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Premessa 
Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come 
segue: 

− ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche 
amministrazioni, semplificandone i processi; 

− assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai 
cittadini e alle imprese. 

 
Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli 
obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di 
un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli 
obiettivi e le azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si 
vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 



 

Riferimenti normativi 
L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato 
di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla 
normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei 
fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione 
pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. 
funzionale all’attuazione del PNRR. 
 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e 
D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, 
dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al D.M. 132/2022, concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
 
In base a quanto disposto dall’art. 7, c. 1, del DECRETO 30 giugno 2022, n. 132 “Ai sensi 
dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e organizzazione è adottato entro il 
31 gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui all’articolo 1, comma 3, del presente decreto, ha 
durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data. Il Piano è predisposto 
esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della 
funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna 
amministrazione”. 
 
Ai sensi dell’art. 8, c. 2, del DM 132/2022 “In ogni caso di differimento del termine previsto a 
legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, 
comma 1 del presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei 
bilanci”. 
 
Ai sensi dell’art. 6 del D.M. 132/2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato 
di Attività e Organizzazione, le amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 
dipendenti, procedono alle attività di cui all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, 
limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto 
considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. n. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle 
relative a: 
a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 



disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.  
Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 
effettuati nel triennio. 
 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2. 
Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 
cui all’art. 6, del Decreto 30 giugno 2022 , n. 132 concernente la definizione del contenuto del 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
 
Ai sensi dell’art. 7, comma 1, del Decreto 30 giugno 2022 , n. 132 il piano integrato di attività e 
organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di cui all'articolo 1, comma 3, 
del medesimo Decreto 132/2022, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la 
predetta data.  
 
 

Ai sensi dell’art. 8, comm 2, del Decreto 30 giugno 2022, n. 132 “In ogni caso di differimento del 
termine previsto a legislazione vigente per l'approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui 
all'articolo 7, comma 1 del presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di 
approvazione dei bilanci.”; 
 
Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
2024-2026 ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti 
di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni 
contenute nei singoli Piani. 
 



 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027 
 
 

SEZIONE 1 
SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
In questa sezione sono riportati tutti i dati identificativi dell’Amministrazione 

  NOTE 

Comune di Cenate Sotto  

Indirizzo Via Filippo Lussana, 24  

Recapito telefonico 035-940151  

Indirizzo sito internet http://www.comune.cenatesotto.bg.it/  

e-mail ragioneria@comune.cenatesotto.bg.it   

PEC protocollo@pec.comune.cenatesotto.bg.it   

Codice fiscale/Partita IVA 00562110163  

Sindaco Algeri Ing. Thomas  

Numero dipendenti al 
31.12.2024 

10  

Numero abitanti al 31.12.2024 4016  
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SEZIONE 2 
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 

2.1 Valore pubblico NON COMPILARE 

 

2.2 Performance NON COMPILARE 

 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

Premessa 
La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012 e che vanno 
formulati in una logica di integrazione con quelli specifici programmati in modo funzionale alle 
strategie di creazione di valore. 
Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono 
quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati 
dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013. 
Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT potrà aggiornare la 
pianificazione secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione 
ed avvalersi di previsioni standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla base delle 
indicazioni del PNA, potrà contenere: 
• Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e 
congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova 
ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi. 
• Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la sua 
struttura organizzativa, sulla base delle informazioni della Sezione 3.2 possano influenzare 
l’esposizione al rischio corruttivo della stessa. 
• Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura e 
delle peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con focus sui 
processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore 
pubblico (cfr. 2.2.). 
• Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e 
ponderati con esiti positivo). 
• Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi corruttivi 
le amministrazioni programmano le misure sia generali, previste dalla legge 190/2012, che 
specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati. Le misure specifiche sono progettate in 
modo adeguato rispetto allo specifico rischio, calibrate sulla base del miglior rapporto costi 
benefici e sostenibili dal punto di vista economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le 
misure volte a raggiungere più finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia, 
efficienza ed economicità. Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure di 
digitalizzazione. 
• Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure. 
• Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del decreto 
legislativo n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire l’accesso civico semplice e 
generalizzato. 

L’ente procede alla mappatura dei processi, limitatamente all’aggiornamento di quella esistente 
alla data di entrata in vigore del decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c 16, L. n. 190/2012, 



quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
a) Autorizzazione/concessione; 
b) Contratti pubblici; 
c) Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) Concorsi e prove selettive; 
e) Processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (RPCT) 
responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico. 
 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi 
modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse 
ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore 
pubblico.  
 
Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 
effettuati nel triennio. 

 
Con Delibera di giunta Comunale n. 3 del 18/01/2024 si è proceduto alla conferma per l’anno 2024 
del PIAO 2023 relativamente ai rischi corruttivi. 
 

MAPPATURA DEI PROCESSI: AGGIORNAMENTO 
 

Piano integrato di attività ed organizzazione  

Sottosezione  

Rischi corruttivi e trasparenza  

(art. 3 lett. c) del DM 30/6/2022 n. 132) 

 

 

 

 

Allegati:  

A - Mappatura dei processi e Catalogo dei rischi 

B - Analisi dei rischi 

C - Individuazione e programmazione delle misure 

C1 – Individuazione delle principali misure per aree di rischio 

D - Misure di trasparenza 

E - Patto di integrità 
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1. Parte generale 

1.1. I soggetti coinvolti nel sistema di prevenzione e nella gestione del rischio   

1.1.1. L’Autorità nazionale anticorruzione 

La strategia nazionale di prevenzione della corruzione, secondo la legge 190/2012 e smi, si attua mediante il Piano 
nazionale anticorruzione (PNA) adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC).  

Il PNA individua i principali rischi di corruzione, i relativi rimedi e contiene l’indicazione degli obiettivi, dei tempi e 
delle modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo.  

 

1.1.2. Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) 

La legge 190/2012 (art. 1 comma 7) prevede che l’organo di indirizzo individui il Responsabile per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (RPCT).  

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) di questo ente è la dott.ssa Rossella 
Orlando.  

L’art. 8 del DPR 62/2013 impone un dovere di collaborazione dei dipendenti nei confronti del responsabile 
anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente. Pertanto, tutti i dirigenti, i funzionari, il personale 

dipendente ed i collaboratori sono tenuti a fornire al RPCT la necessaria collaborazione.  

Il RPCT svolge i compiti seguenti:  

a) elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il Piano triennale di prevenzione della 
corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012);  

b) verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012);  

c) comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso il PTPCT) e le relative 
modalità applicative e vigila sull'osservanza del piano (articolo 1 comma 14 legge 190/2012);  

d) propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano mutamenti nell'organizzazione o nell'attività 
dell'amministrazione, ovvero a seguito di significative violazioni delle prescrizioni del piano stesso (articolo 1 
comma 10 lettera a) legge 190/2012);  

e) definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori di attività 
particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012);  

f) individua il personale da inserire nei programmi di formazione della Scuola superiore della pubblica 
amministrazione, la quale predispone percorsi, anche specifici e settoriali, di formazione dei dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni statali sui temi dell'etica e della legalità (articolo 1 commi 10, lettera c), e 11 legge 
190/2012);  

g) d'intesa con il dirigente competente, verifica l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici che svolgono attività per 
le quali è più elevato il rischio di malaffare (articolo 1 comma 10 lettera b) della legge 190/2012), fermo il comma 221 
della  legge 208/2015 che prevede quanto segue: “(…) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi 
dell'articolo 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione 
dell'incarico dirigenziale”;  

h) riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di indirizzo politico lo richieda, o 
qualora sia il responsabile anticorruzione a ritenerlo opportuno (articolo 1 comma 14 legge 190/2012);  

i) entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e all’organo di indirizzo una relazione recante i risultati 
dell’attività svolta, pubblicata nel sito web dell’amministrazione;   

j) trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di controllo (articolo 1 comma 8-bis 
legge 190/2012);  

k) segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione delle misure in materia di 
prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 

l) indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia di prevenzione 
della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012);  



m) segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi confronti “per motivi 
collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni” (articolo 1 comma 7 legge 190/2012);  

n) quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di prevenzione della corruzione 
e per la trasparenza (PNA 2016, paragrafo 5.3, pagina 23);   

o) quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di 
pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle 
informazioni pubblicate (articolo 43 comma 1 del decreto legislativo 33/2013).  

p) quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, all'OIV, all'ANAC e, nei casi più 
gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione (articolo 43 
commi 1 e 5 del decreto legislativo 33/2013);   

q) al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA), il 
responsabile anticorruzione è tenuto a sollecitare l’individuazione del soggetto preposto all’iscrizione e 
all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all’interno del PTPCT (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 21); 

r) può essere designato quale soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati nell’Anagrafe unica delle 
stazioni appaltanti (AUSA) (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 22); 

s) può essere designato quale “gestore delle segnalazioni di operazioni finanziarie sospette” ai sensi del DM 25 
settembre 2015 (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 17).  

Il RPCT svolge attività di controllo sull’adempimento, da parte dell’amministrazione, degli obblighi di pubblicazione 
previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni 
pubblicate, nonché segnalando all’organo di indirizzo politico, all’OIV, all’ANAC e, nei casi più gravi, all’ufficio di 
disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione (art. 43, comma 1, d.lgs. 33/2013).  

Il RPCT collabora con l’ANAC per favorire l’attuazione della disciplina sulla trasparenza (ANAC, deliberazione n. 
1074/2018, pag. 16). Le modalità di interlocuzione e di raccordo sono state definite dall’Autorità con il Regolamento del 
29/3/2017.  

 

1.1.3. L’organo di indirizzo politico 

La disciplina assegna al RPCT compiti di coordinamento del processo di gestione del rischio, con particolare riferimento 
alla fase di predisposizione del PTPCT e al monitoraggio.  In tale quadro, l’organo di indirizzo politico ha il compito di:  

a) valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo sviluppo e la 
realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione;  

b) tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza necessarie al corretto svolgimento 
delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano sviluppate nel tempo;  

c) assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e digitali adeguate, al fine di 
favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni;  

d) promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, incentivando l’attuazione di 
percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica pubblica che coinvolgano l’intero personale.   

 

1.1.4. I dirigenti e i responsabili delle unità organizzative  

Dirigenti e funzionari responsabili delle unità organizzative devono collaborare alla programmazione ed all’attuazione 
delle misure di prevenzione e contrasto della corruzione.  In particolare, devono:  

a) valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in sede di formulazione 
degli obiettivi delle proprie unità organizzative;  

b) partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi opportunamente con il RPCT, e fornendo 
i dati e le informazioni necessarie per realizzare l’analisi del contesto, la valutazione, il trattamento del rischio e il 
monitoraggio delle misure;  

c) curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione e promuovere la 
formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la diffusione di una cultura organizzativa 
basata sull’integrità;  



d) assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza programmate nel PTPCT e operare 
in maniera tale da creare le condizioni che consentano l’efficace attuazione delle stesse da parte del loro personale 
(ad esempio, contribuendo con proposte di misure specifiche che tengano conto dei principi guida indicati nel PNA 
2019 e, in particolare, dei principi di selettività, effettività, prevalenza della sostanza sulla forma);  

e) tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai dipendenti all’attuazione 
del processo di gestione del rischio e del loro grado di collaborazione con il RPCT.   

 

1.1.5. Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) 

Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) e le strutture che svolgono funzioni assimilabili, quali i Nuclei di 
valutazione, partecipano alle politiche di contrasto della corruzione e devono:  

a) offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al RPCT e agli altri attori, con 
riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo;  

b) fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto (inclusa la rilevazione dei processi), alla 
valutazione e al trattamento dei rischi;  

c) favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di gestione del rischio 
corruttivo.   

d) Il RPCT può avvalersi delle strutture di vigilanza ed audit interno, laddove presenti, per:  

e) attuare il sistema di monitoraggio del PTPCT, richiedendo all’organo di indirizzo politico il supporto di queste 
strutture per realizzare le attività di verifica (audit) sull’attuazione e l’idoneità delle misure di trattamento del 
rischio;  

f) svolgere l’esame periodico della funzionalità del processo di gestione del rischio.   

 

1.1.6. Il personale dipendente 

I singoli dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, in particolare, alla attuazione delle 
misure di prevenzione programmate nel PTPCT.   

Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti (es. uffici legali interni, uffici di statistica, uffici di controllo 
interno, ecc.) hanno l’obbligo di fornirli tempestivamente al RPCT ai fini della corretta attuazione del processo di 
gestione del rischio.   

 

1.2. Le modalità di approvazione delle misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza 

Premesso che l’attività di elaborazione non può essere affidata a soggetti esterni all'amministrazione, il RPCT deve 
elaborare e proporre le misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza da inserire nel PIAO, ovvero lo 
schema del PTPCT.  

L’ANAC sostiene che sia necessario assicurare la più larga condivisione delle misure anticorruzione con gli organi di 
indirizzo politico (ANAC determinazione n. 12 del 28/10/2015). A tale scopo, ritiene che sia utile prevedere una doppia 
approvazione. L’adozione di un primo schema di PTPCT e, successivamente, l’approvazione del piano in forma 
definitiva (PNA 2019).  

Allo scopo di assicurare il coinvolgimento degli stakeholders e degli organi politici, questa sottosezione del PIAO stata 
approvata con la procedura seguente: pubblicazione di un Avviso sul sito: www.comune.Cenate Sotto.bg.it con allegata 
la bozza del presente documento e conseguente approvazione da parte della giunta comunale.  

 

1.3. Gli obiettivi strategici 

Il comma 8 dell’art. 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal d.lgs. 97/2016) prevede che l'organo di indirizzo definisca gli 
obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione.  

Il primo obiettivo che va posto è quello del valore pubblico secondo le indicazioni del DM 132/2022 (art. 3). 

L’obiettivo della creazione di valore pubblico può essere raggiunto avendo chiaro che la prevenzione della corruzione e 
la trasparenza sono dimensioni del e per la creazione del valore pubblico, di natura trasversale per la realizzazione della 
missione istituzionale di ogni amministrazione o ente. Tale obiettivo generale va poi declinato in obiettivi strategici di 

http://www.comune.telgate.bg.it/


prevenzione della corruzione e della trasparenza, previsti come contenuto obbligatorio dei PTPCT, e, quindi, anche della 
sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO.  

 

L’amministrazione ritiene che la trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa sia una misura importante per 
contrastare i fenomeni corruttivi. Per questo motivo ha negli ultimi anni incentivato l’utilizzo degli applicativi 
informatici che consentono la pubblicazione automatica di svariati documenti ed ha dato risalto, nell’ambito dei controlli 
interni, all’attenzione alla pubblicazione tramite e-gov. 

Ha inoltre approvato una regolamentazione sulle varie tipologie di diritto di accesso: 

- Accesso procedimentale 

- Accesso civico semplice 

- Accesso generalizzato 

 

Gli obiettivi strategici sono stati formulati coerentemente con la programmazione prevista nella sottosezione del PIAO 
dedicata alla performance.  Da anni il piano della performance prevede specifici obiettivi legati alla trasparenza. 

 

 

2. L’analisi del contesto  

2.1. L’analisi del contesto esterno 

Attraverso l’analisi del contesto, si acquisiscono le informazioni necessarie ad identificare i rischi corruttivi che lo 
caratterizzano, in relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui si opera (contesto esterno), sia alla propria 
organizzazione ed attività (contesto interno).   

L’analisi del contesto esterno reca l’individuazione e la descrizione delle caratteristiche culturali, sociali ed economiche 
del territorio, ovvero del settore specifico di intervento e di come queste ultime – così come le relazioni esistenti con gli 
stakeholders – possano condizionare impropriamente l’attività dell’amministrazione. Da tale analisi deve emergere la 
valutazione di impatto del contesto esterno in termini di esposizione al rischio corruttivo. 

Per quanto concerne il territorio dell’ente, non si segnalano reati corruttivi. 

2.2. L’analisi del contesto interno 

L’analisi del contesto interno riguarda, da una parte, la struttura organizzativa e, dall’altra parte, la mappatura dei 
processi, che rappresenta l’aspetto centrale e più importante finalizzato ad una corretta valutazione del rischio. 

 

2.2.1. La struttura organizzativa 

La struttura organizzativa viene analizzata e descritta nella parte del PIAO dedicata all’organizzazione / alla 
performance. Si rinvia a tale sezione.  

 

2.2.2. La valutazione di impatto del contesto interno ed esterno  

Dai risultati dell’analisi del contesto, sia esterno che interno, è possibile sviluppare le considerazioni seguenti in merito 
alle misure di prevenzione e contrasto della corruzione:  

non vi sono elementi da cui possa discendere la presenza di situazioni di particolare rischio corruttivo. 

La mappatura dei processi 

La mappatura dei processi si articola in tre fasi: identificazione; descrizione; rappresentazione.  

L’identificazione consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo), nell’identificare l’elenco completo dei processi 
svolti dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere esaminati e descritti. In questa fase l’obiettivo è 
definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto di analisi e approfondimento.  

Il risultato della prima fase è l’identificazione dell’elenco completo dei processi dall’amministrazione. I processi sono 
poi aggregati nelle cosiddette aree di rischio, intese come raggruppamenti omogenei di processi. Le aree di rischio 
possono essere distinte in generali e specifiche:  

a) quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e gestione del personale);  



b) quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche peculiari delle attività da 
essa svolte. 

Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali:  

1. acquisizione e gestione del personale; 

2. affari legali e contenzioso; 

3. contratti pubblici; 

4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

5. gestione dei rifiuti; 

6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

7. governo del territorio; 

8. incarichi e nomine; 

9. pianificazione urbanistica; 

10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e immediato; 

11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e immediato.  

Oltre alle suddette undici “Aree di rischio”, si prevede l’area definita “Altri servizi”.  

Tale sottoinsieme riunisce processi tipici degli enti territoriali, in genere privi di rilevanza economica e difficilmente 
riconducibili ad una delle aree proposte dal PNA. Ci si riferisce, ad esempio, ai processi relativi a: gestione del 
protocollo, funzionamento degli organi collegiali, istruttoria delle deliberazioni, ecc.  

Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei responsabili delle strutture organizzative principali.  

“Mappatura dei processi a catalogo dei rischi” (Allegato A).  

Tali processi, poi, sempre secondo gli indirizzi espressi dal PNA, sono stati brevemente descritti (mediante l’indicazione 
dell’input, delle attività costitutive il processo, e dell’output finale) e, infine, è stata registrata l’unità organizzativa 
responsabile del processo stesso.   

Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della “gradualità” (PNA 2019), seppur la mappatura 
di cui all’allegato appaia comprensiva di tutti i processi riferibili all’ente, il Gruppo di lavoro si riunirà nel corso del 
prossimo esercizio (e dei due successivi) per addivenire, con certezza, alla individuazione di tutti i processi dell’ente.  

 

 



 

3. Valutazione del rischio 

La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione in cui il rischio stesso è identificato, analizzato e 
confrontato con altri rischi, al fine di individuare le priorità di intervento e le possibili misure organizzative correttive e 
preventive (trattamento del rischio). Si articola in tre fasi: identificazione, analisi e ponderazione del rischio.  

 

3.1. Identificazione del rischio 

L’identificazione del rischio ha l’obiettivo di individuare comportamenti o fatti che possono verificarsi in relazione ai 
processi di pertinenza dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza il fenomeno corruttivo.   

Tale fase deve portare con gradualità alla creazione di un “Registro degli eventi rischiosi” nel quale sono riportati tutti 
gli eventi rischiosi relativi ai processi dell’amministrazione.  

Il Registro degli eventi rischiosi, o Catalogo dei rischi principali, è riportato nell’Allegato B della sottosezione Rischi 
corruttivi e trasparenza.  

Per individuare gli eventi rischiosi è necessario: definire l’oggetto di analisi; utilizzare tecniche di identificazione e una 
pluralità di fonti informative; individuare i rischi. 

 

a) L’oggetto di analisi: è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi. L’oggetto di analisi può 
essere: l’intero processo, le singole attività che compongono ciascun processo.  

b) Tecniche e fonti informative: per identificare gli eventi rischiosi è opportuno utilizzare una pluralità di tecniche e 
prendere in considerazione il più ampio numero possibile di fonti.  Le tecniche sono molteplici, quali: l’analisi di 
documenti e di banche dati, l’esame delle segnalazioni, le interviste e gli incontri con il personale, workshop e focus 
group, confronti con amministrazioni simili (benchmarking), analisi dei casi di corruzione, ecc. 

 

Il  RPCT, ha applicato principalmente le metodologie seguenti:  

in primo luogo, la partecipazione degli stessi funzionari responsabili, con conoscenza diretta dei processi e quindi delle 
relative criticità, al Gruppo di lavoro;  

quindi, i risultati dell’analisi del contesto;  

le risultanze della mappatura;  

l’analisi di casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in passato in altre amministrazioni o 
enti simili;   

segnalazioni ricevute tramite il whistleblowing o con altre modalità.  

 

c) L’identificazione dei rischi: gli eventi rischiosi individuati sono elencati e documentati. La formalizzazione può 
avvenire tramite un “registro o catalogo dei rischi” dove, per ogni oggetto di analisi, è riportata la descrizione di tutti gli 
eventi rischiosi che possono manifestarsi.   

Il  RPCT  ha prodotto il Catalogo dei rischi principali.  

Il catalogo è riportato nelle schede allegate, denominate “Mappatura dei processi a catalogo dei rischi”, Allegato A.  

Il catalogo è riportato nella colonna F dell’Allegato A. Per ciascun processo è indicato il rischio principale che è stato 
individuato.    

 

3.2. Analisi del rischio 

L’analisi ha il duplice obiettivo di pervenire ad una comprensione più approfondita degli eventi rischiosi identificati 
nella fase precedente, attraverso l’analisi dei cosiddetti fattori abilitanti della corruzione, e, dall’altro lato, di stimare il 
livello di esposizione dei processi e delle relative attività al rischio.  

Ai fini dell’analisi del livello di esposizione al rischio è quindi necessario:  

a) scegliere l’approccio valutativo, accompagnato da adeguate documentazioni e motivazioni rispetto ad 
un’impostazione quantitativa che prevede l’attribuzione di punteggi;  



b) individuare i criteri di valutazione;  

c) rilevare i dati e le informazioni;  

d) formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato.  

 

3.2.1. Scelta dell’approccio valutativo  

Per stimare l’esposizione ai rischi, l’approccio può essere di tipo qualitativo, quantitativo, oppure di tipo misto tra i due.    

Approccio qualitativo: l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, espresse dai soggetti coinvolti 
nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se supportate da dati, in genere non prevedono una 
rappresentazione di sintesi in termini numerici.    

Approccio quantitativo: nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche o matematiche per 
quantificare il rischio in termini numerici.   

L’ANAC suggerisce di adottare l’approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio alla motivazione della valutazione e 
garantendo la massima trasparenza. 

 

3.2.2. I criteri di valutazione 

Per stimare il rischio è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di esposizione al rischio di corruzione.   

L’ANAC ha proposto indicatori comunemente accettati, ampliabili o modificabili (PNA 2019, Allegato n. 1). Gli 
indicatori sono:  

livello di interesse esterno: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di benefici per i destinatari determina 
un incremento del rischio;  

grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente discrezionale si caratterizza per un 
livello di rischio maggiore rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato;  

manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi nell’amministrazione o 
in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha caratteristiche che rendono praticabile il malaffare;  

trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale, 
abbassa il rischio;  

livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la 
scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema della corruzione o, comunque, determinare una certa 
opacità sul reale livello di rischio;  

grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una minore 
probabilità di fatti corruttivi.   

 

Tutti gli indicatori suggeriti dall'ANAC sono stati utilizzati per valutare il rischio nel presente PTPCT.  

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” (Allegato B).  

 

3.2.3. La rilevazione di dati e informazioni   

La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio motivato sugli indicatori di rischio deve essere 
coordinata dal RPCT.  

Il PNA prevede che le informazioni possano essere rilevate: da soggetti con specifiche competenze o adeguatamente 
formati; oppure, attraverso modalità di autovalutazione da parte dei responsabili degli uffici coinvolti nello svolgimento 
del processo.  

Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei responsabili per analizzarne la ragionevolezza 
ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della prudenza.   

Le valutazioni devono essere suffragate dalla motivazione del giudizio espresso, fornite di evidenze a supporto e 
sostenute da “dati oggettivi, salvo documentata indisponibilità degli stessi” (Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29).  L’ANAC 
ha suggerito i seguenti dati oggettivi:  

i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo restando che le fattispecie da considerare 
sono le sentenze definitive, i procedimenti in corso, le citazioni a giudizio relativi a: reati contro la PA; falso e truffa, con 



particolare riferimento alle truffe aggravate alla PA (artt. 640 e 640-bis CP); procedimenti per responsabilità contabile; 
ricorsi in tema di affidamento di contratti);   

le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, indagini di customer satisfaction, ecc.; 

ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne stampa, ecc.).    

 

La rilevazione delle informazioni è stata coordinata dal RPCT.  

Il RPCT ha ritenuto di procedere con la metodologia dell''autovalutazione" proposta dall'ANAC (PNA 2019, Allegato 1, 
pag. 29).  

Si precisa che, al termine dell'"autovalutazione" svolta in collaborazione con le Posizioni Organizzative, il RPCT ha 
vagliato le stime dei responsabili per analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il 
principio della “prudenza”.   

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi”, Allegato B. Tutte le 
"valutazioni" sono supportate da chiare e sintetiche motivazioni, esposte nell'ultima colonna a destra ("Motivazione") 
nelle suddette schede (Allegato B).  

Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente.   

 

3.2.4. Formulazione di un giudizio motivato 

In questa fase si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. L'ANAC sostiene che sarebbe opportuno 
privilegiare un’analisi di tipo qualitativo, accompagnata da adeguate documentazioni e motivazioni rispetto ad 
un’impostazione quantitativa che prevede l’attribuzione di punteggi.  Se la misurazione degli indicatori di rischio viene 
svolta con metodologia "qualitativa" è possibile applicare una scala di valutazione di tipo ordinale: alto, medio, basso. 
Ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle evidenze raccolte.  

L’ANAC raccomanda quanto segue:  

qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un diverso livello di rischio, si raccomanda di 
far riferimento al valore più alto nello stimare l’esposizione complessiva del rischio;  

evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è necessario far prevalere il giudizio qualitativo 
rispetto ad un mero calcolo matematico.  

L'analisi è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed è stata applicata una scala ordinale di maggior dettaglio 
rispetto a quella suggerita dal PNA (basso, medio, alto): 

 

 Livello di rischio Sigla corrispondente 

Rischio quasi nullo N 

Rischio molto basso B- 

Rischio basso B 

Rischio moderato M 

Rischio alto A 

Rischio molto alto A+ 

Rischio altissimo A++ 

 

 

Il  RPCT, ha applicato gli indicatori proposti dall'ANAC ed ha proceduto ad autovalutazione degli stessi con 
metodologia di tipo qualitativo.  

I risultati della misurazione sono riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi”, Allegato B.  

Nella colonna denominata "Valutazione complessiva" è indicata la misurazione di sintesi di ciascun oggetto di analisi.  

Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara, seppur sintetica motivazione, esposta nell'ultima colonna a destra 
("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B).  



Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente (PNA, Allegato n. 1, Part. 
4.2, pag. 29).   

 

3.3.  La ponderazione del rischio 

La ponderazione è la fase conclusiva processo di valutazione del rischio. La ponderazione ha lo scopo di stabilire le 
azioni da intraprendere per ridurre l’esposizione al rischio e le priorità di trattamento dei rischi, considerando gli 
obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa opera, attraverso il loro confronto.  

I criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi possono essere tradotti operativamente in 
indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di fornire delle indicazioni sul livello di esposizione al rischio del 
processo o delle sue attività. Partendo dalla misurazione dei singoli indicatori, si dovrà pervenire ad una valutazione 
complessiva del livello di esposizione al rischio che ha lo scopo di fornire una misurazione sintetica del livello di rischio 
associabile all’oggetto di analisi (processo/attività o evento rischioso). 

 

 

In questa fase  il  RPCT, ha ritenuto di:  

1- assegnare la massima priorità agli oggetti di analisi che hanno ottenuto una valutazione complessiva di rischio A++ 
("rischio altissimo") procedendo, poi, in ordine decrescente di valutazione secondo la scala ordinale;  

2- prevedere "misure specifiche" per gli oggetti di analisi con valutazione A++, A+, A.  



 

 

4. Il trattamento del rischio 

Il trattamento del rischio consiste nell’individuazione, la progettazione e la programmazione delle misure generali e 
specifiche finalizzate a ridurre il rischio corruttivo identificato mediante le attività propedeutiche sopra descritte.  

Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si caratterizzano per la loro 
incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione e per la loro stabilità nel tempo. Le misure 

specifiche, che si affiancano ed aggiungono sia alle misure generali, sia alla trasparenza, agiscono in maniera puntuale 
su alcuni specifici rischi e si caratterizzano per l’incidenza su problemi peculiari. 

 

4.1. Individuazione delle misure 

Il primo step del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di prevenzione, in funzione delle criticità 
rilevate in sede di analisi.  

 

In questa fase, il RPCT  ha individuato misure generali e misure specifiche, in particolare per i processi che hanno 
ottenuto una valutazione del livello di rischio A++.   

Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede allegate denominate "Individuazione e 

programmazione delle misure", Allegato C.  

Le misure sono elencate e descritte nella colonna E delle suddette schede. 

Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di contrasto o prevenzione, secondo 
il criterio del "miglior rapporto costo/efficacia".  

Le principali misure, inoltre, sono state ripartite per singola “area di rischio” (Allegato C1).   

 

La seconda parte del trattamento è la programmazione operativa delle misure 

In questa fase, il RPCT dopo aver individuato misure generali e misure specifiche (elencate e descritte nelle schede 
allegate denominate "Individuazione e programmazione delle misure", Allegato C, ha provveduto alla 
programmazione temporale dell’attuazione medesime, fissando anche le modalità di attuazione.  

Per ciascun oggetto di analisi ciò è descritto nella colonna F ("Programmazione delle misure") dell’Allegato C.  

 

5. Le misure  

5.5. Il Codice di comportamento 

Il comma 3, dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001 e smi, dispone che ciascuna amministrazione elabori un proprio Codice di 
comportamento.  

Tra le misure di prevenzione della corruzione, i Codici di comportamento rivestono un ruolo importante nella strategia 
delineata dalla legge 190/2012 costituendo lo strumento che più di altri si presta a regolare le condotte dei funzionari e 
ad orientarle alla migliore cura dell’interesse pubblico, in una stretta connessione con i Piani triennali di prevenzione 
della corruzione e della trasparenza (ANAC, deliberazione n. 177 del 19/2/2020 recante le “Linee guida in materia di 
Codici di comportamento delle amministrazioni pubbliche”, Paragrafo 1). 

 

MISURA GENERALE N. 1 

In attuazione della deliberazione ANAC n. 177/2020, il Codice di comportamento aggiornato è stato approvato in data 
26.10.2021.  

PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa.  

 

 



 

5.6. Conflitto di interessi 

L’art. 6-bis della legge 241/1990 (aggiunto dalla legge 190/2012, art. 1, comma 41) prevede che i responsabili del 
procedimento, nonché i titolari degli uffici competenti ad esprimere pareri, svolgere valutazioni tecniche e atti 
endoprocedimentali e ad assumere i provvedimenti conclusivi, debbano astenersi in caso di “conflitto di interessi”, 
segnalando ogni situazione, anche solo potenziale, di conflitto. 

Il DPR 62/2013, il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, norma il conflitto di interessi agli artt. 6, 7 e 14. Il 
dipendente pubblico ha il dovere di astenersi in ogni caso in cui esistano “gravi ragioni di convenienza”. Sull'obbligo di 
astensione decide il responsabile dell'ufficio di appartenenza. L’art. 7 stabilisce che il dipendente si debba astenere sia 
dall’assumere decisioni, che dallo svolgere attività che possano coinvolgere interessi:  

a) dello stesso dipendente;   

b) di suoi parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi;  

c) di persone con le quali il dipendente abbia “rapporti di frequentazione abituale”;  

d) di soggetti od organizzazioni con cui il dipendente, ovvero il suo coniuge, abbia una causa pendente, ovvero 
rapporti di “grave inimicizia” o di credito o debito significativi;  

e) di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente;  

f) di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o 
dirigente.  

Ogni qual volta si configurino le descritte situazioni di conflitto di interessi, il dipendente è tenuto a darne 
tempestivamente comunicazione al responsabile dell’ufficio di appartenenza, il quale valuterà, nel caso concreto, 
l’eventuale sussistenza del contrasto tra l’interesse privato ed il bene pubblico. 

All’atto dell’assegnazione all’ufficio, il dipendente pubblico ha il dovere di dichiarare l’insussistenza di situazioni di 
conflitto di interessi.  

Deve informare per iscritto il dirigente di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati, in 
qualunque modo retribuiti, che lo stesso abbia in essere o abbia avuto negli ultimi tre anni.  

La suddetta comunicazione deve precisare:  

a) se il dipendente personalmente, o suoi parenti, o affini entro il secondo grado, il suo coniuge o il convivente abbiano 
ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione; 

b) e se tali rapporti siano intercorsi, o intercorrano tuttora, con soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni 
inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 

Il dipendente, inoltre, ha l’obbligo di tenere aggiornata l’amministrazione sulla sopravvenienza di eventuali situazioni di 
conflitto di interessi. 

Qualora il dipendente si trovi in una situazione di conflitto di interessi, anche solo potenziale, deve segnalarlo 
tempestivamente al dirigente o al superiore gerarchico o, in assenza di quest’ultimo, all’organo di indirizzo.  

Questi, esaminate le circostanze, valuteranno se la situazione rilevata realizzi un conflitto di interessi che leda 
l’imparzialità dell’agire amministrativo. In caso affermativo, ne daranno comunicazione al dipendente.  

La violazione degli obblighi di comunicazione ed astensione integra comportamenti contrari ai doveri d’ufficio e, 
pertanto, è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve eventuali ulteriori responsabilità civili, penali, contabili o 
amministrative. Pertanto, le attività di prevenzione, verifica e applicazione delle sanzioni sono a carico della singola 
amministrazione.  

 

 

MISURA GENERALE N. 2 

L’ente applica con puntualità la esaustiva e dettagliata disciplina di cui agli artt. 53 del d.lgs. 165/2001 e 60 del DPR 
3/1957.   

Allo scopo di monitorare e rilevare eventuali situazioni di conflitto di interesse, anche solo potenziale, il RPCT aggiorna 
periodicamente le dichiarazioni rese dai dipendenti.  



5.7. Inconferibilità e incompatibilità degli incarichi dirigenziali 

Si provvede a acquisire, conservare e verifica le dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. n. 39/2013. Inoltre, si 
effettua il monitoraggio delle singole posizioni soggettive, rivolgendo particolare attenzione alle situazioni di 
inconferibilità legate alle condanne per reati contro la pubblica amministrazione.  

La procedura di conferimento degli incarichi prevede: 

la preventiva acquisizione della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità da parte del 
destinatario dell’incarico;  

la successiva verifica annuale della suddetta dichiarazione;   

il conferimento dell’incarico solo all’esito positivo della verifica (ovvero assenza di motivi ostativi al conferimento 
stesso);  

la pubblicazione contestuale dell’atto di conferimento dell’incarico, ove necessario ai sensi dell’art. 14 del d.lgs. 33/2013 , 
e della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, ai sensi dell’art. 20, co. 3, del d.lgs. 
39/2013.  

 

MISURA GENERALE N. 3 

L’ente, con riferimento a dirigenti e funzionari, applica puntualmente la disciplina degli artt. 50, comma 10, 107 e 109 del 
TUEL e degli artt. 13 – 27 del d.lgs. 165/2001 e smi.   

L’ente applica puntualmente le disposizioni del d.lgs. 39/2013 ed in particolare l'art. 20 rubricato: dichiarazione sulla 
insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità. 

Nei provvedimenti di spesa inoltre è sempre riportata la dichiarazione di mancanza di conflitto di interessi da parte del 
Responsabile. 

PROGRAMMAZIONE: la misura con periodicità annuale.  

 

5.8. Regole per la formazione delle commissioni e per l’assegnazione degli uffici    

Secondo l’art. 35-bis, del d.lgs. 165/2001 e smi, coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in 
giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del Codice penale: 

a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici 
impieghi; 

b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, 
all'acquisizione di beni, servizi e forniture,  

c) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla concessione o all'erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 

d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 
per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere. 

 

MISURA GENERALE N. 4/a:  

i soggetti incaricati di far parte di commissioni di gara, seggi d’asta, commissioni di concorso e di ogni altro organo 
deputato ad assegnare sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o vantaggi economici di qualsiasi genere, all’atto 
della designazione devono rendere, ai sensi del DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di 
incompatibilità previste dall’ordinamento.  

L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni.  

PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata .  

 

 

5.9. Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage) 

L'art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. 165/2001 e smi vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano 
esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi 



alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i privati destinatari 
dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri.  

Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli.  

È fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i 
successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 

 

MISURA GENERAL N. 6:  

Ogni contraente e appaltatore dell’ente, all’atto della stipulazione del contratto deve rendere una dichiarazione, ai sensi 
del DPR 445/2000, circa l’inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di collaborazione vietati a norma del comma 16-ter 
del d.lgs. 165/2001 e smi.  

L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni.  

PROGRAMMAZIONE: la misura verrà attuato sin dall’approvazione del presente.  

 

5.10. La formazione in tema di anticorruzione 

Il comma 8, art. 1, della legge 190/2012, stabilisce che il RPCT definisca procedure appropriate per selezionare e formare 
i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione.  

La formazione può essere strutturata su due livelli: 

livello generale: rivolto a tutti i dipendenti e mirato all’aggiornamento delle competenze/comportamenti in materia di 
etica e della legalità; 

livello specifico: dedicato al RPCT, ai referenti, ai componenti degli organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari 
addetti alle aree a maggior rischio corruttivo, mirato a valorizzare le politiche, i programmi e gli strumenti utilizzati per 
la prevenzione e ad approfondire tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto 
nell’amministrazione.   

 

 

MISURA GENERALE N. 7: 

Il Comune di Cenate Sotto ha sottoscritto un contratto triennale di formazione anticorruzione con Enti on line per le 
annualità 2022/2023/2024. Ogni dipendente ha svolto la formazione e certificato regolarmente l’avvenuta formazione. 

 

 

 

5.11. La rotazione del personale   

La rotazione del personale può essere classificata in ordinaria e straordinaria.  

Rotazione ordinaria: la rotazione c.d. “ordinaria” del personale addetto alle aree a più elevato rischio di corruzione 
rappresenta una misura di importanza cruciale tra gli strumenti di prevenzione della corruzione, sebbene debba essere 
contemperata con il buon andamento, l’efficienza e la continuità dell’azione amministrativa.  

L’art. 1, comma 10 lett. b), della legge 190/2012 impone al RPCT di provvedere alla verifica, d'intesa con il dirigente 
competente, dell'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più 
elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione. 

 

 

La dotazione organica dell’ente è assai limitata e non consente, di fatto, l’applicazione concreta del criterio della 
rotazione.  

Non esistono figure professionali perfettamente fungibili.  

La legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede quanto segue: “(…) non trovano applicazione le 
disposizioni adottate ai sensi dell'art. 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la 
rotazione dell'incarico dirigenziale”.  



In sostanza, la legge consente di evitare la rotazione dei dirigenti/funzionari negli enti dove ciò non sia possibile per 
sostanziale infungibilità delle figure presenti in dotazione organica.  

In ogni caso l’amministrazione attiverà ogni iniziativa utile (gestioni associate, mobilità, comando, ecc.) per assicurare 
l’attuazione della misura.  

 

 

Rotazione straordinaria: è prevista dall’art. 16 del d.lgs. 165/2001 e smi per i dipendenti nei confronti dei quali siano 
avviati procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva.  

L’ANAC ha formulato le “Linee guida in materia di applicazione della misura della rotazione straordinaria” 
(deliberazione n. 215 del 26/3/2019).  

E’ obbligatoria la valutazione della condotta “corruttiva” del dipendente, nel caso dei delitti di concussione, corruzione 
per l’esercizio della funzione, per atti contrari ai doveri d’ufficio e in atti giudiziari, istigazione alla corruzione, 
induzione indebita a dare o promettere utilità, traffico di influenze illecite, turbata libertà degli incanti e della scelta del 
contraente (per completezza, Codice penale, artt. 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 
353 e 353- bis).   

L’adozione del provvedimento è solo facoltativa nel caso di procedimenti penali avviati per tutti gli altri reati contro la 
pubblica amministrazione, di cui al Capo I, del Titolo II, del Libro secondo del Codice Penale, rilevanti ai fini delle 
inconferibilità ai sensi dell’art. 3 del d.lgs.  39/2013, dell’art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 e del d.lgs. 235/2012. 

Secondo l’Autorità, “non appena venuta a conoscenza dell’avvio del procedimento penale, l’amministrazione, nei casi di 
obbligatorietà, adotta il provvedimento” (deliberazione 215/2019, Paragrafo 3.4, pag. 18). 

 

 

MISURA GENERALE N. 8/b: 

si prevede l’applicazione, senza indugio, delle disposizioni previste dalle “Linee guida in materia di applicazione della 
misura della rotazione straordinaria” (deliberazione ANAC n. 215 del 26/3/2019).  

Si precisa che, negli esercizi precedenti, la rotazione straordinaria è stata applicata per n. 0 situazioni.  

5.12. Misure per la tutela del dipendente che segnali illeciti (whistleblower) 

L’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 e smi, riscritto dalla legge 179/2017, stabilisce che il pubblico dipendente che, 
nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione, segnali condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in 
ragione del proprio rapporto di lavoro non possa essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad 
altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla 
segnalazione. Tutte le amministrazioni pubbliche sono tenute ad applicare l’articolo 54-bis.  
La segnalazione dell’illecito può essere inoltrata: in primo luogo, al RPCT; quindi, in alternativa all’ANAC, all’Autorità 
giudiziaria, alla Corte dei conti.  
La segnalazione è sempre sottratta all'accesso documentale, di tipo tradizionale, normato dalla legge 241/1990. La 
denuncia deve ritenersi anche sottratta all’applicazione dell’istituto dell’accesso civico generalizzato, di cui agli articoli 5 
e 5-bis del d.lgs. 33/2013. L’accesso, di qualunque tipo esso sia, non può essere riconosciuto poiché l'identità del 
segnalante non può, e non deve, essere rivelata.  

L’art. 54-bis accorda al whistleblower le seguenti garanzie: la tutela dell'anonimato; il divieto di discriminazione; la 
previsione che la denuncia sia sottratta all’accesso.  

 

 

 

5.13. Altre misure generali 

5.14.1. La clausola compromissoria nei contratti d’appalto e concessione 

 

Sistematicamente in tutti i contratti d’appalto e di concessione di lavori, servizi e forniture futuri dell’ente si intende 
escludere il ricorso all’arbitrato (esclusione della clausola compromissoria ai sensi dell'art. 209, comma 2, del Codice dei 
contratti pubblici - d.lgs. 50/2016 e smi).  

PROGRAMMAZIONE: la misura  verrà attuata dall’approvazione del presente.  



 

5.14.2. Patti di Integrità e Protocolli di legalità  

Patti d'integrità e Protocolli di legalità recano un complesso di condizioni la cui accettazione è presupposto necessario 
per la partecipazione ad una gara di appalto.  

Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare. Permette un controllo 
reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di eluderlo. Si tratta quindi di un complesso di 
“regole di comportamento” finalizzate alla prevenzione del fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti 
eticamente adeguati per tutti i concorrenti. 

Il comma 17 dell’art. 1 della legge 190/2012 e smi che stabilisce che le stazioni appaltanti possano prevedere “negli 
avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti 
di integrità [costituisca] causa di esclusione dalla gara”. 

 

MISURA GENERALE N. 11:  

L’ente ha approvato il proprio schema di “Patto d'integrità” congiuntamente al PTPCT 2020-2021, quale allegato del 
piano stesso (Allegato E del PTPCT 2020-2021).   

La sottoscrizione del Patto d’integrità è stata imposta, in sede di gara, ai concorrenti delle procedure d’appalto di lavori, 
servizi e forniture. Il Patto di integrità viene allegato, quale parte integrante, al Contratto d’appalto.  

Per completezza, sempre in allegato, si riporta il testo del suddetto Patto di integrità (Allegato E). 

 

5.14.3. Rapporti con i portatori di interessi particolari 

Tra le misure generali che le amministrazioni è opportuno adottino, l’Autorità ha fatto riferimento a quelle volte a 
garantire una corretta interlocuzione tra i decisori pubblici e i portatori di interesse, rendendo conoscibili le modalità di 
confronto e di scambio di informazioni (PNA 2019, pag. 84).  

L’Autorità auspica sia che le amministrazioni e gli enti regolamentino la materia, prevedendo anche opportuni 
coordinamenti con i contenuti dei codici di comportamento; sia che la scelta ricada su misure, strumenti o iniziative che 
non si limitino a registrare il fenomeno da un punto di vista formale e burocratico ma che siano in grado effettivamente 
di rendere il più possibile trasparenti eventuali influenze di portatori di interessi particolari sul processo decisionale. 

 

5.14.4. Erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici di qualunque genere 

Il comma 1 dell’art. 26 del d.lgs. 33/2013 (come modificato dal d.lgs. 97/2016) prevede la pubblicazione degli atti con i 
quali le pubbliche amministrazioni determinano, ai sensi dell’art. 12 della legge 241/1990, criteri e modalità per la 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari, nonché per attribuire vantaggi economici di 
qualunque genere a persone, enti pubblici ed enti privati. 
Il comma 2 del medesimo art. 26, invece, impone la pubblicazione dei provvedimenti di concessione di benefici superiori 
a 1.000 euro, assegnati allo stesso beneficiario, nel corso dell’anno solare. La pubblicazione, che è dovuta anche qualora il 
limite venga superato con più provvedimenti, costituisce condizione di legale di efficacia del provvedimento di 
attribuzione del vantaggio (art. 26 comma 3).  
La pubblicazione deve avvenire tempestivamente e, comunque, prima della liquidazione delle somme che costituiscono 
il contributo.  
L’obbligo di pubblicazione sussiste solo laddove il totale dei contributi concessi allo stesso beneficiario, nel corso 
dell’anno solare, sia superiore a 1.000 euro.  
Il comma 4 dell’art. 26, esclude la pubblicazione dei dati identificativi delle persone fisiche beneficiarie qualora sia 
possibile desumere informazioni sullo stato di salute, ovvero sulla condizione di disagio economico-sociale 
dell’interessato.  

L’art. 27, del d.lgs. 33/2013, invece elenca le informazioni da pubblicare: il nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati 
fiscali, il nome di altro soggetto beneficiario; l'importo del vantaggio economico corrisposto; la norma o il titolo a base 
dell'attribuzione; l'ufficio e il dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo; la modalità seguita per 
l'individuazione del beneficiario; il link al progetto selezionato ed al curriculum del soggetto incaricato. 
Tali informazioni, organizzate annualmente in unico elenco, sono registrate in Amministrazione trasparente 
(“Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici”, “Atti di concessione”) con modalità di facile consultazione, in 
formato tabellare aperto che ne consenta l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo (art. 27 comma 2).  
 

 

MISURA GENERALE N. 12:  



sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di qualunque genere, sono 
elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina del regolamento previsto dall'art. 12 della legge 241/1990. 
Detto regolamento è stato approvato dall’organo consiliare con deliberazione n. 53 del 25.05.2022  

Ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato sul sito istituzionale dell’ente nella sezione 
“amministrazione trasparente”, oltre che all’albo online e nella sezione “determinazioni/deliberazioni”. 

Ancor prima dell’entrata in vigore del d.lgs. 33/2013, che ha promosso la sezione del sito “amministrazione trasparente, 
detti provvedimenti sono stati sempre pubblicati all’albo online e nella sezione “determinazioni/deliberazioni” del sito web 
istituzionale.  

PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa.  

 

5.14.5. Concorsi e selezione del personale 

 

MISURA GENERALE N. 13:  

i concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del d.lgs. 165/2001   

Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è prontamente pubblicato sul sito istituzionale dell’ente 
nella sezione “amministrazione trasparente”.  

Ancor prima dell’entrata in vigore del d.lgs. 33/2013, che ha promosso la sezione del sito “amministrazione trasparente, 
detti provvedimenti sono stati sempre pubblicati secondo la disciplina regolamentare.  

PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa.  

 

5.14.6. Il monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti 

Dal monitoraggio dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi potrebbero essere rilevati omissioni e 
ritardi ingiustificati tali da celare fenomeni corruttivi o, perlomeno, di cattiva amministrazione.  

MISURA GENERALE N. 14:  

Il sistema di monitoraggio dei principali procedimenti è attivato nell’ambito del controllo interno dell’ente.    

PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa.  

 

5.14.7. La vigilanza su enti controllati e partecipati 

A norma della deliberazione ANAC, n. 1134/2017, sulle “Nuove linee guida per l’attuazione della normativa in materia 
di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati 
dalle pubbliche amministrazioni e dagli enti pubblici economici” (pag. 45), in materia di prevenzione della corruzione, 
gli enti di diritto privato in controllo pubblico e necessario che:  

adottino il modello di cui al d.lgs. 231/2001;  

provvedano alla nomina del Responsabile anticorruzione e per la trasparenza;  

 integrino il suddetto modello approvando uno specifico piano anticorruzione e per la trasparenza, secondo gli indirizzi 
espressi dall’ANAC.  

6. La trasparenza  

6.11. La trasparenza e l’accesso civico 

La trasparenza è una delle misure generali più importanti dell’intero impianto delineato dalla legge 190/2012. Secondo 
l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, come rinnovato dal d.lgs. 97/2016, la trasparenza è l’accessibilità totale a dati e documenti 
delle pubbliche amministrazioni. Detta “accessibilità totale” è consentita allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, 
promuovere la partecipazione all'attività amministrativa, favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 
funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 

La trasparenza è attuata:  

attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate dalla legge sul sito web istituzionale nella sezione 
“Amministrazione trasparente”;  

l’istituto dell’accesso civico, classificato in semplice e generalizzato.  



Il comma 1, dell’art. 5 del d.lgs. 33/2013, prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche 
amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, 
nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione” (accesso civico semplice). Il comma 2, dello stesso art. 5, recita: 
“Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle   funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle 
risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai 
documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 33/2013 (accesso civico generalizzato).  

 

6.12. Il regolamento ed il registro delle domande di accesso 

L’Autorità suggerisce l’adozione, anche nella forma di un regolamento, di una disciplina che fornisca un quadro 
organico e coordinato dei profili applicativi relativi alle diverse tipologie di accesso.  

La disciplina regolamentare dovrebbe prevedere: una parte dedicata alla disciplina dell’accesso documentale di cui alla 
legge 241/1990; una seconda parte dedicata alla disciplina dell’accesso civico “semplice” connesso agli obblighi di 
pubblicazione; una terza parte sull’accesso generalizzato.  

In attuazione di quanto sopra, questa amministrazione si è dotata del Regolamento per la disciplina delle diverse forme 
di accesso con deliberazione del 21.05.2018 n.44.  

L’Autorità propone il Registro delle richieste di accesso da istituire presso ogni amministrazione.  

Il registro dovrebbe contenere l’elenco delle richieste con oggetto e data, relativo esito e indicazione della data della 
decisione. Il registro è pubblicato, oscurando i dati personali eventualmente presenti, e tenuto aggiornato almeno ogni 
sei mesi in “amministrazione trasparente”, “altri contenuti – accesso civico”.  

MISURA GENERALE N. 15:  

consentire a chiunque e rapidamente l’esercizio dell’accesso civico è obiettivo strategico di questa amministrazione.   

Del diritto all’accesso civico è stata data ampia informazione sul sito dell’ente. A norma del d.lgs. 33/2013 in 
“Amministrazione trasparente” sono pubblicati:  

le modalità per l’esercizio dell’accesso civico;  

il nominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso civico;  

il nominativo del titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei relativi recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale; 

I dipendenti sono stati appositamente formati su contenuto e modalità d’esercizio dell’accesso civico, nonché sulle 
differenze rispetto al diritto d’accesso documentale di cui alla legge 241/1990.  

PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata.  

 

6.13. Le modalità attuative degli obblighi di pubblicazione 

L’Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28/12/2016 n. 1310, integrando i contenuti della scheda allegata al d.lgs. 
33/2013, ha rinnovato la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti delle pubbliche amministrazioni, 
adeguandola alle novità introdotte dal d.lgs. 97/2016.   

Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti ed i dati da 
pubblicare obbligatoriamente nella sezione “Amministrazione trasparente”.  

Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC 1310/2016.  

Le schede allegate denominate "Allegato D - Misure di trasparenza" ripropongono fedelmente i contenuti, assai 
puntuali e dettagliati, quindi più che esaustivi, dell’Allegato n. 1 della deliberazione ANAC 28/12/2016, n. 1310.  

Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono composte da sette colonne, anziché sei.  

È stata aggiunta la “Colonna G” (a destra) per poter individuare, in modo chiaro, l’ufficio responsabile delle 

pubblicazioni previste nelle altre colonne.   

Le tabelle, organizzate in sette colonne, recano i dati seguenti:  

 

COLONNA CONTENUTO 

A denominazione delle sotto-sezioni di primo livello 



B denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello 

C disposizioni normative che impongono la pubblicazione 

D denominazione del singolo obbligo di pubblicazione 

E contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in 
ciascuna sotto-sezione secondo le linee guida di ANAC); 

F (*) periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 

G (**) ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei 
documenti previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista in colonna 
F. 

 

(*) Nota ai dati della Colonna F:  

la normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie di informazioni e 
documenti.  

L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire “tempestivamente”, oppure su base 
annuale, trimestrale o semestrale.  

L’aggiornamento di numerosi dati deve avvenire “tempestivamente”. Il legislatore, però, non ha specificato il concetto di 
tempestività, concetto relativo che può dar luogo a comportamenti anche molto difformi.  

Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini e amministrazione, si 
definisce quanto segue: 

è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando effettuata entro n. 30 giorni dalla disponibilità 
definitiva dei dati, informazioni e documenti. 

 

(**) Nota ai dati della Colonna G:  

L'art. 43 comma 3 del d.lgs. 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici dell’amministrazione garantiscano 
il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”.  

I dirigenti responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili dei settori/uffici indicati nella 
colonna G.  

I dirigenti responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono individuati nei Responsabili dei 
settori/uffici indicati nella colonna G.  

 

6.14. L’organizzazione dell’attività di pubblicazione 

I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il RPCT nello svolgimento delle attività previste dal d.lgs. 33/2013, sono i 
Signori:  

Orlando Rossella – Ufficio Affari Generali, Polizia Locale e Commercio 

Foglia Marta – Ufficio LL.PP. e Manutenzioni 

Yasin Yazid – Ufficio Urbanistica 

Barcella Marzia – Ufficio Tributi 

Data la struttura organizzativa dell’ente, non è possibile individuare un unico ufficio per la gestione di tutti i dati e le 
informazioni da registrare in Amministrazione Trasparente.  

Pertanto, è costituito un Gruppo di Lavoro composto da una persona per ciascuno degli uffici depositari delle 
informazioni (Colonna G).  

Coordinati dal Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, i componenti del Gruppo di 
Lavoro gestiscono le sotto-sezioni di primo e di secondo livello del sito, riferibili al loro ufficio di appartenenza, curando 
la pubblicazione tempestiva di dati informazioni e documenti secondo la disciplina indicata in Colonna E.  

Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza: coordina, sovrintende e verifica l’attività dei componenti il Gruppo 
di Lavoro; accerta la tempestiva pubblicazione da parte di ciascun ufficio; assicura la completezza, la chiarezza e 
l'aggiornamento delle informazioni. 



 Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la  trasparenza svolge stabilmente attività di controllo 
sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle 
informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, all'Organismo indipendente di valutazione 
(OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato 
adempimento degli obblighi di pubblicazione. 

Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali criteri di monitoraggio e 
valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza.  

L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013 e dal presente programma, 
sono oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come normato dall'art. 147-bis, commi 2 e 3, del TUEL e 
dal regolamento sui controlli interni  

 

 L’ente rispetta con puntualità le prescrizioni dei decreti legislativi 33/2013 e 97/2016.  

L’ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni elencati dal legislatore e precisati 
dall’ANAC.  

Le limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di strumenti di rilevazione circa “l’effettivo utilizzo dei dati” 
pubblicati.  

Tali rilevazioni, in ogni caso, non sono di alcuna utilità per l’ente, obbligato comunque a pubblicare i documenti previsti 
dalla legge.     

 

6.15. La pubblicazione di dati ulteriori 

 La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal legislatore è più che sufficiente per 
assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa di questo ente.   

Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni.  

In ogni caso, i dirigenti Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G, possono pubblicare i dati e le 
informazioni che ritengono necessari per assicurare la migliore trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa.  

 



 

 

7. Il monitoraggio e il riesame delle misure 

Il processo di prevenzione della corruzione si articola in quattro macrofasi: l’analisi del contesto; la valutazione del 
rischio; il trattamento; infine, la macro fase del “monitoraggio” e del “riesame” delle singole misure e del sistema nel suo 
complesso.   

Monitoraggio e riesame periodico sono stadi essenziali dell’intero processo di gestione del rischio, che consentono di 
verificare attuazione e adeguatezza delle misure di prevenzione della corruzione, nonché il complessivo funzionamento 
del processo consentendo, in tal modo, di apportare tempestivamente i correttivi che si rendessero necessari.  

Monitoraggio e riesame sono attività distinte, ma strettamente collegate tra loro:  

il monitoraggio è l’“attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle singole misure di trattamento del 
rischio”;   

è ripartito in due “sotto-fasi”: 1- il monitoraggio dell’attuazione delle misure di trattamento del rischio; 2- il 
monitoraggio della idoneità delle misure di trattamento del rischio;  

il riesame, invece, è l’attività “svolta ad intervalli programmati che riguarda il funzionamento del sistema nel suo 
complesso” (Allegato n. 1 del PNA 2019, pag. 46).   

I risultati del monitoraggio devono essere utilizzati per svolgere il riesame periodico della funzionalità complessiva del 
sistema e delle politiche di contrasto della corruzione. 

Il RPCT organizza e dirige il monitoraggio delle misure programmate ai paragrafi precedenti che viene svolto una volta 
ogni anno entro il 31 dicembre. 

Di tale monitoraggio si dà pubblicità tramite pubblicazione nel portale comunale nell’apposita sezione di 
amministrazione trasparente.  

 
 

A - Mappatura dei processi e catalogo dei rischi  

n.  
na
. 

Area di 
rischio (PNA 
2019, All.1 

Tab.3) 

Processo   

Descrizione del processo 
Unità 

organizzati
va 

responsabil
e del 

processo 

Catalogo dei 
rischi 

principali Input Attività  Output 

    A B C D E F G 

1 1 

Acquisizione 
e gestione 
del 
personale 

Incentivi 
economici al 
personale 
(produttività e 
retribuzioni di 
risultato) 

definizione degli 
obiettivi e dei 

criteri di 
valutazione 

analisi dei risultati 
graduazione e 

quantificazione 
dei premi 

Orlando 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse 
personale di 

uno o più 
commissari 

2 2 

Acquisizione 
e gestione 
del 
personale 

Concorso per 
l'assunzione di 
personale  

bando selezione assunzione Orlando 

Selezione 
"pilotata" per 
interesse/utili

tà di uno o 
più 

commissari 

3 3 

Acquisizione 
e gestione 
del 
personale 

Concorso per 
la 
progressione 
in carriera del 
personale  

bando selezione  
progressione 

economica del 
dipendente 

Orlando 

Selezione 
"pilotata" per 
interesse/utili

tà di uno o 
più 

commissari 

4 4 

Acquisizione 
e gestione 
del 
personale 

Gestione 
giuridica del 
personale: 
permessi, 
ferie, ecc.  

iniziativa 
d'ufficio / 
domanda 

dell'interessato 

istruttoria  
provvedimento di 

concessione / 
diniego 

Orlando 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utili
tà  



5 5 

Acquisizione 
e gestione 
del 
personale 

Relazioni 
sindacali 
(informazione, 
ecc.) 

iniziativa 
d'ufficio / 

domanda di 
parte 

informazione, 
svolgimento degli 
incontri, relazioni  

verbale  Orlando 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utili
tà  

6 6 

Acquisizione 
e gestione 
del 
personale 

Contrattazione 
decentrata 
integrativa 

iniziativa 
d'ufficio / 

domanda di 
parte 

contrattazione  contratto Orlando 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utili
tà  

7 7 

Acquisizione 
e gestione 
del 
personale 

servizi di 
formazione del 
personale 
dipendente 

iniziativa 
d'ufficio 

 affidamento 
diretto/acquisto 
con servizio di 

economato 

erogazione della 
formazione  

Orlando 

selezione 
"pilotata" del 
formatore per 
interesse/utili

tà di parte 

8 1 
Affari legali 
e 
contenzioso 

Levata dei 
protesti  

domanda da 
istituto di 

credito o dal 
portatore 

esame del titolo e 
levata 

atto di protesto Orlando 

violazione 
delle norme 
per interesse 

di parte: 
dilatazione 
dei tempi 

9 2 
Affari legali 
e 
contenzioso 

Gestione dei 
procedimenti 
di 
segnalazione e 
reclamo 

iniziativa di 
parte: reclamo o 

segnalazione 

esame da parte 
dell'ufficio o del 

titolare del potere 
sostitutivo 

risposta  Orlando 

violazione 
delle norme 
per interesse 

di parte 

10 3 
Affari legali 
e 
contenzioso 

Supporto 
giuridico e 
pareri legali  

iniziativa 
d'ufficio 

istruttoria: 
richiesta ed 

acquisizione del 
parere 

decisione Orlando 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utili
tà  

11 4 
Affari legali 
e 
contenzioso 

Gestione del 
contenzioso 

iniziativa 
d'ufficio, ricorso 

o denuncia 
dell'interessato 

istruttoria, pareri 
legali 

decisione: di 
ricorrere, di 

resistere, di non 
ricorrere, di non 

resistere in 
giudizio, di 

transare o meno 

Orlando 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utili
tà  

12 1 Altri servizi 
Gestione del 
protocollo  

iniziativa 
d'ufficio 

registrazione della 
posta in entrate e 

in uscita 

registrazione di 
protocollo 

Orlando 
Ingiustificata 
dilatazione 
dei tempi 

13 2 Altri servizi 
Organizzazione 
eventi culturali 
ricreativi 

iniziativa 
d'ufficio  

organizzazione 
secondo gli 

indirizzi 
dell'amministrazio

ne 

evento Orlando 

violazione 
delle norme 
per interesse 

di parte 

14 3 Altri servizi 
Funzionament
o degli organi 
collegiali  

iniziativa 
d'ufficio  

convocazione, 
riunione, 

deliberazione 

verbale 
sottoscritto e 

pubblicato 
Orlando 

violazione 
delle norme 
per interesse 

di parte 

15 4 Altri servizi 
Istruttoria 
delle 
deliberazioni 

iniziativa 
d'ufficio 

istruttoria, pareri, 
stesura del 

provvedimento 

proposta di 
provvedimento  

Orlando 
violazione 

delle norme 
procedurali 

16 5 Altri servizi 
Pubblicazione 
delle 
deliberazioni 

iniziativa 
d'ufficio  

ricezione / 
individuazione del 

provvedimento 
pubblicazione Orlando 

violazione 
delle norme 
procedurali 



17 6 Altri servizi 
Accesso agli 
atti, accesso 
civico  

domanda di 
parte 

istruttoria  

provvedimento 
motivato di 

accoglimento o 
differimento o 

rifiuto 

Orlando 

violazione di 
norme per 

interesse/utili
tà  

18 7 Altri servizi  

Gestione 
dell'archivio 
corrente e di 
deposito 

iniziativa 
d'ufficio  

archiviazione dei 
documenti 

secondo 
normativa 

archiviazione Orlando 

violazione di 
norme 

procedurali, 
anche interne 

19 8 Altri servizi  
Gestione 
dell'archivio 
storico 

iniziativa 
d'ufficio  

archiviazione dei 
documenti 

secondo 
normativa 

archiviazione Orlando 

violazione di 
norme 

procedurali, 
anche interne 

20 9 Altri servizi  

formazione di 
determinazioni
, ordinanze, 
decreti ed altri 
atti 
amministrativi  

iniziativa 
d'ufficio 

istruttoria, pareri, 
stesura del 

provvedimento 

provvedimento 
sottoscritto e 

pubblicato 
Orlando 

violazione 
delle norme 
per interesse 

di parte 

21 10 Altri servizi  

Indagini di 
customer 
satisfaction e 
qualità  

iniziativa 
d'ufficio  

indagine, verifica  esito  Orlando 

violazione di 
norme 

procedurali 
per "pilotare" 

gli esiti e 
celare criticità 

22 1 
Contratti 
pubblici 

Selezione per 
l'affidamento 
di incarichi 
professionali  

bando / lettera 
di invito 

selezione  
contratto di 

incarico 
professionale 

thomas 
Algeri 

Selezione 
"pilotata" per 
interesse/utili

tà di uno o 
più 

commissari 

23 2 
Contratti 
pubblici 

Affidamento 
mediante 
procedura 
aperta (o 
ristretta) di 
lavori, servizi, 
forniture 

bando  selezione 
contratto 
d'appalto 

Raffaella 
Foresti 

Selezione 
"pilotata" per 
interesse/utili

tà di uno o 
più 

commissari 

24 3 
Contratti 
pubblici 

Affidamento 
diretto di 
lavori, servizi o 
forniture 

indagine di 
mercato o 

consultazione 
elenchi 

negoziazione 
diretta con gli 

operatori 
consultati 

affidamento della 
prestazione 

tutte le 
aree 

Selezione 
"pilotata" / 

mancata 
rotazione 

25 4 
Contratti 
pubblici 

Gare ad 
evidenza 
pubblica di 
vendita di beni  

bando  
selezione e 

assegnazione 
contratto di 

vendita 
thomas 
Algeri 

selezione 
"pilotata" per 
interesse/utili

tà di uno o 
più 

commissari 

26 5 
Contratti 
pubblici 

Affidamenti in 
house 

iniziativa 
d'ufficio 

verifica delle 
condizioni 
previste 

dall'ordinamento 

provvedimento di 
affidamento e 

contratto di 
servizio  

Orlando 

violazione 
delle norme e 

dei limiti 
dell'in house 
providing per 
interesse/utili

tà di parte 

27 6 
Contratti 
pubblici 

ATTIVITA': 
Nomina della 
commissione 
giudicatrice 
art. 77 

iniziativa 
d'ufficio 

verifica di 
eventuali conflitti 

di interesse, 
incompatibilità  

provvedimento di 
nomina 

Orlando 

Selezione 
"pilotata", 

con 
conseguente 

violazione 
delle norma 
procedurali, 

per 



interesse/utili
tà dell'organo 
che nomina 

28 7 
Contratti 
pubblici 

ATTIVITA': 
Verifica delle 
offerte 
anomale art. 
97 

iniziativa 
d'ufficio 

esame delle 
offerte e delle 
giustificazioni 
prodotte dai 
concorrenti 

provvedimento di 
accoglimento / 
respingimento 

delle 
giustificazioni 

tutte le 
aree 

Selezione 
"pilotata", 

con 
conseguente 

violazione 
delle norma 
procedurali, 

per 
interesse/utili

tà di uno o 
più 

commissari o 
del RUP 

29 8 
Contratti 
pubblici 

ATTIVITA': 
Proposta di 
aggiudicazione 
in base al 
prezzo 

iniziativa 
d'ufficio 

esame delle 
offerte 

aggiudicazione 
provvisoria 

tutte le 
aree 

Selezione 
"pilotata", 

con 
conseguente 

violazione 
delle norma 
procedurali, 

per 
interesse/utili

tà di uno o 
più 

commissari  

30 9 
Contratti 
pubblici 

ATTIVITA': 
Proposta di 
aggiudicazione 
in base 
all’OEPV 

iniziativa 
d'ufficio 

esame delle 
offerte 

aggiudicazione 
provvisoria 

tutte le 
aree 

Selezione 
"pilotata", 

con 
conseguente 

violazione 
delle norma 
procedurali, 

per 
interesse/utili

tà di uno o 
più 

commissari  

31 10 
Contratti 
pubblici 

Programmazio
ne dei lavori 
art. 21 

iniziativa 
d'ufficio 

acquisizione dati 
da uffici e 

amministratori 
programmazione 

Raffaella 
Foresti 

violazione 
delle norme 
procedurali 

32 11 
Contratti 
pubblici 

Programmazio
ne di forniture 
e di servizi 

iniziativa 
d'ufficio 

acquisizione dati 
da uffici e 

amministratori 
programmazione 

tutte le 
aree 

violazione 
delle norme 
procedurali 

33 12 
Contratti 
pubblici 

Gestione e 
archiviazione 
dei contratti 
pubblici 

iniziativa 
d'ufficio  

stesura, 
sottoscrizione, 
registrazione 

archiviazione del 
contratto 

Orlando 
violazione 

delle norme 
procedurali 

34 1 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Accertamenti e 
verifiche dei 
tributi locali 

iniziativa 
d'ufficio  

attività di verifica  
richiesta di 
pagamento 

Orlando 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

35 2 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Accertamenti 
con adesione 
dei tributi 
locali 

iniziativa di 
parte / d'ufficio  

attività di verifica  

adesione e 
pagamento da 

parte del 
contribuente 

Orlando 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 



36 3 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Accertamenti e 
controlli 
sull'attività 
edilizia privata 
(abusi) 

iniziativa 
d'ufficio  

attività di verifica  
sanzione / 

ordinanza di 
demolizione 

thomas 
Algeri 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

37 4 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Vigilanza sulla 
circolazione e 
la sosta 

iniziativa 
d'ufficio  

attività di verifica  sanzione  Orlando 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

38 5 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Vigilanza e 
verifiche sulle 
attività 
commerciali in 
sede fissa  

iniziativa 
d'ufficio  

attività di verifica  sanzione  Orlando 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

39 6 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Vigilanza e 
verifiche su 
mercati ed 
ambulanti 

iniziativa 
d'ufficio  

attività di verifica  sanzione  Orlando 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

40 7 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Controlli 
sull'uso del 
territorio 

iniziativa 
d'ufficio  

attività di verifica  sanzione  
thomas 
Algeri 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

41 8 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Controlli 
sull’abbandon
o di rifiuti 
urbani 

iniziativa 
d'ufficio  

attività di verifica  sanzione  
thomas 
Algeri 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

42 1 
Gestione dei 
rifiuti 

Raccolta, 
recupero e 
smaltimento 
rifiuti 

bando e 
capitolato di 

gara 
selezione 

contratto e 
gestione del 

contratto  

thomas 
Algeri 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzion
e del servizio  

43 1 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese e 
del 
patrimonio 

Gestione delle 
sanzioni per 
violazione del 
Codice della 
strada 

iniziativa 
d'ufficio  

registrazione dei 
verbali delle 

sanzioni levate e 
riscossione 

accertamento 
dell'entrata e 

riscossione 
Orlando 

violazione 
delle norme 
per interesse 

di parte: 
dilatazione 
dei tempi 

44 2 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese e 
del 
patrimonio 

Gestione 
ordinaria della 
entrate  

iniziativa 
d'ufficio  

registrazione 
dell'entrata 

accertamento 
dell'entrata e 

riscossione 
Orlando 

violazione 
delle norme 
per interesse 

di parte: 
dilatazione 
dei tempi 

45 3 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese e 
del 
patrimonio 

Gestione 
ordinaria delle 
spese di 
bilancio  

determinazione 
di impegno 

registrazione 
dell'impegno 

contabile  

liquidazione e 
pagamento della 

spesa 
Orlando 

ingiustificata 
dilatazione 

dei tempi per 
costringere il 
destinatario 

del 
provvediment

o tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

46 4 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese e 
del 
patrimonio 

Adempimenti 
fiscali 

iniziativa 
d'ufficio  

quantificazione e 
liquidazione  

pagamento  Orlando 
violazione di 

norme   

47 5 
Gestione 
delle 
entrate, 

Stipendi del 
personale  

iniziativa 
d'ufficio  

quantificazione e 
liquidazione  

pagamento  Orlando 
violazione di 

norme 



delle spese e 
del 
patrimonio 

48 6 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese e 
del 
patrimonio 

Tributi locali 
(IMU, 
addizionale 
IRPEF, ecc.) 

iniziativa 
d'ufficio  

quantificazione e 
provvedimento di 

riscossione 
riscossione Orlando 

violazione di 
norme 

49 7 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese e 
del 
patrimonio 

manutenzione 
delle aree 
verdi 

bando e 
capitolato di 

gara 
selezione 

contratto e 
gestione del 

contratto  

Raffaella 
Foresti 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzion
e del servizio  

50 8 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese e 
del 
patrimonio 

manutenzione 
delle strade e 
delle aree 
pubbliche 

bando e 
capitolato di 

gara 
selezione 

contratto e 
gestione del 

contratto  

Raffaella 
Foresti 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzion
e del servizio  

51 9 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese e 
del 
patrimonio 

installazione e 
manutenzione 
segnaletica, 
orizzontale e 
verticale, su 
strade e aree 
pubbliche 

bando e 
capitolato di 

gara 
selezione 

contratto e 
gestione del 

contratto  
Orlando 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzion
e del servizio  

52 10 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese e 
del 
patrimonio 

servizio di 
rimozione 
della neve e 
del ghiaccio su 
strade e aree 
pubbliche 

bando e 
capitolato di 

gara 
selezione 

contratto e 
gestione del 

contratto  

raffaella 
Foresti 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzion
e del servizio  

53 11 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese e 
del 
patrimonio 

manutenzione 
dei cimiteri 

bando e 
capitolato di 

gara 
selezione 

contratto e 
gestione del 

contratto  

thomas 
Algeri 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzion
e del servizio  

54 12 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese e 
del 
patrimonio 

servizi di 
custodia dei 
cimiteri 

bando / avviso  selezione 
contratto e 
gestione del 

contratto  

thomas 
Algeri 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzion
e del servizio  

55 13 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese e 
del 
patrimonio 

manutenzione 
degli immobili 
e degli 
impianti di 
proprietà 
dell'ente 

bando e 
capitolato di 

gara 
selezione 

contratto e 
gestione del 

contratto  

Raffaella 
Foresti 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzion
e del servizio  

56 14 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese e 
del 
patrimonio 

manutenzione 
degli edifici 
scolastici 

bando e 
capitolato di 

gara 
selezione 

contratto e 
gestione del 

contratto  

Raffaella 
Foresti 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzion
e del servizio  

57 15 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese e 
del 
patrimonio 

servizi di 
pubblica 
illuminazione 

iniziativa 
d'ufficio  

gestione in 
economia 

erogazione del 
servizio 

Raffaella 
Foresti 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utili
tà  



58 16 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese e 
del 
patrimonio 

manutenzione 
della rete e 
degli impianti 
di pubblica 
illuminazione 

bando e 
capitolato di 

gara 
selezione 

contratto e 
gestione del 

contratto  

Raffaella 
Foresti 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzion
e del servizio  

59 17 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese e 
del 
patrimonio 

servizi di 
gestione 
biblioteche  

iniziativa 
d'ufficio  

gestione in 
economia 

erogazione del 
servizio 

Orlando 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utili
tà  

60 18 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese e 
del 
patrimonio 

servizi di 
gestione musei 

iniziativa 
d'ufficio  

gestione in 
economia 

erogazione del 
servizio 

Orlando 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utili
tà  

61 19 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese e 
del 
patrimonio 

servizi di 
gestione delle 
farmacie 

iniziativa 
d'ufficio  

gestione in 
economia 

erogazione del 
servizio 

thomas 
Algeri 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utili
tà  

62 20 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese e 
del 
patrimonio 

servizi di 
gestione 
impianti 
sportivi 

iniziativa 
d'ufficio  

gestione in 
economia 

erogazione del 
servizio 

Raffaella 
Foresti 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utili
tà  

63 21 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese e 
del 
patrimonio 

servizi di 
gestione 
hardware e 
software 

bando e 
capitolato di 

gara 
selezione 

contratto e 
gestione del 

contratto  
Orlando 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzion
e del servizio  

64 22 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese e 
del 
patrimonio 

servizi di 
disaster 
recovery e 
backup 

bando e 
capitolato di 

gara 
selezione 

contratto e 
gestione del 

contratto  
Orlando 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzion
e del servizio  

65 23 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese e 
del 
patrimonio 

gestione del 
sito web 

iniziativa 
d'ufficio  

gestione in 
economia 

erogazione del 
servizio 

Orlando 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utili
tà  

66 2 
Gestione 
rifiuti 

Gestione delle 
Isole 
ecologiche  

bando e 
capitolato di 

gara 
selezione 

contratto e 
gestione del 

contratto  

thomas 
Algeri 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzion
e del servizio  

67 3 
Gestione 
rifiuti  

Pulizia delle 
strade e delle 
aree pubbliche 

iniziativa 
d'ufficio secondo 
programmazione 

svolgimento in 
economia della 

pulizia  
igiene e decoro 

thomas 
Algeri 

violazione 
delle norme, 

anche 
interne, per 

interesse/utili
tà  

68 4 
Gestione 
rifiuti  

Pulizia dei 
cimiteri 

iniziativa 
d'ufficio secondo 
programmazione 

svolgimento in 
economia della 

pulizia  
igiene e decoro 

thomas 
Algeri 

violazione 
delle norme, 

anche 
interne, per 



interesse/utili
tà  

69 5 
Gestione 
rifiuti  

Pulizia degli 
immobili e 
degli impianti 
di proprietà 
dell'ente 

iniziativa 
d'ufficio secondo 
programmazione 

svolgimento in 
economia della 

pulizia  
igiene e decoro 

Raffaella 
Foresti 

violazione 
delle norme, 

anche 
interne, per 

interesse/utili
tà  

70 1 
Governo del 
territorio 

Permesso di 
costruire  

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
del SUE (e 

acquisizione 
pareri/nulla osta 

di altre PA)  

rilascio del 
permesso 

thomas 
Algeri 

violazione 
delle norme, 

dei limiti e 
degli indici 
urbanistici 

per interesse 
di parte 

71 2 
Governo del 
territorio 

Permesso di 
costruire in 
aree 
assoggettate 
ad 
autorizzazione 
paesaggistica 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
del SUE (e 

acquisizione 
pareri/nulla osta 

di altre PA)  

rilascio del 
permesso 

thomas 
Algeri 

violazione 
delle norme, 

dei limiti e 
degli indici 
urbanistici 

per interesse 
di parte 

72 1 
Pianificazion
e urbanistica 

Provvedimenti 
di 
pianificazione 
urbanistica 
generale 

iniziativa 
d'ufficio 

stesura, adozione, 
pubblicazione, 
acquisizione di 

pareri di altre PA, 
osservazioni da 

privati 

approvazione del 
documento finale 

thomas 
Algeri 

violazione del 
conflitto di 
interessi, 

delle norme, 
dei limiti e 
degli indici 
urbanistici 

per interesse 
di parte 

73 2 
Pianificazion
e urbanistica 

Provvedimenti 
di 
pianificazione 
urbanistica 
attuativa 

iniziativa di 
parte / d'ufficio 

stesura, adozione, 
pubblicazione, 
acquisizione di 

pareri di altre PA, 
osservazioni da 

privati 

approvazione del 
documento finale 

e della 
convenzione 

thomas 
Algeri 

violazione del 
conflitto di 
interessi, 

delle norme, 
dei limiti e 
degli indici 
urbanistici 

per interesse 
di parte 

74 3 
Governo del 
territorio 

Permesso di 
costruire 
convenzionato  

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
del SUE 

(acquisizione 
pareri/nulla osta 

di altre PA), 
approvazione 

della convenzione 

sottoscrizione 
della convenzione 

e rilascio del 
permesso 

thomas 
Algeri 

conflitto di 
interessi, 
violazione 

delle norme, 
dei limiti e 
degli indici 
urbanistici 

per interesse 
di parte 

75 4 
Governo del 
territorio 

Gestione del 
reticolo idrico 
minore  

iniziativa 
d'ufficio  

quantificazione 
del canone e 
richiesta di 
pagamento  

accertamento 
dell'entrata e 

riscossione 

thomas 
Algeri 

 violazione 
delle norme 
procedurali 

per 
interesse/utili

tà di parte 



76 5 
Governo del 
territorio 

Procedimento 
per 
l’insediamento 
di una nuova 
cava 

iniziativa di 
parte: domanda 

di 
convenzionamen

to 

esame da parte 
dell'ufficio 

(acquisizione 
pareri/nulla osta 

di altre PA), 
approvazione e 
sottoscrizione 

della convenzione 

convenzione / 
accordo 

thomas 
Algeri 

violazione dei 
divieti su 

conflitto di 
interessi, 

violazione di 
norme, limiti 

e indici 
urbanistici 

per 
interesse/utili

tà di parte 

77 6 
Pianificazion
e urbanistica 

Procedimento 
urbanistico per 
l’insediamento 
di un centro 
commerciale  

iniziativa di 
parte: domanda 

di 
convenzionamen

to 

esame da parte 
dell'ufficio 

(acquisizione 
pareri/nulla osta 

di altre PA), 
approvazione e 
sottoscrizione 

della convenzione 

convenzione / 
accordo 

thomas 
Algeri 

violazione dei 
divieti su 

conflitto di 
interessi, 

violazione di 
norme, limiti 

e indici 
urbanistici 

per 
interesse/utili

tà di parte 

78 7 
Governo del 
territorio 

Sicurezza ed 
ordine 
pubblico  

iniziativa 
d'ufficio  

gestione della 
Polizia locale  

servizi di controllo 
e prevenzione 

Orlando 

violazione di 
norme, 

regolamenti, 
ordini di 
servizio  

79 8 
Governo del 
territorio 

Servizi di 
protezione 
civile  

iniziativa 
d'ufficio  

gestione dei 
rapporti con i 

volontari, 
fornitura dei 
mezzi e delle 
attrezzature  

gruppo operativo 
thomas 
Algeri 

violazione 
delle norme, 

anche di 
regolamento, 
per interesse 

di parte 

80 1 
Incarichi e 
nomine 

Designazione 
dei 
rappresentanti 
dell'ente 
presso enti, 
società, 
fondazioni.   

bando / avviso  

esame dei 
curricula sulla 

base della 
regolamentazione 

dell'ente 

decreto di nomina Orlando 

violazione dei 
limiti in 

materia di 
conflitto di 
interessi e 

delle norme 
procedurali 

per 
interesse/utili
tà dell'organo 
che nomina 

81 1 

Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Concessione di 
sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, ecc.  

domanda 
dell'interessato  

esame secondo i 
regolamenti 

dell'ente  
concessione Orlando 

violazione 
delle norme, 

anche di 
regolamento, 
per interesse 

di parte 

82 2 

Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Autorizzazioni 
ex artt. 68 e 69 
del TULPS 
(spettacoli, 
intratteniment
i, ecc.) 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio e 

acquisizione del 
parere della 

commissione di 
vigilanza 

rilascio 
dell'autorizzazione 

Orlando 

ingiustificata 
dilatazione 

dei tempi per 
costringere il 
destinatario 

del 
provvediment

o tardivo a 
concedere 
"utilità" al 



funzionario 

83 3 

Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Servizi per 
minori e 
famiglie 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione 

e della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento/rige
tto della domanda 

Orlando 

Selezione 
"pilotata" per 
interesse/utili

tà di uno o 
più 

commissari 

84 4 

Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Servizi 
assistenziali e 
socio-sanitari 
per anziani 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione 

e della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento/rige
tto della domanda 

Orlando 

Selezione 
"pilotata" per 
interesse/utili

tà di uno o 
più 

commissari 

85 5 

Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Servizi per 
disabili 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione 

e della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento/rige
tto della domanda 

Orlando 

Selezione 
"pilotata" per 
interesse/utili

tà di uno o 
più 

commissari 

86 6 

Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Servizi per 
adulti in 
difficoltà 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione 

e della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento/rige
tto della domanda 

Orlando 

Selezione 
"pilotata" per 
interesse/utili

tà di uno o 
più 

commissari 

87 7 

Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Servizi di 
integrazione 
dei cittadini 
stranieri 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione 

e della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento/rige
tto della domanda 

thomas 
Algeri 

Selezione 
"pilotata" per 
interesse/utili

tà di uno o 
più 

commissari 

88 8 

Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

Gestione delle 
sepolture e dei 
loculi 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione 

e della 
programmazione 

dell'ente 

assegnazione della 
sepoltura 

thomas 
Algeri 

ingiustificata 
richiesta di 
"utilità" da 
parte del 

funzionario 



diretto e 
immediato 

89 9 

Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Concessioni 
demaniali per 
tombe di 
famiglia 

bando  
selezione e 

assegnazione 
contratto  

thomas 
Algeri 

Selezione 
"pilotata" per 
interesse/utili

tà di uno o 
più 

commissari 

90 10 

Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Procedimenti 
di esumazione 
ed 
estumulazione 

iniziativa 
d'ufficio 

selezione delle 
sepolture, attività 
di esumazione ed 

estumulazione 

disponibilità di 
sepolture presso i 

cimiteri 

thomas 
Algeri 

 violazione 
delle norme 
procedurali 

per 
interesse/utili

tà di parte 

91 11 

Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Gestione degli 
alloggi pubblici 

bando / avviso  
selezione e 

assegnazione 
contratto  Orlando 

selezione 
"pilotata", 
violazione 

delle norme 
procedurali 

per 
interesse/utili

tà di parte 

92 12 

Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Gestione del 
diritto allo 
studio e del 
sostegno 
scolastico 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione 

e della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento / 
rigetto della 

domanda 
Orlando 

 violazione 
delle norme 
procedurali 

per 
interesse/utili

tà di parte 

93 13 

Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Asili nido  
domanda 

dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione 

e della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento / 
rigetto della 

domanda 
Orlando 

 violazione 
delle norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" 
per 

interesse/utili
tà di parte 



94 14 

Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Servizio di 
"dopo scuola" 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione 

e della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento / 
rigetto della 

domanda 
Orlando 

 violazione 
delle norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" 
per 

interesse/utili
tà di parte 

95 15 

Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Servizio di 
trasporto 
scolastico 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione 

e della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento / 
rigetto della 

domanda 
Orlando 

 violazione 
delle norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" 
per 

interesse/utili
tà di parte 

96 16 

Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Servizio di 
mensa 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione 

e della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento / 
rigetto della 

domanda 
Orlando 

 violazione 
delle norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" 
per 

interesse/utili
tà di parte 

97 1 

Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di 
effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Autorizzazione 
all’occupazion
e del suolo 
pubblico 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio  

rilascio 
dell'autorizzazione 

Orlando 

ingiustificata 
dilatazione 

dei tempi per 
costringere il 
destinatario 

del 
provvediment

o tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

98 2 

Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di 
effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Pratiche 
anagrafiche  

domanda 
dell'interessato / 

iniziativa 
d'ufficio 

esame da parte 
dell'ufficio 

iscrizione, 
annotazione, 

cancellazione, ecc.  
Orlando 

ingiustificata 
dilatazione 

dei tempi per 
costringere il 
destinatario 

del 
provvediment

o tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

99 3 

Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di 
effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Certificazioni 
anagrafiche 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio 

rilascio del 
certificato 

Orlando 

ingiustificata 
dilatazione 

dei tempi per 
costringere il 
destinatario 

del 
provvediment

o tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 



10
0 

4 

Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di 
effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

atti di nascita, 
morte, 
cittadinanza e 
matrimonio 

domanda 
dell'interessato 

/iniziativa 
d'ufficio 

istruttoria atto di stato civile  Orlando 

ingiustificata 
dilatazione 

dei tempi per 
costringere il 
destinatario 

del 
provvediment

o tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

10
1 

5 

Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di 
effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Rilascio di 
documenti di 
identità 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio  

rilascio del 
documento 

Orlando 

ingiustificata 
dilatazione 

dei tempi per 
costringere il 
destinatario 

del 
provvediment

o tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

10
2 

6 

Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di 
effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Rilascio di 
patrocini 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio sulla 

base della 
regolamentazione  

dell'ente 

rilascio/rifiuto del 
provvedimento  

Orlando 

violazione 
delle norme 
per interesse 

di parte 

10
3 

7 

Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di 
effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Gestione della 
leva 

iniziativa 
d'ufficio  

esame e 
istruttoria  

provvedimenti 
previsti 

dall'ordinamento 
Orlando 

violazione 
delle norme 
per interesse 

di parte 

10
4 

8 

Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di 
effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Consultazioni 
elettorali 

iniziativa 
d'ufficio  

esame e 
istruttoria  

provvedimenti 
previsti 

dall'ordinamento 
Orlando 

violazione 
delle norme 
per interesse 

di parte 

10
5 

9 

Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di 
effetto 
economico 

Gestione 
dell'elettorato 

iniziativa 
d'ufficio  

esame e 
istruttoria  

provvedimenti 
previsti 

dall'ordinamento 
Orlando 

violazione 
delle norme 
per interesse 

di parte 



diretto e 
immediato 

 
 
Azioni: 
 

ALLEGATO "C"- Individuazione e programmazione delle misure 

n.  
Processo   

Catalogo dei 
rischi principali 

Valutaz
ione 

comple
ssiva 
del 

livello 
di 

rischio  

Motivazione 
della 

valutazione 
del rischio 

Misure di prevenzione 
Programmazione delle 

misure  

Responsa
bile 

attuazione 
misure  

  

 
A B C D E F G H  

1 

Incentivi 
economici 
al 
personale 
(produttivit
à e 
retribuzioni 
di risultato) 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse 
personale di 

uno o più 
commissari 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e  competenze, 
delle quali 
dispongono, per 
vantaggi e utilità 
personali, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere 
somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura 
adeguata.  

Rossella 
Orlando 

   

2 

Concorso 
per 
l'assunzion
e di 
personale  

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e  competenze, 
delle quali 
dispongono, per 
vantaggi e utilità 
personali, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere 
somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura 
adeguata.  

Rossella 
Orlando 

   

3 

Concorso 
per la 
progression
e in 
carriera del 
personale  

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

B 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

Rossella 
Orlando 

   

4 

Gestione 
giuridica 
del 
personale: 
permessi, 
ferie, ecc.  

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

Rossella 
Orlando 

   



in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

5 

Relazioni 
sindacali 
(informazio
ne, ecc.) 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

Rossella 
Orlando 

   

6 

Contrattazi
one 
decentrata 
integrativa 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

Rossella 
Orlando 

   

7 

servizi di 
formazione 
del 
personale 
dipendente 

selezione 
"pilotata" del 
formatore per 

interesse/utilità 
di parte 

M 

Trattandosi di 
contratto 
d'appalto di 
servizi, dati gli 
interessi 
economici che 
attiva, potrebbe 
celare 
comportamenti 
scorretti a 
favore di taluni 
operatori in 
danno di altri.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

Rossella 
Orlando 

   

8 
Levata dei 
protesti  

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte: 
dilatazione dei 

tempi 

A+ 

L'attività di 
levata dei 
protesti, svolta 
in autonomia 
dal segretario, è 
in costante 
riduzione sia per 
numeri che per 
valori. Ciò 
nonostante, 
fatti di cronaca, 
che hanno 
coinvolto altri 
enti, impongono 
particolare 
attenzione 

1-Misura specifica di controllo: 
l'attività di levata dei protesti deve 
essere oggetto di verifica 
periodica da parte di una 
commissione tecnica 
appositamente costituita. 2-
Misura specifica di trasparenza: i 
verbali della commissione sono 
pubblicati in amministrazione 
trasparente.  

La commissione deve 
essere costituita entro il 30 

giugno 2020 ed avviare i 
lavori entro settembre.  

non 
ricorre 

30/0
6/20

20 

 



9 

Gestione 
dei 
procedime
nti di 
segnalazion
e e reclamo 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere 
vantaggi e utilità 
personali. Ma 
dati i valori 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
attiva, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

Rossella 
Orlando 

   

10 
Supporto 
giuridico e 
pareri legali  

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere 
vantaggi e utilità 
personali. Ma 
dati i valori 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
attiva, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

Rossella 
Orlando 

   

11 

Gestione 
del 
contenzios
o 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere 
vantaggi e utilità 
personali. Ma 
dati i valori 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
attiva, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

Rossella 
Orlando 

   

12 
Gestione 
del 
protocollo  

Ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi 
B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

Rossella 
Orlando 

   

13 

Organizzazi
one eventi 
culturali 
ricreativi 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

Rossella 
Orlando 

   



vantaggi e utilità 
personali. Ma 
dati i valori 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
attiva, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

14 

Funzionam
ento degli 
organi 
collegiali  

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

Rossella 
Orlando 

   

15 

Istruttoria 
delle 
deliberazio
ni 

violazione delle 
norme 

procedurali 
B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

Rossella 
Orlando 

   

16 

Pubblicazio
ne delle 
deliberazio
ni 

violazione delle 
norme 

procedurali 
B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

Rossella 
Orlando 

   

17 

Accesso 
agli atti, 
accesso 
civico  

violazione di 
norme per 

interesse/utilità  
M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere 
vantaggi e utilità 
personali. Ma 
dati i valori 
economici, in 
genere modesti, 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

Rossella 
Orlando 

   



che il processo 
attiva, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

18 

Gestione 
dell'archivi
o corrente 
e di 
deposito 

violazione di 
norme 

procedurali, 
anche interne 

B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

Rossella 
Orlando 

   

19 
Gestione 
dell'archivi
o storico 

violazione di 
norme 

procedurali, 
anche interne 

B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

Rossella 
Orlando 

   

20 

formazione 
di 
determinaz
ioni, 
ordinanze, 
decreti ed 
altri atti 
amministra
tivi  

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

Rossella 
Orlando 

   

21 

Indagini di 
customer 
satisfaction 
e qualità  

violazione di 
norme 

procedurali per 
"pilotare" gli 
esiti e celare 

criticità 

B 

I vantaggi che il 
processo 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

Rossella 
Orlando 
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Selezione 
per 
l'affidamen
to di 
incarichi 
professiona
li  

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

A+ 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, forniture 
e servizi, dati gli 
interessi 
economici che 
attivano, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti a 
favore di talune 
imprese e in 
danno di altre. 
Fatti di cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti pubblici. 2- 
Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli 
interni verifica, anche a campione, 
lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT.  

Rossella 
Orlando 
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Affidament
o mediante 
procedura 
aperta (o 
ristretta) di 
lavori, 
servizi, 
forniture 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

A+
+ 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, forniture 
e servizi, dati gli 
interessi 
economici che 
attivano, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti a 
favore di talune 
imprese e in 
danno di altre. 
Fatti di cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti pubblici. 2- 
Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli 
interni, con regolarità, deve 
verificare lo svolgimento delle 
selezioni. 3- Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia di 
gare; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di 
procedimento.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere 
somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione 

dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di 

ciascun incarico.  

tutti i 
responsabi

li 
   

24 

Affidament
o diretto di 
lavori, 
servizi o 
forniture 

Selezione 
"pilotata" / 

mancata 
rotazione 

A+
+ 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, forniture 
e servizi, dati gli 
interessi 
economici che 
attivano, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti a 
favore di talune 
imprese e in 
danno di altre. 
Fatti di cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti pubblici. 2- 
Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli 
interni, con regolarità, deve 
verificare lo svolgimento delle 
selezioni. 3- Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia di 
gare; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di 
procedimento.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere 
somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione 

dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di 

ciascun incarico.  

tutti i 
responsabi

li 
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Gare ad 
evidenza 
pubblica di 
vendita di 
beni  

selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

A+ 

I contratti di 
vendita (in 
particolare di 
immobili 
pubblici), dati gli 
interessi 
economici che 
attivano, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti a 
favore di talune 
imprese e in 
danno di altre.  

1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti pubblici. 2- 
Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli 
interni verifica, anche a campione, 
lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT.  

tutti i 
responsabi

li 
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Affidament
i in house 

violazione delle 
norme e dei 
limiti dell'in 

house providing 
per 

interesse/utilità 
di parte 

A+ 

L'affidamento in 
house seppur a 
società 
pubbliche, non 
sempre 
efficienti, 
talvolta cela 
condotte 
scorrette e 
conflitti di 
interesse.  

1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti pubblici. 2- 
Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli 
interni, con regolarità, deve 
verificare lo svolgimento degli 
affidamenti e l'esecuzione dei 
"contratti di servizio".  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT.  

Rossella 
Orlando 
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ATTIVITA': 
Nomina 
della 
commissio
ne 
giudicatrice 
art. 77 

Selezione 
"pilotata", con 
conseguente 

violazione delle 
norma 

procedurali, per 
interesse/utilità 
dell'organo che 

nomina 

A 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, forniture 
e servizi, dati gli 
interessi 
economici che 
attivano, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti a 
favore di talune 
imprese e in 
danno di altre. 
Fatti di cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti pubblici. 2- 
Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli 
interni verifica, anche a campione, 
lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT.  

tutti i 
responsabi

li 
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ATTIVITA': 
Verifica 
delle 
offerte 
anomale 
art. 97 

Selezione 
"pilotata", con 
conseguente 

violazione delle 
norma 

procedurali, per 
interesse/utilità 

di uno o più 
commissari o 

del RUP 

A 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, forniture 
e servizi, dati gli 
interessi 
economici che 
attivano, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti a 
favore di talune 
imprese e in 
danno di altre. 
Fatti di cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti pubblici. 2- 
Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli 
interni verifica, anche a campione, 
lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT.  

tutti i 
responsabi

li 
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ATTIVITA': 
Proposta di 
aggiudicazi
one in base 
al prezzo 

Selezione 
"pilotata", con 
conseguente 

violazione delle 
norma 

procedurali, per 
interesse/utilità 

di uno o più 
commissari  

A 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, forniture 
e servizi, dati gli 
interessi 
economici che 
attivano, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti a 
favore di talune 
imprese e in 
danno di altre. 
Fatti di cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti pubblici. 2- 
Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli 
interni verifica, anche a campione, 
lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT.  

tutti i 
responsabi

li 
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ATTIVITA': 
Proposta di 
aggiudicazi
one in base 
all’OEPV 

Selezione 
"pilotata", con 
conseguente 

violazione delle 
norma 

procedurali, per 
interesse/utilità 

di uno o più 
commissari  

A 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, forniture 
e servizi, dati gli 
interessi 
economici che 
attivano, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti a 
favore di talune 
imprese e in 
danno di altre. 
Fatti di cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti pubblici. 2- 
Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli 
interni verifica, anche a campione, 
lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT.  

tutti i 
responsabi

li 
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Programma
zione dei 
lavori art. 
21 

violazione delle 
norme 

procedurali 
M 

Gli organi 
deliberanti 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
i loro poteri per 
ottenere 
vantaggi e utilità 
personali. Ma 
dato che il 
processo non 
produce alcun 
vantaggio 
immediato a 
terzi, il rischio è 
stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

Raffaella 
Foresti 
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Programma
zione di 
forniture e 
di servizi 

violazione delle 
norme 

procedurali 
M 

Gli organi 
deliberanti 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
i loro poteri per 
ottenere 
vantaggi e utilità 
personali. Ma 
dato che il 
processo non 
produce alcun 
vantaggio 
immediato a 
terzi, il rischio è 
stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

tutti i 
responsabi

li 
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Gestione e 
archiviazio
ne dei 
contratti 
pubblici 

violazione delle 
norme 

procedurali 
B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

Rossella 
Orlando 
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Accertame
nti e 
verifiche 
dei tributi 
locali 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e  competenze, 
delle quali 
dispongono, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o meno 
le sanzioni.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere 
somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura 
adeguata.  

Rossella 
Orlando 

   

35 

Accertame
nti con 
adesione 
dei tributi 
locali 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e  competenze, 
delle quali 
dispongono, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o meno 
le sanzioni.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere 
somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura 
adeguata.  

Rossella 
Orlando 

   

36 

Accertame
nti e 
controlli 
sull'attività 
edilizia 
privata 
(abusi) 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e  competenze, 
delle quali 
dispongono, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o meno 
le sanzioni.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere 
somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura 
adeguata.  

Thomas 
Algeri 
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Vigilanza 
sulla 
circolazion
e e la sosta 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e  competenze, 
delle quali 
dispongono, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o meno 
le sanzioni.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere 
somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura 
adeguata.  

polizia 
locale 
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Vigilanza e 
verifiche 
sulle 
attività 
commercial
i in sede 
fissa  

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e  competenze, 
delle quali 
dispongono, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o meno 
le sanzioni.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere 
somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura 
adeguata.  

Rossella 
Orlando 

   



39 

Vigilanza e 
verifiche su 
mercati ed 
ambulanti 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e  competenze, 
delle quali 
dispongono, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o meno 
le sanzioni.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere 
somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura 
adeguata.  

Rossella 
Orlando 

   

40 
Controlli 
sull'uso del 
territorio 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e  competenze, 
delle quali 
dispongono, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o meno 
le sanzioni.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere 
somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura 
adeguata.  

Thomas 
Algeri 
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Controlli 
sull’abband
ono di 
rifiuti 
urbani 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e  competenze, 
delle quali 
dispongono, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o meno 
le sanzioni.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere 
somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura 
adeguata.  

Thomas 
Algeri 
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Raccolta, 
recupero e 
smaltiment
o rifiuti 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

A+
+ 

I contratti 
d'appalto per la 
raccolta e lo 
smaltimento dei 
rifiuti, dati gli 
interessi 
economici che 
coinvolgono, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti. Fatti 
di cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti pubblici. 2- 
Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli 
interni, con regolarità, deve 
verificare l'esecuzione del 
contratto. 3- Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di 
procedimento.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere 
somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione 

dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di 

ciascun incarico.  

Thomas 
Algeri 

   

43 

Gestione 
delle 
sanzioni 
per 
violazione 
del Codice 
della strada 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte: 
dilatazione dei 

tempi 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e  competenze, 
delle quali 
dispongono, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere 
somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura 
adeguata.  

Rossella 
Orlando 

   



levando o meno 
le sanzioni.  

44 

Gestione 
ordinaria 
della 
entrate  

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte: 
dilatazione dei 

tempi 

B 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

Rossella 
Orlando 

   

45 

Gestione 
ordinaria 
delle spese 
di bilancio  

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e  competenze, 
delle quali 
dispongono, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri, 
accelerando o 
dilatando i 
tempi dei 
procedimenti  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere 
somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura 
adeguata.  

Rossella 
Orlando 

   

46 
Adempime
nti fiscali 

violazione di 
norme   B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

Rossella 
Orlando 

   

47 
Stipendi 
del 
personale  

violazione di 
norme B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

Rossella 
Orlando 

   



48 

Tributi 
locali (IMU, 
addizionale 
IRPEF, ecc.) 

violazione di 
norme B 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

Rossella 
Orlando 

   

49 
manutenzi
one delle 
aree verdi 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

Raffaella 
Foresti 

   

50 

manutenzi
one delle 
strade e 
delle aree 
pubbliche 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

Raffaella 
Foresti 

   

51 

installazion
e e 
manutenzi
one 
segnaletica
, 
orizzontale 
e verticale, 
su strade e 
aree 
pubbliche 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

Rossella 
Orlando 

   

52 

servizio di 
rimozione 
della neve 
e del 
ghiaccio su 
strade e 
aree 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

Raffaella 
Foresti 

   



pubbliche personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

53 
manutenzi
one dei 
cimiteri 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

Thomas 
Algeri 

   

54 
servizi di 
custodia 
dei cimiteri 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

Thomas 
Algeri 

   

55 

manutenzi
one degli 
immobili e 
degli 
impianti di 
proprietà 
dell'ente 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

Raffaella 
Foresti 

   

56 

manutenzi
one degli 
edifici 
scolastici 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

Raffaella 
Foresti 

   



Medio.   

57 

servizi di 
pubblica 
illuminazio
ne 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

raffaella 
Foresti 

   

58 

manutenzi
one della 
rete e degli 
impianti di 
pubblica 
illuminazio
ne 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

raffaella 
Foresti 

   

59 
servizi di 
gestione 
biblioteche  

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

Rossella 
Orlando 

   

60 
servizi di 
gestione 
musei 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

non 
ricorre 

   



61 

servizi di 
gestione 
delle 
farmacie 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

Rossella 
Orlando 

   

62 

servizi di 
gestione 
impianti 
sportivi 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

Rossella 
Orlando 

   

63 

servizi di 
gestione 
hardware e 
software 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

Rossella 
Orlando 

   

64 

servizi di 
disaster 
recovery e 
backup 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

Rossella 
Orlando 

   

65 
gestione 
del sito 
web 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

Rossella 
Orlando 

   



gli interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

66 
Gestione 
delle Isole 
ecologiche  

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

A 

I contratti 
d'appalto per la 
raccolta e lo 
smaltimento dei 
rifiuti, dati gli 
interessi 
economici che 
coinvolgono, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti. Fatti di 
cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere 
somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura 
adeguata.  

Thomas 
Algeri 

   

67 

Pulizia 
delle strade 
e delle aree 
pubbliche 

violazione delle 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

A 

I contratti 
d'appalto per la 
raccolta e lo 
smaltimento dei 
rifiuti, dati gli 
interessi 
economici che 
coinvolgono, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti. Fatti di 
cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere 
somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura 
adeguata.  

Thomas 
Algeri 

   

68 
Pulizia dei 
cimiteri 

violazione delle 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

A 

I contratti 
d'appalto per la 
raccolta e lo 
smaltimento dei 
rifiuti, dati gli 
interessi 
economici che 
coinvolgono, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti. Fatti di 
cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere 
somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura 
adeguata.  

Thomas 
Algeri 

   

69 

Pulizia degli 
immobili e 
degli 
impianti di 
proprietà 
dell'ente 

violazione delle 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

A 

I contratti 
d'appalto per la 
raccolta e lo 
smaltimento dei 
rifiuti, dati gli 
interessi 
economici che 
coinvolgono, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti. Fatti di 
cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere 
somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura 
adeguata.  

Rossella 
Orlando 

   



70 
Permesso 
di costruire  

violazione delle 
norme, dei 

limiti e degli 
indici urbanistici 
per interesse di 

parte 

A+ 

L'attività edilizia 
privata è 
sempre 
sostenuta da 
interessi 
economici, 
anche di valore 
considerevole, 
che potrebbero 
determinare i 
funzionari a 
tenere 
comportamenti 
scorretti.  

1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di 
procedimento.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT 
. La formazione deve 

essere somministrata nel 
corso di ciascun anno, in 

misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza 
utile di ciascun incarico.  

Thomas 
Algeri 

   

71 

Permesso 
di costruire 
in aree 
assoggettat
e ad 
autorizzazi
one 
paesaggisti
ca 

violazione delle 
norme, dei 

limiti e degli 
indici urbanistici 
per interesse di 

parte 

A+ 

L'attività edilizia 
privata è 
sempre 
sostenuta da 
interessi 
economici, 
anche di valore 
considerevole, 
che potrebbero 
determinare i 
funzionari a 
tenere 
comportamenti 
scorretti.  

1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di 
procedimento.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT 
. La formazione deve 

essere somministrata nel 
corso di ciascun anno, in 

misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza 
utile di ciascun incarico.  

Thomas 
Algeri 

   

72 

Provvedim
enti di 
pianificazio
ne 
urbanistica 
generale 

violazione del 
conflitto di 

interessi, delle 
norme, dei 

limiti e degli 
indici 

urbanistici per 
interesse di 

parte 

A+
+ 

La 
pianificazione 
urbanistica 
richiede scelte 
altamente 
discrezionali. 
Tale 
discrezionalità 
potrebbe essere 
utilizzata 
impropriamente 
per ottenere 
vantaggi ed 
utilità.  

1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli 
interni deve accertare la regolarità 
delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia di 
gare; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di 
procedimento.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT 
su nuove procedure di 

pianificazione. La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione 

dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di 

ciascun incarico.  

Thomas 
Algeri 

   

73 

Provvedim
enti di 
pianificazio
ne 
urbanistica 
attuativa 

violazione del 
conflitto di 

interessi, delle 
norme, dei 

limiti e degli 
indici 

urbanistici per 
interesse di 

parte 

A+
+ 

La 
pianificazione 
urbanistica 
richiede scelte 
altamente 
discrezionali. 
Tale 
discrezionalità 
potrebbe essere 
utilizzata 
impropriamente 
per ottenere 
vantaggi ed 
utilità.  

1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli 
interni deve accertare la regolarità 
delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia di 
gare; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di 
procedimento.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT 
su nuove procedure di 

pianificazione. La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione 

dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di 

ciascun incarico.  

Thomas 
Algeri 

   



74 

Permesso 
di costruire 
convenzion
ato  

conflitto di 
interessi, 

violazione delle 
norme, dei 

limiti e degli 
indici urbanistici 
per interesse di 

parte 

A+ 

L'attività edilizia 
privata è 
sempre 
sostenuta da 
interessi 
economici, 
anche di valore 
considerevole, 
che potrebbero 
determinare i 
funzionari a 
tenere 
comportamenti 
scorretti.  

1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di 
procedimento.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT 
. La formazione deve 

essere somministrata nel 
corso di ciascun anno, in 

misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza 
utile di ciascun incarico.  

Thomas 
Algeri 

   

75 

Gestione 
del reticolo 
idrico 
minore  

 violazione delle 
norme 

procedurali per 
interesse/utilità 

di parte 

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

Thomas 
Algeri 

   

76 

Procedime
nto per 
l’insediame
nto di una 
nuova cava 

violazione dei 
divieti su 

conflitto di 
interessi, 

violazione di 
norme, limiti e 

indici urbanistici 
per 

interesse/utilità 
di parte 

A+ 

L'attività 
imprenditoriale 
privata per sua 
natura è sempre 
sostenuta da 
interessi 
economici, 
anche ingenti. 
Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e 
competenze 
delle quali 
dispongono, per 
conseguire 
vantaggi e utilità 
indebite 
(favorendo o 
intralciando la 
procedura).  

1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli 
interni deve accertare la regolarità 
delle nuove procedure di 
pianificazione e autorizzazione. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia; 4- 
Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di 
procedimento.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT 
su nuove procedure di 

pianificazione. La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione 

dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di 

ciascun incarico.  

Thomas 
Algeri 

   

77 

Procedime
nto 
urbanistico 
per 
l’insediame
nto di un 
centro 
commercia
le  

violazione dei 
divieti su 

conflitto di 
interessi, 

violazione di 
norme, limiti e 

indici 
urbanistici per 

interesse/utilità 
di parte 

A+
+ 

L'attività 
imprenditoriale 
privata per sua 
natura è 
sempre 
sostenuta da 
interessi 
economici, 
anche ingenti. 
Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e 
competenze 
delle quali 

1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli 
interni deve accertare la regolarità 
delle nuove procedure di 
pianificazione e autorizzazione. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia; 4- 
Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT 
su nuove procedure di 

pianificazione. La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione 

dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di 

ciascun incarico.  

Thomas 
Algeri 

   



dispongono, per 
conseguire 
vantaggi e 
utilità indebite 
(favorendo o 
intralciando la 
procedura).  

procedimento.  

78 
Sicurezza 
ed ordine 
pubblico  

violazione di 
norme, 

regolamenti, 
ordini di servizio  

B 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

polizia 
locale 

   

79 
Servizi di 
protezione 
civile  

violazione delle 
norme, anche di 

regolamento, 
per interesse di 

parte 

B 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

Thomas 
Algeri 

   

80 

Designazio
ne dei 
rappresent
anti 
dell'ente 
presso enti, 
società, 
fondazioni.   

violazione dei 
limiti in materia 

di conflitto di 
interessi e delle 

norme 
procedurali per 
interesse/utilità 
dell'organo che 

nomina 

A 

La nomina di 
amministratori 
in società, enti, 
organismi 
collegati alla PA, 
talvolta di 
persone prive di 
adeguate 
competenza, 
può celare 
condotte 
scorrette e 
conflitti di 
interesse.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere 
somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura 
adeguata.  

Rossella 
Orlando 

   

81 

Concession
e di 
sovvenzioni
, contributi, 
sussidi, ecc.  

violazione delle 
norme, anche di 

regolamento, 
per interesse di 

parte 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e  competenze, 
delle quali 
dispongono, per 
vantaggi e utilità 
personali, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere 
somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura 
adeguata.  

Rossella 
Orlando 

   



82 

Autorizzazi
oni ex artt. 
68 e 69 del 
TULPS 
(spettacoli, 
intrattenim
enti, ecc.) 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e  competenze, 
delle quali 
dispongono, per 
vantaggi e utilità 
personali, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere 
somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura 
adeguata.  

Rossella 
Orlando 

   

83 
Servizi per 
minori e 
famiglie 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e  competenze, 
delle quali 
dispongono, per 
vantaggi e utilità 
personali, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere 
somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura 
adeguata.  

Rossella 
Orlando 

   

84 

Servizi 
assistenzial
i e socio-
sanitari per 
anziani 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e  competenze, 
delle quali 
dispongono, per 
vantaggi e utilità 
personali, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere 
somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura 
adeguata.  

Rossella 
Orlando 

   

85 
Servizi per 
disabili 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e  competenze, 
delle quali 
dispongono, per 
vantaggi e utilità 
personali, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere 
somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura 
adeguata.  

Rossella 
Orlando 

   

86 
Servizi per 
adulti in 
difficoltà 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e  competenze, 
delle quali 
dispongono, per 
vantaggi e utilità 
personali, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere 
somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura 
adeguata.  

Rossella 
Orlando 

   

87 

Servizi di 
integrazion
e dei 
cittadini 
stranieri 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e  competenze, 
delle quali 
dispongono, per 
vantaggi e utilità 
personali, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere 
somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura 
adeguata.  

Rossella 
Orlando 

   

88 

Gestione 
delle 
sepolture e 
dei loculi 

ingiustificata 
richiesta di 
"utilità" da 
parte del 

funzionario 

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

Thomas 
Algeri 

   



ottenere utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

89 

Concession
i demaniali 
per tombe 
di famiglia 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

Thomas 
Algeri 

   

90 

Procedime
nti di 
esumazion
e ed 
estumulazi
one 

 violazione delle 
norme 

procedurali per 
interesse/utilità 

di parte 

B 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

Thomas 
Algeri 

   

91 

Gestione 
degli 
alloggi 
pubblici 

selezione 
"pilotata", 

violazione delle 
norme 

procedurali per 
interesse/utilità 

di parte 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e  competenze, 
delle quali 
dispongono, per 
vantaggi e utilità 
personali, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri.  

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere 
somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura 
adeguata.  

Rossella 
Orlando 

   

92 

Gestione 
del diritto 
allo studio 
e del 
sostegno 
scolastico 

 violazione delle 
norme 

procedurali per 
interesse/utilità 

di parte 

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

Rossella 
Orlando 

   



93 Asili nido  

 violazione delle 
norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" 
per 

interesse/utilità 
di parte 

B 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

Rossella 
Orlando 

   

94 
Servizio di 
"dopo 
scuola" 

 violazione delle 
norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" 
per 

interesse/utilità 
di parte 

B 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

Rossella 
Orlando 

   

95 
Servizio di 
trasporto 
scolastico 

 violazione delle 
norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" 
per 

interesse/utilità 
di parte 

B 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

Rossella 
Orlando 

   

96 
Servizio di 
mensa 

 violazione delle 
norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" 
per 

interesse/utilità 
di parte 

B 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

Rossella 
Orlando 

   



97 

Autorizzazi
one 
all’occupazi
one del 
suolo 
pubblico 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

Rossella 
Orlando 

   

98 
Pratiche 
anagrafiche  

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

Rossella 
Orlando 

   

99 
Certificazio
ni 
anagrafiche 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

Rossella 
Orlando 

   

100 

atti di 
nascita, 
morte, 
cittadinanz
a e 
matrimonio 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

Rossella 
Orlando 

   



101 
Rilascio di 
documenti 
di identità 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

Rossella 
Orlando 

   

102 
Rilascio di 
patrocini 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

B 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

Rossella 
Orlando 

   

103 
Gestione 
della leva 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

Rossella 
Orlando 

   

104 
Consultazio
ni elettorali 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

Rossella 
Orlando 

   



105 
Gestione 
dell'elettor
ato 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

Rossella 
Orlando 

   

 
 
 
ALLEGATO "C1" - Individuazione delle principali misure per aree di rischio  

n.  Processo   Misure per 
processo  

Programmazione 
delle misure per 
processo 

Proce
ssi per 
Area 
di 
rischio 

Area di 
rischio 

Sintesi delle 
principali misure per 
Area di rischio  

Sintesi della 
programmazi
one delle 
misure per 
Area di 
rischio  

 

          A     
 

1 Incentivi 
economici al 
personale 
(produttività e 
retribuzioni di 
risultato) 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare tutte 
le informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La 
formazione deve 
essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata.  

1 Acquisizione 
e gestione 
del 
personale 

1- Misura di 
trasparenza generale: 
è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche a 
campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La 
trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. I controlli 
debbono 
essere 
effettuati 
dalla prima 
sesssione 
utile 
successiva 
all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 
deve essere 
somministrata 
nel corso di 
ciascun anno 
in misura 
adeguata.  

 

2 Concorso per 
l'assunzione di 
personale  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare tutte 
le informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La 
formazione deve 
essere 

2 Acquisizione 
e gestione 
del 
personale 

 



controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridica.  

somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata.  

3 Concorso per la 
progressione in 
carriera del 
personale  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

3 Acquisizione 
e gestione 
del 
personale 

 

4 Gestione 
giuridica del 
personale: 
permessi, ferie, 
ecc.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

4 Acquisizione 
e gestione 
del 
personale 

 

5 Relazioni 
sindacali 
(informazione, 
ecc.) 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

5 Acquisizione 
e gestione 
del 
personale 

 

6 Contrattazione 
decentrata 
integrativa 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

6 Acquisizione 
e gestione 
del 
personale 

 



7 servizi di 
formazione del 
personale 
dipendente 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

7 Acquisizione 
e gestione 
del 
personale 

 

8 Levata dei 
protesti  

1-Misura 
specifica di 
controllo: 
l'attività di levata 
dei protesti deve 
essere oggetto di 
verifica periodica 
da parte di una 
commissione 
tecnica 
appositamente 
costituita. 2-
Misura specifica 
di trasparenza: i 
verbali della 
commissione 
sono pubblicati 
in 
amministrazione 
trasparente.  

La commissione 
deve essere 
costituita entro il 30 
giugno 2020 ed 
avviare i lavori entro 
settembre.  

1 Affari legali 
e 
contenzioso 

1-Misura specifica di 
controllo: l'attività di 
levata dei protesti 
deve essere oggetto 
di verifica periodica 
da parte di una 
commissione tecnica 
appositamente 
costituita. 2-Misura 
specifica di 
trasparenza: i verbali 
della commissione 
sono pubblicati in 
amministrazione 
trasparente.  

La 
commissione 
deve essere 
costituita 
entro il 30 
giugno 2020 
ed avviare i 
lavori entro 
settembre.  

 

9 Gestione dei 
procedimenti di 
segnalazione e 
reclamo 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

2 Affari legali 
e 
contenzioso 

 

10 Supporto 
giuridico e pareri 
legali  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

3 Affari legali 
e 
contenzioso 

 

11 Gestione del 
contenzioso 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

4 Affari legali 
e 
contenzioso 

 



pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

12 Gestione del 
protocollo  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

1 Altri servizi 1- Misura di 
trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte 
le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 
"accesso civico".   

La 
trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte.  

 

13 Organizzazione 
eventi culturali 
ricreativi 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

2 Altri servizi 
 

14 Funzionamento 
degli organi 
collegiali  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

3 Altri servizi 
 

15 Istruttoria delle 
deliberazioni 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

4 Altri servizi 
 



16 Pubblicazione 
delle 
deliberazioni 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

5 Altri servizi 
 

17 Accesso agli atti, 
accesso civico  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

6 Altri servizi 
 

18 Gestione 
dell'archivio 
corrente e di 
deposito 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

7 Altri servizi  
 

19 Gestione 
dell'archivio 
storico 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

8 Altri servizi  
 

20 formazione di 
determinazioni, 
ordinanze, 
decreti ed altri 
atti 
amministrativi  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

9 Altri servizi  
 



"accesso civico".   

21 Indagini di 
customer 
satisfaction e 
qualità  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

10 Altri servizi  
 

22 Selezione per 
l'affidamento di 
incarichi 
professionali  

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazione 
trasparente tutte 
le informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 
contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
verifica, anche a 
campione, lo 
svolgimento 
delle selezioni. 

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 
dalla prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione del 
PTPCT.  

1 Contratti 
pubblici 

1- Misura di 
trasparenza generale 
e specifica: è 
necessario pubblicare 
in amministrazione 
trasparente tutte le 
informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- 
Misura di controllo 
specifica: l'organo 
preposto ai controlli 
interni, con 
regolarità, deve 
verificare lo 
svolgimento delle 
selezioni. 3- 
Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
formazione 
tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 
personale dirigente, 
nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento.  

La 
trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. I controlli 
debbono 
essere 
effettuati 
dalla prima 
sesssione 
utile 
successiva 
all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 
deve essere 
somministrata 
nel corso di 
ciascun anno 
in misura 
adeguata. La 
rotazione 
dovrà essere 
attuata alla 
prima 
scadenza utile 
di ciascun 
incarico.  

 

23 Affidamento 
mediante 
procedura 
aperta (o 
ristretta) di 
lavori, servizi, 
forniture 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazione 
trasparente tutte 
le informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 
contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni, 
con regolarità, 
deve verificare lo 

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La 
formazione deve 
essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata. La 
rotazione dovrà 
essere attuata alla 
prima scadenza utile 
di ciascun incarico.  

2 Contratti 
pubblici 

 



svolgimento 
delle selezioni. 3- 
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
formazione 
tecnico/guiridica 
in materia di 
gare; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 
personale 
dirigente, 
nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento.  

24 Affidamento 
diretto di lavori, 
servizi o 
forniture 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazione 
trasparente tutte 
le informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 
contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni, 
con regolarità, 
deve verificare lo 
svolgimento 
delle selezioni. 3- 
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
formazione 
tecnico/guiridica 
in materia di 
gare; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 
personale 
dirigente, 
nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento.  

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La 
formazione deve 
essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata. La 
rotazione dovrà 
essere attuata alla 
prima scadenza utile 
di ciascun incarico.  

3 Contratti 
pubblici 

 



25 Gare ad 
evidenza 
pubblica di 
vendita di beni  

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazione 
trasparente tutte 
le informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 
contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
verifica, anche a 
campione, lo 
svolgimento 
delle selezioni. 

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT.  

4 Contratti 
pubblici 

 

26 Affidamenti in 
house 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazione 
trasparente tutte 
le informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 
contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni, 
con regolarità, 
deve verificare lo 
svolgimento 
degli affidamenti 
e l'esecuzione 
dei "contratti di 
servizio".  

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT.  

5 Contratti 
pubblici 

 

27 ATTIVITA': 
Nomina della 
commissione 
giudicatrice art. 
77 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazione 
trasparente tutte 
le informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 
contratti 

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT.  

6 Contratti 
pubblici 

 



pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
verifica, anche a 
campione, lo 
svolgimento 
delle selezioni. 

28 ATTIVITA': 
Verifica delle 
offerte anomale 
art. 97 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazione 
trasparente tutte 
le informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 
contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
verifica, anche a 
campione, lo 
svolgimento 
delle selezioni. 

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT.  

7 Contratti 
pubblici 

 

29 ATTIVITA': 
Proposta di 
aggiudicazione 
in base al prezzo 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazione 
trasparente tutte 
le informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 
contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
verifica, anche a 
campione, lo 
svolgimento 
delle selezioni. 

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT.  

8 Contratti 
pubblici 

 



30 ATTIVITA': 
Proposta di 
aggiudicazione 
in base all’OEPV 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazione 
trasparente tutte 
le informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 
contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
verifica, anche a 
campione, lo 
svolgimento 
delle selezioni. 

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT.  

9 Contratti 
pubblici 

 

31 Programmazione 
dei lavori art. 21 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

10 Contratti 
pubblici 

 

32 Programmazione 
di forniture e di 
servizi 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

11 Contratti 
pubblici 

 

33 Gestione e 
archiviazione dei 
contratti 
pubblici 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

12 Contratti 
pubblici 

 



34 Accertamenti e 
verifiche dei 
tributi locali 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare tutte 
le informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La 
formazione deve 
essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata.  

1 Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

1- Misura di 
trasparenza generale: 
è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche a 
campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La 
trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. I controlli 
debbono 
essere 
effettuati 
dalla prima 
sesssione 
utile 
successiva 
all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 
deve essere 
somministrata 
nel corso di 
ciascun anno 
in misura 
adeguata.  

 

35 Accertamenti 
con adesione dei 
tributi locali 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare tutte 
le informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La 
formazione deve 
essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata.  

2 Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

 

36 Accertamenti e 
controlli 
sull'attività 
edilizia privata 
(abusi) 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare tutte 
le informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La 
formazione deve 
essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata.  

3 Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

 



essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridica.  

37 Vigilanza sulla 
circolazione e la 
sosta 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare tutte 
le informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La 
formazione deve 
essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata.  

4 Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

 

38 Vigilanza e 
verifiche sulle 
attività 
commerciali in 
sede fissa  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare tutte 
le informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La 
formazione deve 
essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata.  

5 Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

 



39 Vigilanza e 
verifiche su 
mercati ed 
ambulanti 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare tutte 
le informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La 
formazione deve 
essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata.  

6 Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

 

40 Controlli sull'uso 
del territorio 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare tutte 
le informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La 
formazione deve 
essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata.  

7 Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

 

41 Controlli 
sull’abbandono 
di rifiuti urbani 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare tutte 
le informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La 
formazione deve 
essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata.  

8 Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

 



essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridica.  

42 Raccolta, 
recupero e 
smaltimento 
rifiuti 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazione 
trasparente tutte 
le informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 
contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni, 
con regolarità, 
deve verificare 
l'esecuzione del 
contratto. 3- 
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/guiridica; 
4- Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 
personale 
dirigente, 
nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento.  

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La 
formazione deve 
essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata. La 
rotazione dovrà 
essere attuata alla 
prima scadenza utile 
di ciascun incarico.  

1 Gestione 
dei rifiuti 

1- Misura di 
trasparenza generale 
e specifica: è 
necessario pubblicare 
in amministrazione 
trasparente tutte le 
informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- 
Misura di controllo 
specifica: l'organo 
preposto ai controlli 
interni, con 
regolarità, deve 
verificare l'esecuzione 
del contratto. 3- 
Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 
personale dirigente, 
nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento.  

La 
trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. I controlli 
debbono 
essere 
effettuati 
dalla prima 
sesssione 
utile 
successiva 
all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 
deve essere 
somministrata 
nel corso di 
ciascun anno 
in misura 
adeguata. La 
rotazione 
dovrà essere 
attuata alla 
prima 
scadenza utile 
di ciascun 
incarico.  

 

43 Gestione delle 
sanzioni per 
violazione del 
Codice della 
strada 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare tutte 
le informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La 
formazione deve 
essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata.  

1 Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

1- Misura di 
trasparenza generale: 
è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche a 
campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La 
trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. I controlli 
debbono 
essere 
effettuati 
dalla prima 
sesssione 
utile 
successiva 
all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 
deve essere 

 



personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridica.  

somministrata 
nel corso di 
ciascun anno 
in misura 
adeguata.  

44 Gestione 
ordinaria della 
entrate  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

2 Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

 

45 Gestione 
ordinaria delle 
spese di bilancio  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare tutte 
le informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La 
formazione deve 
essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata.  

3 Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

 

46 Adempimenti 
fiscali 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

4 Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

 



47 Stipendi del 
personale  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

5 Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

 

48 Tributi locali 
(IMU, 
addizionale 
IRPEF, ecc.) 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

6 Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

 

49 manutenzione 
delle aree verdi 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

7 Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

 

50 manutenzione 
delle strade e 
delle aree 
pubbliche 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

8 Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

 

51 installazione e 
manutenzione 
segnaletica, 
orizzontale e 
verticale, su 
strade e aree 
pubbliche 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

9 Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

 



"accesso civico".   

52 servizio di 
rimozione della 
neve e del 
ghiaccio su 
strade e aree 
pubbliche 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

10 Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

 

53 manutenzione 
dei cimiteri 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

11 Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

 

54 servizi di 
custodia dei 
cimiteri 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

12 Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

 

55 manutenzione 
degli immobili e 
degli impianti di 
proprietà 
dell'ente 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

13 Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

 



56 manutenzione 
degli edifici 
scolastici 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

14 Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

 

57 servizi di 
pubblica 
illuminazione 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

15 Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

 

58 manutenzione 
della rete e degli 
impianti di 
pubblica 
illuminazione 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

16 Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

 

59 servizi di 
gestione 
biblioteche  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

17 Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

 

60 servizi di 
gestione musei 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

18 Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

 



"accesso civico".   

61 servizi di 
gestione delle 
farmacie 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

19 Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

 

62 servizi di 
gestione 
impianti sportivi 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

20 Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

 

63 servizi di 
gestione 
hardware e 
software 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

21 Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

 

64 servizi di 
disaster 
recovery e 
backup 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

22 Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

 



65 gestione del sito 
web 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

23 Gestione 
delle 
entrate, 
delle spese 
e del 
patrimonio 

 

66 Gestione delle 
Isole ecologiche  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare tutte 
le informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La 
formazione deve 
essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata.  

2 Gestione 
rifiuti 

1- Misura di 
trasparenza generale 
e specifica: è 
necessario pubblicare 
in amministrazione 
trasparente tutte le 
informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- 
Misura di controllo 
specifica: l'organo 
preposto ai controlli 
interni, con 
regolarità, deve 
verificare l'esecuzione 
del contratto. 3- 
Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 
personale dirigente, 
nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento.  

La 
trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. I controlli 
debbono 
essere 
effettuati 
dalla prima 
sesssione 
utile 
successiva 
all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 
deve essere 
somministrata 
nel corso di 
ciascun anno 
in misura 
adeguata. La 
rotazione 
dovrà essere 
attuata alla 
prima 
scadenza utile 
di ciascun 
incarico.  

 

67 Pulizia delle 
strade e delle 
aree pubbliche 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare tutte 
le informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La 
formazione deve 
essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata.  

3 Gestione 
rifiuti  

 



68 Pulizia dei 
cimiteri 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare tutte 
le informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La 
formazione deve 
essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata.  

4 Gestione 
rifiuti  

 

69 Pulizia degli 
immobili e degli 
impianti di 
proprietà 
dell'ente 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare tutte 
le informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La 
formazione deve 
essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata.  

5 Gestione 
rifiuti  

 

70 Permesso di 
costruire  

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazione 
trasparente tutte 
le informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 
380/2001. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 
dalla prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione del 
PTPCT . La 
formazione deve 
essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno, in misura 
adeguata. La 
rotazione dovrà 
essere attuata alla 
prima scadenza utile 

1 Governo del 
territorio 

1- Misura di 
trasparenza generale 
e specifica: è 
necessario pubblicare 
in amministrazione 
trasparente tutte le 
informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- 
Misura di controllo 
specifica: l'organo 
preposto ai controlli 
interni accerta, anche 
a campione, la 
regolarità delle 
procedure di rilascio 
del permesso. 3- 
Formazione: al 

La 
trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. I controlli 
debbono 
essere 
effettuati 
dalla prima 
sessione utile 
successiva 
all'approvazio
ne del PTPCT . 
La formazione 
deve essere 
somministrata 
nel corso di 

 



controlli interni 
accerta, anche a 
campione, la 
regolarità delle 
procedure di 
rilascio del 
permesso. 3- 
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/guiridica; 
4- Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 
personale 
dirigente, 
nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento.  

di ciascun incarico.  personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 
personale dirigente, 
nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento.  

ciascun anno, 
in misura 
adeguata. La 
rotazione 
dovrà essere 
attuata alla 
prima 
scadenza utile 
di ciascun 
incarico.  

71 Permesso di 
costruire in aree 
assoggettate ad 
autorizzazione 
paesaggistica 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazione 
trasparente tutte 
le informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 
380/2001. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
accerta, anche a 
campione, la 
regolarità delle 
procedure di 
rilascio del 
permesso. 3- 
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/guiridica; 
4- Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 
personale 
dirigente, 
nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento.  

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 
dalla prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione del 
PTPCT . La 
formazione deve 
essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno, in misura 
adeguata. La 
rotazione dovrà 
essere attuata alla 
prima scadenza utile 
di ciascun incarico.  

2 Governo del 
territorio 

 



72 Provvedimenti 
di pianificazione 
urbanistica 
generale 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazione 
trasparente tutte 
le informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
deve accertare la 
regolarità delle 
nuove procedure 
di pianificazione 
urbanistica. 3- 
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
formazione 
tecnico/guiridica 
in materia di 
gare; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 
personale 
dirigente, 
nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento.  

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 
dalla prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione del 
PTPCT su nuove 
procedure di 
pianificazione. La 
formazione deve 
essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata. La 
rotazione dovrà 
essere attuata alla 
prima scadenza utile 
di ciascun incarico.  

1 Pianificazio
ne 
urbanistica 

1- Misura di 
trasparenza generale 
e specifica: è 
necessario pubblicare 
in amministrazione 
trasparente tutte le 
informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo 
specifica: l'organo 
preposto ai controlli 
interni deve accertare 
la regolarità delle 
nuove procedure di 
pianificazione 
urbanistica. 3- 
Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
formazione 
tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 
personale dirigente, 
nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento.  

La 
trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. I controlli 
debbono 
essere 
effettuati 
dalla prima 
sessione utile 
successiva 
all'approvazio
ne del PTPCT 
su nuove 
procedure di 
pianificazione. 
La formazione 
deve essere 
somministrata 
nel corso di 
ciascun anno 
in misura 
adeguata. La 
rotazione 
dovrà essere 
attuata alla 
prima 
scadenza utile 
di ciascun 
incarico.  

 

73 Provvedimenti 
di pianificazione 
urbanistica 
attuativa 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazione 
trasparente tutte 
le informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
deve accertare la 
regolarità delle 
nuove procedure 
di pianificazione 
urbanistica. 3- 
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 
dalla prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione del 
PTPCT su nuove 
procedure di 
pianificazione. La 
formazione deve 
essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata. La 
rotazione dovrà 
essere attuata alla 
prima scadenza utile 
di ciascun incarico.  

2 Pianificazio
ne 
urbanistica 

 



formazione 
tecnico/guiridica 
in materia di 
gare; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 
personale 
dirigente, 
nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento.  

74 Permesso di 
costruire 
convenzionato  

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazione 
trasparente tutte 
le informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 
380/2001. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
accerta, anche a 
campione, la 
regolarità delle 
procedure di 
rilascio del 
permesso. 3- 
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/guiridica; 
4- Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 
personale 
dirigente, 
nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento.  

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 
dalla prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione del 
PTPCT . La 
formazione deve 
essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno, in misura 
adeguata. La 
rotazione dovrà 
essere attuata alla 
prima scadenza utile 
di ciascun incarico.  

3 Governo del 
territorio 

1- Misura di 
trasparenza generale 
e specifica: è 
necessario pubblicare 
in amministrazione 
trasparente tutte le 
informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- 
Misura di controllo 
specifica: l'organo 
preposto ai controlli 
interni accerta, anche 
a campione, la 
regolarità delle 
procedure di rilascio 
del permesso. 3- 
Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 
personale dirigente, 
nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento.  

  
 

75 Gestione del 
reticolo idrico 
minore  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

4 Governo del 
territorio 

 



"accesso civico".   

76 Procedimento 
per 
l’insediamento 
di una nuova 
cava 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazione 
trasparente tutte 
le informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
deve accertare la 
regolarità delle 
nuove procedure 
di pianificazione 
e autorizzazione. 
3- Formazione: 
al personale 
deve essere 
somministrata 
formazione 
tecnico/guiridica 
in materia; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 
personale 
dirigente, 
nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento.  

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 
dalla prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione del 
PTPCT su nuove 
procedure di 
pianificazione. La 
formazione deve 
essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata. La 
rotazione dovrà 
essere attuata alla 
prima scadenza utile 
di ciascun incarico.  

5 Governo del 
territorio 

 

77 Procedimento 
urbanistico per 
l’insediamento 
di un centro 
commerciale  

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazione 
trasparente tutte 
le informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
deve accertare la 
regolarità delle 
nuove procedure 
di pianificazione 
e autorizzazione. 
3- Formazione: 

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 
dalla prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione del 
PTPCT su nuove 
procedure di 
pianificazione. La 
formazione deve 
essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata. La 
rotazione dovrà 
essere attuata alla 
prima scadenza utile 
di ciascun incarico.  

3 Pianificazio
ne 
urbanistica 

    
 



al personale 
deve essere 
somministrata 
formazione 
tecnico/guiridica 
in materia; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 
personale 
dirigente, 
nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento.  

78 Sicurezza ed 
ordine pubblico  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

6 Governo del 
territorio 

1- Misura di 
trasparenza generale 
e specifica: è 
necessario pubblicare 
in amministrazione 
trasparente tutte le 
informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- 
Misura di controllo 
specifica: l'organo 
preposto ai controlli 
interni accerta, anche 
a campione, la 
regolarità delle 
procedure di rilascio 
del permesso. 3- 
Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 
personale dirigente, 
nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazio
ne 
trasparente 
tutte le 
informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013 
e dal DPR 
380/2001. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli 
interni 
accerta, 
anche a 
campione, la 
regolarità 
delle 
procedure di 
rilascio del 
permesso. 3- 
Formazione: 
al personale 
deve essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/guirid
ica; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 
personale 
dirigente, 
nonchè di 
singoli 
responsabili di 
procedimento
.  

 

79 Servizi di 
protezione civile  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

7 Governo del 
territorio 

 



80 Designazione dei 
rappresentanti 
dell'ente presso 
enti, società, 
fondazioni.   

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare tutte 
le informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La 
formazione deve 
essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata.  

1 Incarichi e 
nomine 

1- Misura di 
trasparenza generale: 
è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche a 
campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La 
trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. I controlli 
debbono 
essere 
effettuati 
dalla prima 
sesssione 
utile 
successiva 
all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 
deve essere 
somministrata 
nel corso di 
ciascun anno 
in misura 
adeguata.  

 

81 Concessione di 
sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, ecc.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare tutte 
le informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La 
formazione deve 
essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata.  

1 Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

1- Misura di 
trasparenza generale: 
è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche a 
campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La 
trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. I controlli 
debbono 
essere 
effettuati 
dalla prima 
sesssione 
utile 
successiva 
all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 
deve essere 
somministrata 
nel corso di 
ciascun anno 
in misura 
adeguata.  

 

82 Autorizzazioni ex 
artt. 68 e 69 del 
TULPS 
(spettacoli, 
intrattenimenti, 
ecc.) 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare tutte 
le informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La 
formazione deve 
essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata.  

2 Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

 



essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridica.  

83 Servizi per 
minori e famiglie 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare tutte 
le informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La 
formazione deve 
essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata.  

3 Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

 

84 Servizi 
assistenziali e 
socio-sanitari 
per anziani 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare tutte 
le informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La 
formazione deve 
essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata.  

4 Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

 



85 Servizi per 
disabili 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare tutte 
le informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La 
formazione deve 
essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata.  

5 Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

 

86 Servizi per adulti 
in difficoltà 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare tutte 
le informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La 
formazione deve 
essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata.  

6 Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

 

87 Servizi di 
integrazione dei 
cittadini stranieri 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare tutte 
le informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La 
formazione deve 
essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata.  

7 Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

 



essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridica.  

88 Gestione delle 
sepolture e dei 
loculi 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

8 Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

 

89 Concessioni 
demaniali per 
tombe di 
famiglia 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

9 Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

 

90 Procedimenti di 
esumazione ed 
estumulazione 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

10 Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

 

91 Gestione degli 
alloggi pubblici 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare tutte 
le informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La 
formazione deve 
essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 

11 Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

 



periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere 
somministrata 
adeguata 
formazione 
tecnico/giuridica.  

anno in misura 
adeguata.  

92 Gestione del 
diritto allo 
studio e del 
sostegno 
scolastico 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

12 Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

 

93 Asili nido  1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

13 Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

 

94 Servizio di "dopo 
scuola" 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

14 Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

 

95 Servizio di 
trasporto 
scolastico 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

15 Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

 



96 Servizio di 
mensa 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

16 Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

 

97 Autorizzazione 
all’occupazione 
del suolo 
pubblico 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

1 Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di 
effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

1- Misura di 
trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte 
le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 
"accesso civico".   

La 
trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte.  

 

98 Pratiche 
anagrafiche  

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

2 Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di 
effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

 

99 Certificazioni 
anagrafiche 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

3 Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di 
effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

 

100 atti di nascita, 
morte, 
cittadinanza e 
matrimonio 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

4 Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di 
effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

 



"accesso civico".   

101 Rilascio di 
documenti di 
identità 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

5 Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di 
effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

 

102 Rilascio di 
patrocini 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

6 Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di 
effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

 

103 Gestione della 
leva 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

7 Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di 
effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

 

104 Consultazioni 
elettorali 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

8 Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di 
effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

 



105 Gestione 
dell'elettorato 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 
"accesso civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

9 Provvedime
nti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di 
effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

 

 
 
 
 
B - Analisi dei rischi  

n.  Processo   Catalogo 
dei rischi 
principali 

Indicatori di stima del livello di rischio Valutazi
one 
comples
siva  

Motivazio
ne 

livello 
di 
intere
sse 
"ester
no"  

discrezion
alità del 
decisore 
interno 
alla PA 

manifesta
zione di 
eventi 
corruttivi 
in passato 

traspar
enza del 
process
o 
decision
ale 

livello di 
collaboraz
ione del 
responsa
bile  

grado di 
attuazio
ne delle 
misure 
di 
trattam
ento  

  A B C D E F G H I L 

1 Incentivi 
economici 
al 
personale 
(produttivit
à e 
retribuzioni 
di risultato) 

Selezione 
"pilotata" 
per 
interesse 
personale 
di uno o 
più 
commissar
i 

A M N A A A A Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenz
e, delle 
quali 
dispongon
o, per 
vantaggi e 
utilità 
personali, 
in favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri.  

2 Concorso 
per 
l'assunzion
e di 
personale  

Selezione 
"pilotata" 
per 
interesse/
utilità di 
uno o più 
commissar
i 

A A N A+ A A A Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenz
e, delle 
quali 
dispongon
o, per 
vantaggi e 
utilità 
personali, 
in favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri.  



3 Concorso 
per la 
progression
e in carriera 
del 
personale  

Selezione 
"pilotata" 
per 
interesse/
utilità di 
uno o più 
commissar
i 

B- B N A A A B Il processo 
non 
consente 
margini di 
discreziona
lità 
significativi
. Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce in 
favore dei 
terzi sono 
di valore, 
in genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto 
basso (B-).  

4 Gestione 
giuridica 
del 
personale: 
permessi, 
ferie, ecc.  

violazione 
di norme, 
anche 
interne, 
per 
interesse/
utilità  

N B N B A A B- Il processo 
non 
consente 
margini di 
discreziona
lità 
significativi
. Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce in 
favore dei 
terzi sono 
di valore, 
in genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto 
basso (B-).  

5 Relazioni 
sindacali 
(informazio
ne, ecc.) 

violazione 
di norme, 
anche 
interne, 
per 
interesse/
utilità  

N B N B A A B- Il processo 
non 
consente 
margini di 
discreziona
lità 
significativi
. Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce in 
favore dei 
terzi sono 
di valore, 
in genere, 
assai 



contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto 
basso (B-).  

6 Contrattazi
one 
decentrata 
integrativa 

violazione 
di norme, 
anche 
interne, 
per 
interesse/
utilità  

N B N B A A B- Il processo 
non 
consente 
margini di 
discreziona
lità 
significativi
. Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce in 
favore dei 
terzi sono 
di valore, 
in genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto 
basso (B-).  

7 servizi di 
formazione 
del 
personale 
dipendente 

selezione 
"pilotata" 
del 
formatore 
per 
interesse/
utilità di 
parte 

M M N A A A M Trattandosi 
di 
contratto 
d'appalto 
di servizi, 
dati gli 
interessi 
economici 
che attiva, 
potrebbe 
celare 
comporta
menti 
scorretti a 
favore di 
taluni 
operatori 
in danno di 
altri.   

8 Levata dei 
protesti  

violazione 
delle 
norme per 
interesse 
di parte: 
dilatazione 
dei tempi 

A A A B A A A+ L'attività di 
levata dei 
protesti, 
svolta in 
autonomia 
dal 
segretario, 
è in 
costante 
riduzione 
sia per 
numeri che 
per valori. 



Ciò 
nonostante
, fatti di 
cronaca, 
che hanno 
coinvolto 
altri enti, 
impongono 
particolare 
attenzione 

9 Gestione 
dei 
procedime
nti di 
segnalazion
e e reclamo 

violazione 
delle 
norme per 
interesse 
di parte 

M M N M A A M Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropria
mente 
poteri e  
competenz
e per 
ottenere 
vantaggi e 
utilità 
personali. 
Ma dati i 
valori 
economici, 
in genere 
modesti, 
che il 
processo 
attiva, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

10 Supporto 
giuridico e 
pareri legali  

violazione 
di norme, 
anche 
interne, 
per 
interesse/
utilità  

B M N M A A M Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropria
mente 
poteri e  
competenz
e per 
ottenere 
vantaggi e 
utilità 
personali. 
Ma dati i 
valori 
economici, 
in genere 
modesti, 
che il 
processo 
attiva, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

11 Gestione 
del 
contenzios
o 

violazione 
di norme, 
anche 
interne, 
per 
interesse/

B M N M A A M Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropria
mente 
poteri e  



utilità  competenz
e per 
ottenere 
vantaggi e 
utilità 
personali. 
Ma dati i 
valori 
economici, 
in genere 
modesti, 
che il 
processo 
attiva, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

12 Gestione 
del 
protocollo  

Ingiustifica
ta 
dilatazione 
dei tempi 

B- B N A A A B- Il processo 
non 
consente 
margini di 
discreziona
lità 
significativi
. Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce in 
favore dei 
terzi sono 
di valore, 
in genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto 
basso (B-).  

13 Organizzazi
one eventi 
culturali 
ricreativi 

violazione 
delle 
norme per 
interesse 
di parte 

M A N A A M M Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropria
mente 
poteri e  
competenz
e per 
ottenere 
vantaggi e 
utilità 
personali. 
Ma dati i 
valori 
economici, 
in genere 
modesti, 
che il 
processo 
attiva, il 
rischio è 
stato 



ritenuto 
Medio.   

14 Funzionam
ento degli 
organi 
collegiali  

violazione 
delle 
norme per 
interesse 
di parte 

B- M N A A A B- Il processo 
non 
consente 
margini di 
discreziona
lità 
significativi
. Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce in 
favore dei 
terzi sono 
di valore, 
in genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto 
basso (B-).  

15 Istruttoria 
delle 
deliberazio
ni 

violazione 
delle 
norme 
procedural
i 

B- M N A A A B- Il processo 
non 
consente 
margini di 
discreziona
lità 
significativi
. Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce in 
favore dei 
terzi sono 
di valore, 
in genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto 
basso (B-).  

16 Pubblicazio
ne delle 
deliberazio
ni 

violazione 
delle 
norme 
procedural
i 

B- M N A A A B- Il processo 
non 
consente 
margini di 
discreziona
lità 
significativi
. Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce in 
favore dei 



terzi sono 
di valore, 
in genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto 
basso (B-).  

17 Accesso agli 
atti, 
accesso 
civico  

violazione 
di norme 
per 
interesse/
utilità  

M M N M A M M Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropria
mente 
poteri e  
competenz
e per 
ottenere 
vantaggi e 
utilità 
personali. 
Ma dati i 
valori 
economici, 
in genere 
modesti, 
che il 
processo 
attiva, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

18 Gestione 
dell'archivi
o corrente 
e di 
deposito 

violazione 
di norme 
procedural
i, anche 
interne 

B- M N A A A B- Il processo 
non 
consente 
margini di 
discreziona
lità 
significativi
. Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce in 
favore dei 
terzi sono 
di valore, 
in genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto 
basso (B-).  

19 Gestione 
dell'archivi
o storico 

violazione 
di norme 
procedural
i, anche 

B- M N A A A B- Il processo 
non 
consente 
margini di 



interne discreziona
lità 
significativi
. Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce in 
favore dei 
terzi sono 
di valore, 
in genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto 
basso (B-).  

20 formazione 
di 
determinazi
oni, 
ordinanze, 
decreti ed 
altri atti 
amministra
tivi  

violazione 
delle 
norme per 
interesse 
di parte 

B- M N A A A B- Il processo 
non 
consente 
margini di 
discreziona
lità 
significativi
. Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce in 
favore dei 
terzi sono 
di valore, 
in genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto 
basso (B-).  

21 Indagini di 
customer 
satisfaction 
e qualità  

violazione 
di norme 
procedural
i per 
"pilotare" 
gli esiti e 
celare 
criticità 

B M N B A M B Il processo 
non 
consente 
margini di 
discreziona
lità 
significativi
. Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce in 
favore dei 
terzi sono 
di valore, 
in genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 



ritenuto 
basso (B) o 
molto 
basso (B-).  

22 Selezione 
per 
l'affidamen
to di 
incarichi 
professiona
li  

Selezione 
"pilotata" 
per 
interesse/
utilità di 
uno o più 
commissar
i 

A+ M A (in altri 
enti) 

A A M A+ I contratti 
d'appalto 
di lavori, 
forniture e 
servizi, dati 
gli interessi 
economici 
che 
attivano, 
possono 
celare 
comporta
menti 
scorretti a 
favore di 
talune 
imprese e 
in danno di 
altre. Fatti 
di cronaca 
conferman
o la 
necessità 
di 
adeguate 
misure.  

23 Affidament
o mediante 
procedura 
aperta (o 
ristretta) di 
lavori, 
servizi, 
forniture 

Selezione 
"pilotata" 
per 
interesse/
utilità di 
uno o più 
commissar
i 

A++ M A (in altri 
enti) 

A A M A++ I contratti 
d'appalto 
di lavori, 
forniture e 
servizi, dati 
gli interessi 
economici 
che 
attivano, 
possono 
celare 
comporta
menti 
scorretti a 
favore di 
talune 
imprese e 
in danno di 
altre. Fatti 
di cronaca 
conferman
o la 
necessità 
di 
adeguate 
misure.  

24 Affidament
o diretto di 
lavori, 
servizi o 
forniture 

Selezione 
"pilotata" 
/ mancata 
rotazione 

A++ M A (in altri 
enti) 

A A M A++ I contratti 
d'appalto 
di lavori, 
forniture e 
servizi, dati 
gli interessi 
economici 



che 
attivano, 
possono 
celare 
comporta
menti 
scorretti a 
favore di 
talune 
imprese e 
in danno di 
altre. Fatti 
di cronaca 
conferman
o la 
necessità 
di 
adeguate 
misure.  

25 Gare ad 
evidenza 
pubblica di 
vendita di 
beni  

selezione 
"pilotata" 
per 
interesse/
utilità di 
uno o più 
commissar
i 

A+ M N A A M A+ I contratti 
d'appalto 
di lavori, 
forniture e 
servizi, dati 
gli interessi 
economici 
che 
attivano, 
possono 
celare 
comporta
menti 
scorretti a 
favore di 
talune 
imprese e 
in danno di 
altre. Fatti 
di cronaca 
conferman
o la 
necessità 
di 
adeguate 
misure.  

26 Affidamenti 
in house 

violazione 
delle 
norme e 
dei limiti 
dell'in 
house 
providing 
per 
interesse/
utilità di 
parte 

A+ M N A A M A+ L'affidame
nto in 
house 
seppur a 
società 
pubbliche, 
non 
sempre 
efficienti, 
talvolta 
cela 
condotte 
scorrette e 
conflitti di 
interesse.  



27 ATTIVITA': 
Nomina 
della 
commission
e 
giudicatrice 
art. 77 

Selezione 
"pilotata", 
con 
conseguen
te 
violazione 
delle 
norma 
procedural
i, per 
interesse/
utilità 
dell'organ
o che 
nomina 

A M N A A M A I contratti 
d'appalto 
di lavori, 
forniture e 
servizi, dati 
gli interessi 
economici 
che 
attivano, 
possono 
celare 
comporta
menti 
scorretti a 
favore di 
talune 
imprese e 
in danno di 
altre. Fatti 
di cronaca 
conferman
o la 
necessità 
di 
adeguate 
misure.  

28 ATTIVITA': 
Verifica 
delle 
offerte 
anomale 
art. 97 

Selezione 
"pilotata", 
con 
conseguen
te 
violazione 
delle 
norma 
procedural
i, per 
interesse/
utilità di 
uno o più 
commissar
i o del RUP 

A M N A A M A I contratti 
d'appalto 
di lavori, 
forniture e 
servizi, dati 
gli interessi 
economici 
che 
attivano, 
possono 
celare 
comporta
menti 
scorretti a 
favore di 
talune 
imprese e 
in danno di 
altre. Fatti 
di cronaca 
conferman
o la 
necessità 
di 
adeguate 
misure.  

29 ATTIVITA': 
Proposta di 
aggiudicazi
one in base 
al prezzo 

Selezione 
"pilotata", 
con 
conseguen
te 
violazione 
delle 
norma 
procedural
i, per 
interesse/
utilità di 

A M N A A M A I contratti 
d'appalto 
di lavori, 
forniture e 
servizi, dati 
gli interessi 
economici 
che 
attivano, 
possono 
celare 
comporta



uno o più 
commissar
i  

menti 
scorretti a 
favore di 
talune 
imprese e 
in danno di 
altre. Fatti 
di cronaca 
conferman
o la 
necessità 
di 
adeguate 
misure.  

30 ATTIVITA': 
Proposta di 
aggiudicazi
one in base 
all’OEPV 

Selezione 
"pilotata", 
con 
conseguen
te 
violazione 
delle 
norma 
procedural
i, per 
interesse/
utilità di 
uno o più 
commissar
i  

A M N A A M A I contratti 
d'appalto 
di lavori, 
forniture e 
servizi, dati 
gli interessi 
economici 
che 
attivano, 
possono 
celare 
comporta
menti 
scorretti a 
favore di 
talune 
imprese e 
in danno di 
altre. Fatti 
di cronaca 
conferman
o la 
necessità 
di 
adeguate 
misure.  

31 Programma
zione dei 
lavori art. 
21 

violazione 
delle 
norme 
procedural
i 

M A N A A A M Gli organi 
deliberanti 
potrebbero 
utilizzare 
impropria
mente i 
loro poteri 
per 
ottenere 
vantaggi e 
utilità 
personali. 
Ma dato 
che il 
processo 
non 
produce 
alcun 
vantaggio 
immediato 
a terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 



Medio.   

32 Programma
zione di 
forniture e 
di servizi 

violazione 
delle 
norme 
procedural
i 

M A N A A A M Gli organi 
deliberanti 
potrebbero 
utilizzare 
impropria
mente i 
loro poteri 
per 
ottenere 
vantaggi e 
utilità 
personali. 
Ma dato 
che il 
processo 
non 
produce 
alcun 
vantaggio 
immediato 
a terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

33 Gestione e 
archiviazion
e dei 
contratti 
pubblici 

violazione 
delle 
norme 
procedural
i 

B- M N A A A B-   

34 Accertame
nti e 
verifiche 
dei tributi 
locali 

omessa 
verifica 
per 
interesse 
di parte 

A A N B A M A Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenz
e, delle 
quali 
dispongon
o, in favore 
di taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri, 
svolgendo 
o meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni.  

35 Accertame
nti con 
adesione 
dei tributi 
locali 

omessa 
verifica 
per 
interesse 
di parte 

A A N B A M A Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenz
e, delle 
quali 
dispongon
o, in favore 
di taluni 



soggetti a 
scapito di 
altri, 
svolgendo 
o meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni.  

36 Accertame
nti e 
controlli 
sull'attività 
edilizia 
privata 
(abusi) 

omessa 
verifica 
per 
interesse 
di parte 

A A N B A M A Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenz
e, delle 
quali 
dispongon
o, in favore 
di taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri, 
svolgendo 
o meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni.  

37 Vigilanza 
sulla 
circolazione 
e la sosta 

omessa 
verifica 
per 
interesse 
di parte 

M A N B A M A Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenz
e, delle 
quali 
dispongon
o, in favore 
di taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri, 
svolgendo 
o meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni.  

38 Vigilanza e 
verifiche 
sulle 
attività 
commercial
i in sede 
fissa  

omessa 
verifica 
per 
interesse 
di parte 

A A N B A M A Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenz
e, delle 
quali 
dispongon
o, in favore 
di taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri, 
svolgendo 
o meno le 
verifiche, 
levando o 



meno le 
sanzioni.  

39 Vigilanza e 
verifiche su 
mercati ed 
ambulanti 

omessa 
verifica 
per 
interesse 
di parte 

A A N B A M A Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenz
e, delle 
quali 
dispongon
o, in favore 
di taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri, 
svolgendo 
o meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni.  

40 Controlli 
sull'uso del 
territorio 

omessa 
verifica 
per 
interesse 
di parte 

A A N B A M A Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenz
e, delle 
quali 
dispongon
o, in favore 
di taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri, 
svolgendo 
o meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni.  

41 Controlli 
sull’abband
ono di 
rifiuti 
urbani 

omessa 
verifica 
per 
interesse 
di parte 

A A N B A M A Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenz
e, delle 
quali 
dispongon
o, in favore 
di taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri, 
svolgendo 
o meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni.  



42 Raccolta, 
recupero e 
smaltiment
o rifiuti 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 
dell'esecuz
ione del 
servizio  

A++ M A (in altri 
enti) 

A A M A++ I contratti 
d'appalto 
per la 
raccolta e 
lo 
smaltiment
o dei 
rifiuti, dati 
gli interessi 
economici 
che 
coinvolgon
o, possono 
celare 
comporta
menti 
scorretti. 
Fatti di 
cronaca 
conferman
o la 
necessità 
di 
adeguate 
misure.  

43 Gestione 
delle 
sanzioni 
per 
violazione 
del Codice 
della strada 

violazione 
delle 
norme per 
interesse 
di parte: 
dilatazione 
dei tempi 

A M A (in altri 
enti) 

M A M A Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenz
e, delle 
quali 
dispongon
o, in favore 
di taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri, 
svolgendo 
o meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni.  

44 Gestione 
ordinaria 
della 
entrate  

violazione 
delle 
norme per 
interesse 
di parte: 
dilatazione 
dei tempi 

B M N A A A B Il processo 
non 
consente 
margini di 
discreziona
lità 
significativi
. Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce in 
favore dei 
terzi sono 
di valore, 
in genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 



ritenuto 
basso (B) o 
molto 
basso (B-).  

45 Gestione 
ordinaria 
delle spese 
di bilancio  

ingiustifica
ta 
dilatazione 
dei tempi 
per 
costringer
e il 
destinatari
o del 
provvedim
ento 
tardivo a 
concedere 
"utilità" al 
funzionari
o 

A M N A A A A Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenz
e, delle 
quali 
dispongon
o, in favore 
di taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri, 
accelerand
o o 
dilatando i 
tempi dei 
procedime
nti  

46 Adempime
nti fiscali 

violazione 
di norme   

B- B N A A A B- Il processo 
non 
consente 
margini di 
discreziona
lità 
significativi
. Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce in 
favore dei 
terzi sono 
di valore, 
in genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto 
basso (B-).  

47 Stipendi del 
personale  

violazione 
di norme 

B- B N A A A B- Il processo 
non 
consente 
margini di 
discreziona
lità 
significativi
. Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce in 
favore dei 
terzi sono 
di valore, 
in genere, 
assai 
contenuto. 



Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto 
basso (B-).  

48 Tributi 
locali (IMU, 
addizionale 
IRPEF, ecc.) 

violazione 
di norme 

B M N A A A B Il processo 
non 
consente 
margini di 
discreziona
lità 
significativi
. Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce in 
favore dei 
terzi sono 
di valore, 
in genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto 
basso (B-).  

49 manutenzio
ne delle 
aree verdi 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 
dell'esecuz
ione del 
servizio  

B M N M A M M Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropria
mente 
poteri e  
competenz
e per 
ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 
in genere 
modesti, 
che il 
processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

50 manutenzio
ne delle 
strade e 
delle aree 
pubbliche 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 
dell'esecuz
ione del 
servizio  

B M N M A M M Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropria
mente 
poteri e  
competenz
e per 



ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 
in genere 
modesti, 
che il 
processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

51 installazion
e e 
manutenzio
ne 
segnaletica, 
orizzontale 
e verticale, 
su strade e 
aree 
pubbliche 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 
dell'esecuz
ione del 
servizio  

B M N M A M M Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropria
mente 
poteri e  
competenz
e per 
ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 
in genere 
modesti, 
che il 
processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

52 servizio di 
rimozione 
della neve 
e del 
ghiaccio su 
strade e 
aree 
pubbliche 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 
dell'esecuz
ione del 
servizio  

B M N M A M M Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropria
mente 
poteri e  
competenz
e per 
ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 
in genere 
modesti, 
che il 
processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 



stato 
ritenuto 
Medio.   

53 manutenzio
ne dei 
cimiteri 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 
dell'esecuz
ione del 
servizio  

B M N M A M M Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropria
mente 
poteri e  
competenz
e per 
ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 
in genere 
modesti, 
che il 
processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

54 servizi di 
custodia 
dei cimiteri 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 
dell'esecuz
ione del 
servizio  

B M N M A M M Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropria
mente 
poteri e  
competenz
e per 
ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 
in genere 
modesti, 
che il 
processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

55 manutenzio
ne degli 
immobili e 
degli 
impianti di 
proprietà 
dell'ente 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 
dell'esecuz
ione del 
servizio  

B M N M A M M Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropria
mente 
poteri e  
competenz
e per 
ottenere 



utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 
in genere 
modesti, 
che il 
processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

56 manutenzio
ne degli 
edifici 
scolastici 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 
dell'esecuz
ione del 
servizio  

B M N M A M M Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropria
mente 
poteri e  
competenz
e per 
ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 
in genere 
modesti, 
che il 
processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

57 servizi di 
pubblica 
illuminazio
ne 

violazione 
di norme, 
anche 
interne, 
per 
interesse/
utilità  

B M N M A M M Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropria
mente 
poteri e  
competenz
e per 
ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 
in genere 
modesti, 
che il 
processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 



ritenuto 
Medio.   

58 manutenzio
ne della 
rete e degli 
impianti di 
pubblica 
illuminazio
ne 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 
dell'esecuz
ione del 
servizio  

B M N M A M M Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropria
mente 
poteri e  
competenz
e per 
ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 
in genere 
modesti, 
che il 
processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

59 servizi di 
gestione 
biblioteche  

violazione 
di norme, 
anche 
interne, 
per 
interesse/
utilità  

B M N M A M M Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropria
mente 
poteri e  
competenz
e per 
ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 
in genere 
modesti, 
che il 
processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

60 servizi di 
gestione 
musei 

violazione 
di norme, 
anche 
interne, 
per 
interesse/
utilità  

B M N M A M M Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropria
mente 
poteri e  
competenz
e per 
ottenere 



utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 
in genere 
modesti, 
che il 
processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

61 servizi di 
gestione 
delle 
farmacie 

violazione 
di norme, 
anche 
interne, 
per 
interesse/
utilità  

B M N M A M M Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropria
mente 
poteri e  
competenz
e per 
ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 
in genere 
modesti, 
che il 
processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

62 servizi di 
gestione 
impianti 
sportivi 

violazione 
di norme, 
anche 
interne, 
per 
interesse/
utilità  

B M N M A M M Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropria
mente 
poteri e  
competenz
e per 
ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 
in genere 
modesti, 
che il 
processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 



ritenuto 
Medio.   

63 servizi di 
gestione 
hardware e 
software 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 
dell'esecuz
ione del 
servizio  

B M N M A M M Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropria
mente 
poteri e  
competenz
e per 
ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 
in genere 
modesti, 
che il 
processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

64 servizi di 
disaster 
recovery e 
backup 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 
dell'esecuz
ione del 
servizio  

B M N M A M M Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropria
mente 
poteri e  
competenz
e per 
ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 
in genere 
modesti, 
che il 
processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

65 gestione 
del sito 
web 

violazione 
di norme, 
anche 
interne, 
per 
interesse/
utilità  

B M N M A M M Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropria
mente 
poteri e  
competenz
e per 
ottenere 



utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 
in genere 
modesti, 
che il 
processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

66 Gestione 
delle Isole 
ecologiche  

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 
dell'esecuz
ione del 
servizio  

A M N M A M A I contratti 
d'appalto 
per la 
raccolta e 
lo 
smaltiment
o dei 
rifiuti, dati 
gli interessi 
economici 
che 
coinvolgon
o, possono 
celare 
comporta
menti 
scorretti. 
Fatti di 
cronaca 
conferman
o la 
necessità 
di 
adeguate 
misure.  

67 Pulizia delle 
strade e 
delle aree 
pubbliche 

violazione 
delle 
norme, 
anche 
interne, 
per 
interesse/
utilità  

A M N M A M A I contratti 
d'appalto 
per la 
raccolta e 
lo 
smaltiment
o dei 
rifiuti, dati 
gli interessi 
economici 
che 
coinvolgon
o, possono 
celare 
comporta
menti 
scorretti. 
Fatti di 
cronaca 
conferman
o la 
necessità 
di 



adeguate 
misure.  

68 Pulizia dei 
cimiteri 

violazione 
delle 
norme, 
anche 
interne, 
per 
interesse/
utilità  

A M N M A M A I contratti 
d'appalto 
per la 
raccolta e 
lo 
smaltiment
o dei 
rifiuti, dati 
gli interessi 
economici 
che 
coinvolgon
o, possono 
celare 
comporta
menti 
scorretti. 
Fatti di 
cronaca 
conferman
o la 
necessità 
di 
adeguate 
misure.  

69 Pulizia degli 
immobili e 
degli 
impianti di 
proprietà 
dell'ente 

violazione 
delle 
norme, 
anche 
interne, 
per 
interesse/
utilità  

A M N M A M A I contratti 
d'appalto 
per la 
raccolta e 
lo 
smaltiment
o dei 
rifiuti, dati 
gli interessi 
economici 
che 
coinvolgon
o, possono 
celare 
comporta
menti 
scorretti. 
Fatti di 
cronaca 
conferman
o la 
necessità 
di 
adeguate 
misure.  

70 Permesso 
di costruire  

violazione 
delle 
norme, dei 
limiti e 
degli indici 
urbanistici 
per 
interesse 
di parte 

A+ M A (in altri 
enti) 

A A M A+ L'attività 
edilizia 
privata è 
sempre 
sostenuta 
da 
interessi 
economici, 
anche di 



valore 
considerev
ole, che 
potrebbero 
determinar
e i 
funzionari 
a tenere 
comporta
menti 
scorretti.  

71 Permesso 
di costruire 
in aree 
assoggettat
e ad 
autorizzazio
ne 
paesaggisti
ca 

violazione 
delle 
norme, dei 
limiti e 
degli indici 
urbanistici 
per 
interesse 
di parte 

A+ M A (in altri 
enti) 

A A M A+ L'attività 
edilizia 
privata è 
sempre 
sostenuta 
da 
interessi 
economici, 
anche di 
valore 
considerev
ole, che 
potrebbero 
determinar
e i 
funzionari 
a tenere 
comporta
menti 
scorretti.  

72 Provvedime
nti di 
pianificazio
ne 
urbanistica 
generale 

violazione 
del 
conflitto di 
interessi, 
delle 
norme, dei 
limiti e 
degli indici 
urbanistici 
per 
interesse 
di parte 

A++ A++ A (in altri 
enti) 

B A B A++ La 
pianificazio
ne 
urbanistica 
richiede 
scelte 
altamente 
discreziona
li. Tale 
discreziona
lità 
potrebbe 
essere 
utilizzata 
impropria
mente per 
ottenere 
vantaggi 
ed utilità.  

73 Provvedime
nti di 
pianificazio
ne 
urbanistica 
attuativa 

violazione 
del 
conflitto di 
interessi, 
delle 
norme, dei 
limiti e 
degli indici 
urbanistici 
per 
interesse 
di parte 

A++ A++ A (in altri 
enti) 

B A B A++ La 
pianificazio
ne 
urbanistica 
richiede 
scelte 
altamente 
discreziona
li. Tale 
discreziona
lità 
potrebbe 
essere 
utilizzata 



impropria
mente per 
ottenere 
vantaggi 
ed utilità.  

74 Permesso 
di costruire 
convenzion
ato  

conflitto di 
interessi, 
violazione 
delle 
norme, dei 
limiti e 
degli indici 
urbanistici 
per 
interesse 
di parte 

A+ M A (in altri 
enti) 

A A M A+ L'attività 
edilizia 
privata è 
sempre 
sostenuta 
da 
interessi 
economici, 
anche di 
valore 
considerev
ole, che 
potrebbero 
determinar
e i 
funzionari 
a tenere 
comporta
menti 
scorretti.  

75 Gestione 
del reticolo 
idrico 
minore  

 violazione 
delle 
norme 
procedural
i per 
interesse/
utilità di 
parte 

M M N A A M M Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropria
mente 
poteri e  
competenz
e per 
ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 
in genere 
modesti, 
che il 
processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

76 Procedime
nto per 
l’insediame
nto di una 
nuova cava 

violazione 
dei divieti 
su 
conflitto di 
interessi, 
violazione 
di norme, 
limiti e 
indici 
urbanistici 
per 
interesse/
utilità di 
parte 

A+ M N A A M A+ L'attività 
imprendito
riale 
privata per 
sua natura 
è sempre 
sostenuta 
da 
interessi 
economici, 
anche 
ingenti. Gli 
uffici 
potrebbero 



utilizzare 
impropria
mente 
poteri e 
competenz
e delle 
quali 
dispongon
o, per 
conseguire 
vantaggi e 
utilità 
indebite 
(favorendo 
o 
intralciand
o la 
procedura)
.  

77 Procedime
nto 
urbanistico 
per 
l’insediame
nto di un 
centro 
commercial
e  

violazione 
dei divieti 
su 
conflitto di 
interessi, 
violazione 
di norme, 
limiti e 
indici 
urbanistici 
per 
interesse/
utilità di 
parte 

A++ A N A A M A++ L'attività 
imprendito
riale 
privata per 
sua natura 
è sempre 
sostenuta 
da 
interessi 
economici, 
anche 
ingenti. Gli 
uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropria
mente 
poteri e 
competenz
e delle 
quali 
dispongon
o, per 
conseguire 
vantaggi e 
utilità 
indebite 
(favorendo 
o 
intralciand
o la 
procedura)
.  

78 Sicurezza 
ed ordine 
pubblico  

violazione 
di norme, 
regolamen
ti, ordini di 
servizio  

B M N B A M B Il processo 
non 
consente 
margini di 
discreziona
lità 
significativi
. Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce in 
favore dei 



terzi sono 
di valore, 
in genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto 
basso (B-).  

79 Servizi di 
protezione 
civile  

violazione 
delle 
norme, 
anche di 
regolamen
to, per 
interesse 
di parte 

B M N B A M B Il processo 
non 
consente 
margini di 
discreziona
lità 
significativi
. Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce in 
favore dei 
terzi sono 
di valore, 
in genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto 
basso (B-).  

80 Designazio
ne dei 
rappresent
anti 
dell'ente 
presso enti, 
società, 
fondazioni.   

violazione 
dei limiti in 
materia di 
conflitto di 
interessi e 
delle 
norme 
procedural
i per 
interesse/
utilità 
dell'organ
o che 
nomina 

A A N B A M A La nomina 
di 
amministra
tori in 
società, 
enti, 
organismi 
collegati 
alla PA, 
talvolta di 
persone 
prive di 
adeguate 
competenz
a, può 
celare 
condotte 
scorrette e 
conflitti di 
interesse.  

81 Concession
e di 
sovvenzioni
, contributi, 
sussidi, ecc.  

violazione 
delle 
norme, 
anche di 
regolamen
to, per 
interesse 
di parte 

A M N M A M A Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenz
e, delle 
quali 
dispongon



o, per 
vantaggi e 
utilità 
personali, 
in favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri.  

82 Autorizzazi
oni ex artt. 
68 e 69 del 
TULPS 
(spettacoli, 
intrattenim
enti, ecc.) 

ingiustifica
ta 
dilatazione 
dei tempi 
per 
costringer
e il 
destinatari
o del 
provvedim
ento 
tardivo a 
concedere 
"utilità" al 
funzionari
o 

A M N M A M A Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenz
e, delle 
quali 
dispongon
o, per 
vantaggi e 
utilità 
personali, 
in favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri.  

83 Servizi per 
minori e 
famiglie 

Selezione 
"pilotata" 
per 
interesse/
utilità di 
uno o più 
commissar
i 

A M N M A M A Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenz
e, delle 
quali 
dispongon
o, per 
vantaggi e 
utilità 
personali, 
in favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri.  

84 Servizi 
assistenziali 
e socio-
sanitari per 
anziani 

Selezione 
"pilotata" 
per 
interesse/
utilità di 
uno o più 
commissar
i 

A M N M A M A Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenz
e, delle 
quali 
dispongon
o, per 
vantaggi e 
utilità 
personali, 
in favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri.  

85 Servizi per 
disabili 

Selezione 
"pilotata" 
per 
interesse/

A M N M A M A Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  



utilità di 
uno o più 
commissar
i 

competenz
e, delle 
quali 
dispongon
o, per 
vantaggi e 
utilità 
personali, 
in favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri.  

86 Servizi per 
adulti in 
difficoltà 

Selezione 
"pilotata" 
per 
interesse/
utilità di 
uno o più 
commissar
i 

A M N M A M A Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenz
e, delle 
quali 
dispongon
o, per 
vantaggi e 
utilità 
personali, 
in favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri.  

87 Servizi di 
integrazion
e dei 
cittadini 
stranieri 

Selezione 
"pilotata" 
per 
interesse/
utilità di 
uno o più 
commissar
i 

A M N M A M A Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenz
e, delle 
quali 
dispongon
o, per 
vantaggi e 
utilità 
personali, 
in favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri.  

88 Gestione 
delle 
sepolture e 
dei loculi 

ingiustifica
ta richiesta 
di "utilità" 
da parte 
del 
funzionari
o 

M M N M A M M Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropria
mente 
poteri e  
competenz
e per 
ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 
in genere 
modesti, 
che il 



processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

89 Concessioni 
demaniali 
per tombe 
di famiglia 

Selezione 
"pilotata" 
per 
interesse/
utilità di 
uno o più 
commissar
i 

M M N M A M M Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropria
mente 
poteri e  
competenz
e per 
ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 
in genere 
modesti, 
che il 
processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

90 Procedime
nti di 
esumazion
e ed 
estumulazi
one 

 violazione 
delle 
norme 
procedural
i per 
interesse/
utilità di 
parte 

B M N A A A B Il processo 
non 
consente 
margini di 
discreziona
lità 
significativi
. Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce in 
favore dei 
terzi sono 
di valore, 
in genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto 
basso (B-).  

91 Gestione 
degli alloggi 
pubblici 

selezione 
"pilotata", 
violazione 
delle 
norme 
procedural
i per 

A M N A A M A Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenz
e, delle 
quali 



interesse/
utilità di 
parte 

dispongon
o, per 
vantaggi e 
utilità 
personali, 
in favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri.  

92 Gestione 
del diritto 
allo studio 
e del 
sostegno 
scolastico 

 violazione 
delle 
norme 
procedural
i per 
interesse/
utilità di 
parte 

M M N M A A M Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropria
mente 
poteri e  
competenz
e per 
ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 
in genere 
modesti, 
che il 
processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

93 Asili nido   violazione 
delle 
norme 
procedural
i e delle 
"graduator
ie" per 
interesse/
utilità di 
parte 

B M N M A A B Il processo 
non 
consente 
margini di 
discreziona
lità 
significativi
. Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce in 
favore dei 
terzi sono 
di valore, 
in genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto 
basso (B-).  

94 Servizio di 
"dopo 
scuola" 

 violazione 
delle 
norme 
procedural
i e delle 

B M N M A A B Il processo 
non 
consente 
margini di 
discreziona



"graduator
ie" per 
interesse/
utilità di 
parte 

lità 
significativi
. Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce in 
favore dei 
terzi sono 
di valore, 
in genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto 
basso (B-).  

95 Servizio di 
trasporto 
scolastico 

 violazione 
delle 
norme 
procedural
i e delle 
"graduator
ie" per 
interesse/
utilità di 
parte 

B M N M A A B Il processo 
non 
consente 
margini di 
discreziona
lità 
significativi
. Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce in 
favore dei 
terzi sono 
di valore, 
in genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto 
basso (B-).  

96 Servizio di 
mensa 

 violazione 
delle 
norme 
procedural
i e delle 
"graduator
ie" per 
interesse/
utilità di 
parte 

B M N M A A B Il processo 
non 
consente 
margini di 
discreziona
lità 
significativi
. Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce in 
favore dei 
terzi sono 
di valore, 
in genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 



basso (B) o 
molto 
basso (B-).  

97 Autorizzazi
one 
all’occupazi
one del 
suolo 
pubblico 

ingiustifica
ta 
dilatazione 
dei tempi 
per 
costringer
e il 
destinatari
o del 
provvedim
ento 
tardivo a 
concedere 
"utilità" al 
funzionari
o 

M M N M A A M Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropria
mente 
poteri e  
competenz
e per 
ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, 
in genere 
modesti, 
che il 
processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

98 Pratiche 
anagrafiche  

ingiustifica
ta 
dilatazione 
dei tempi 
per 
costringer
e il 
destinatari
o del 
provvedim
ento 
tardivo a 
concedere 
"utilità" al 
funzionari
o 

B- B- N A A A B- Il processo 
non 
consente 
margini di 
discreziona
lità 
significativi
. Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce in 
favore dei 
terzi sono 
di valore, 
in genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto 
basso (B-).  

99 Certificazio
ni 
anagrafiche 

ingiustifica
ta 
dilatazione 
dei tempi 
per 
costringer
e il 
destinatari
o del 
provvedim

B- B- N A A A B- Il processo 
non 
consente 
margini di 
discreziona
lità 
significativi
. Inoltre, i 
vantaggi 
che 



ento 
tardivo a 
concedere 
"utilità" al 
funzionari
o 

produce in 
favore dei 
terzi sono 
di valore, 
in genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto 
basso (B-).  

10
0 

atti di 
nascita, 
morte, 
cittadinanz
a e 
matrimonio 

ingiustifica
ta 
dilatazione 
dei tempi 
per 
costringer
e il 
destinatari
o del 
provvedim
ento 
tardivo a 
concedere 
"utilità" al 
funzionari
o 

B- B- N A A A B- Il processo 
non 
consente 
margini di 
discreziona
lità 
significativi
. Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce in 
favore dei 
terzi sono 
di valore, 
in genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto 
basso (B-).  

10
1 

Rilascio di 
documenti 
di identità 

ingiustifica
ta 
dilatazione 
dei tempi 
per 
costringer
e il 
destinatari
o del 
provvedim
ento 
tardivo a 
concedere 
"utilità" al 
funzionari
o 

B- B- N A A A B- Il processo 
non 
consente 
margini di 
discreziona
lità 
significativi
. Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce in 
favore dei 
terzi sono 
di valore, 
in genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto 
basso (B-).  



10
2 

Rilascio di 
patrocini 

violazione 
delle 
norme per 
interesse 
di parte 

B A N B A B B Il processo 
non 
consente 
margini di 
discreziona
lità 
significativi
. Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce in 
favore dei 
terzi sono 
di valore, 
in genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto 
basso (B-).  

10
3 

Gestione 
della leva 

violazione 
delle 
norme per 
interesse 
di parte 

B- B- N A A A B- Il processo 
non 
consente 
margini di 
discreziona
lità 
significativi
. Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce in 
favore dei 
terzi sono 
di valore, 
in genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto 
basso (B-).  

10
4 

Consultazio
ni elettorali 

violazione 
delle 
norme per 
interesse 
di parte 

B- B- N A A A B- Il processo 
non 
consente 
margini di 
discreziona
lità 
significativi
. Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce in 
favore dei 
terzi sono 
di valore, 
in genere, 
assai 



contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto 
basso (B-).  

10
5 

Gestione 
dell'elettor
ato 

violazione 
delle 
norme per 
interesse 
di parte 

B- B- N A A A B- Il processo 
non 
consente 
margini di 
discreziona
lità 
significativi
. Inoltre, i 
vantaggi 
che 
produce in 
favore dei 
terzi sono 
di valore, 
in genere, 
assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto 
basso (B-).  

 

 
Patto di Integrità  

art. 1 coma 17 della legge 190/2012 

da allegare ai contratti d’appalto e di concessione di lavori, servizi o forniture  

(Paragrafo 5.9 del PTPCT 2022-2024) 

 

Articolo 1 – Il presente Patto d’integrità, obbliga stazione appaltante ed operatore economico ad improntare i propri 
comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza.  

Nel caso l’operatore economico sia un consorzio ordinario, un raggruppamento temporaneo o altra aggregazione 
d’imprese, le obbligazioni del presente investono tutti i partecipanti al consorzio, al raggruppamento, all’aggregazione.  

 

Articolo 2 - Il presente Patto di integrità costituisce parte integrante di ogni contratto affidato dalla stazione 
appaltante.  

Pertanto, in caso di aggiudicazione, verrà allegato al contratto d’appalto.  

In sede di gara l’operatore economico, pena l’esclusione, dichiara di accettare ed approvare la disciplina del presente.     

 

Articolo 3 – L’Appaltatore:  

1. dichiara di non aver influenzato in alcun modo, direttamente o indirettamente, la compilazione dei documenti di 
gara allo scopo di condizionare la scelta dell’aggiudicatario;  



2. dichiara di non aver corrisposto, né promesso di corrispondere ad alcuno, e s’impegna a non corrispondere mai né a 
promettere mai di corrispondere ad alcuno direttamente o tramite terzi, denaro, regali o altre utilità per agevolare 
l’aggiudicazione e la gestione del successivo rapporto contrattuale; 

3. esclude ogni forma di mediazione, o altra opera di terzi, finalizzata all’aggiudicazione ed alla successiva gestione 
del rapporto contrattuale; 

4. assicura di non trovarsi in situazione di controllo o di collegamento, formale o sostanziale, con altri concorrenti e 
che non si è accordato, e non si accorderà, con altri partecipanti alla procedura;  

5. assicura di non aver consolidato intese o pratiche vietate restrittive o lesive della concorrenza e del mercato;  
6. segnala, al responsabile della prevenzione della corruzione della stazione appaltante, ogni irregolarità, distorsione, 

tentativo di turbativa della gara e della successiva gestione del rapporto contrattuale, poste in essere da chiunque e, 
in particolare, da amministratori, dipendenti o collaboratori della stazione appaltante; al segnalante di applicano, 
per quanto compatibili, le tutele previste dall’articolo 1 comma 51 della legge 190/2012;  

7. informa i propri collaboratori e dipendenti degli obblighi recati dal presente e vigila affinché detti obblighi siano 
osservati da tutti i collaboratori e dipendenti; 

8. collabora con le forze di pubblica scurezza, denunciando ogni tentativo di estorsione, intimidazione o 
condizionamento quali, a titolo d’esempio: richieste di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o 
l’affidamento di subappalti, danneggiamenti o furti di beni personali o in cantiere; 

9. acquisisce, con le stesse modalità e gli stessi adempimenti previsti dalla normativa vigente in materia di subappalto, 
la preventiva autorizzazione della stazione appaltante anche per cottimi e sub-affidamenti relativi alle seguenti 
categorie: A. trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; B. trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento 
rifiuti per conto terzi; C. estrazione, fornitura e trasporto terra e materiali inerti; D. confezionamento, fornitura e 
trasporto di calcestruzzo e di bitume; E. noli a freddo di macchinari; F. forniture di ferro lavorato; G. noli a caldo; H. 
autotrasporti per conto di terzi; I. guardiania dei cantieri;  

10. inserisce le clausole di integrità e anticorruzione di cui sopra nei contratti di subappalto, pena il diniego 
dell’autorizzazione;  

11. comunica tempestivamente, alla Prefettura e all’Autorità giudiziaria,  tentativi di concussione che si siano, in 
qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa; questo 
adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto; il relativo inadempimento darà luogo alla 
risoluzione del contratto stesso, ai sensi dell’articolo 1456 del c.c.; medesima risoluzione interverrà ogni qualvolta 
nei confronti di pubblici amministratori, che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del 
contratto, sia disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’articolo 317 del 
c.p. 

 

Articolo 4 – La stazione appaltante:  

1. rispetta i principi di lealtà, trasparenza e correttezza;   
2. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale, intervenuto nella procedura di gara e 

nell’esecuzione del contratto, in caso di violazione di detti principi;  
3. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale nel caso di violazione del proprio 

“codice di comportamento dei dipendenti” e del DPR 62/2013 (Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici);  

4. si avvale della clausola risolutiva espressa, di cui all’articolo 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti dell’operatore 
economico, di taluno dei componenti la compagine sociale o dei dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura 
cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 
319-quater, 320, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353-bis; 

5. segnala, senza indugio, ogni illecito all’Autorità giudiziaria; 
6. rende pubblici i dati riguardanti la procedura e l’aggiudicazione in esecuzione della normativa in materia di 

trasparenza. 

 

Articolo 5 - La violazione del Patto di integrità è decretata dalla stazione appaltante a conclusione di un procedimento di 
verifica, nel quale è assicurata all’operatore economico la possibilità di depositare memorie difensive e controdeduzioni.  

La violazione da parte dell’operatore economico, sia quale concorrente, sia quale aggiudicatario, di uno degli impegni 
previsti dal presente può comportare: 

1. l’esclusione dalla gara; 
2. l’escussione della cauzione provvisoria a corredo dell'offerta; 
3. la risoluzione espressa del contratto ai sensi dell’articolo 1456 del c.c., per grave inadempimento e in danno 

dell'operatore economico; 
4. l’escussione della cauzione definitiva a garanzia dell’esecuzione del contratto, impregiudicata la prova dell’esistenza 

di un danno maggiore; 



5. la responsabilità per danno arrecato alla stazione appaltante nella misura del 10% del valore del contratto (se non 
coperto dall'incameramento della cauzione definitiva), impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno 
maggiore; 

6. l’esclusione del concorrente dalle gare indette dalla stazione appaltante per un periodo non inferiore ad un anno e 
non superiore a cinque anni, determinato in ragione della gravità dei fatti accertati e dell'entità economica del 
contratto; 

7. la segnalazione all’Autorità nazionale anticorruzione e all’Autorità giudiziaria.  

 

Articolo 6 – Il presente vincola l’operatore economico per tutta la durata della procedura di gara e, in caso di 
aggiudicazione, sino al completamento, a regola d’arte, della prestazione contrattuale.  

 

 
 
 

SEZIONE 3 
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 

3.1 Struttura organizzativa 

Premessa 
In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione/Ente: 
- organigramma; 
- livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la gradazione delle posizioni dirigenziali 
e simili (es. posizioni organizzative); 
- ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio; 
- altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le azioni 
necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico identificati. 

 

ORGANIGRAMMA 

 
 

 
 
 

 
 

LIVELLI DI RESPONSABILITA’ ORGANIZZATIVA 

 
Settore Anagrafe ed Elettorale: Orlando dott.ssa Rossella; 
Settore Lavori Pubblici: Foresti Geom. Raffaella; 
Settore Ragioneria: Orlando dott.ssa Rossella; 



Settore Segreteria: Orlando dott.ssa Rossella; 
Settore Servizi alla Persona: Belotti dott.ssa Laura; 
Settore Tributi: Orlando dott.ssa Rossella; 
Settore Edilizia Privata: Algeri Ing. Thomas. 
 
 
 

 

PIANO PERFORMANCE 2025-2027 

In allegato il piano dettagliato degli obiettivi 2025-2027 
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PIANO DETTAGLIATO 

DEGLI OBIETTIVI 
 

anno 2025 
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Obiettivo 21 – ATTUAZIONE DEL PIANO ANNUALE DELLE OPERE PUBBLICHE E DELLE MANUTENZIONI 
Data inizio  01-01-2025 Data fine  31-12-2025 

Annullato  no Chiusura forzatamente  no 

Natura obiettivo  Obiettivo gestionale Tipo calcolo raggiungimento  0 

Tipo  Miglioramento servizio Responsabile  FORESTI GEOM. RAFFAELLA 

Miglioramento qualitativo  conclusione degli interventi già appaltati e realizzaizone dei nuovi interventi previsti nel programma annuale 

Annotazioni   

Ambito operativo  Urbanistica e assetto del territorio 

Ambito strategico  Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

Linea programmatica  Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

Data calcolo obiettivo  13-03-2025 

% realizzazioni fasi 0,00 % realizzazioni indicatori 0,00 

 Valore singolo responsabile   80,00  Valore tutti responsabili  0,00 

Peso – singolo responsabile 47,06 Peso – tutti responsabili 0,00 

 

Il programma annuale 2025 prevede  
- la realizzazione del II LOTTO PARCO URBANO  
- L’affidamento della progettazione esecutiva del CONSOLIDAMENTENTO VERSANTE VIA LORETO 
 
le opere in fase di realizzazione sono: 
- Scuola dell'infanzia S. Rocco 
- Le opere complementari della scuola dell’infanzia  
- La realizzazione del campo polivalente in località S.Rocco  
 
 

Responsabili 

Denominazione Data inizio Data fine 
Peso 

responsabile 
Valore singolo responsabile 

Peso tutti i 
responsabili 

Valore tutti i responsabili 

FORESTI GEOM. RAFFAELLA 01-01-2025 31-12-2025 47,06 80,00 0,00 0,00 

 

Verifiche periodiche 

Osservazioni Data Verifica Esito 

entro assestamento di bilancio e dopo approvazione del rendiconto 30-06-2025 In corso 

 

Date validità 

Progressivo Dal Al 
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1 01-01-2025 31-12-2025 

 

Missioni collegate 

Codice Descrizione 

8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

 

Programmi collegati 

Codice Descrizione 

8 - 1 Urbanistica e assetto del territorio 
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Obiettivo 22 – GESTIONE DELLA CONTABILITA' FINANZIARIA 
Data inizio  01-01-2025 Data fine  31-12-2025 

Annullato  no Chiusura forzatamente  no 

Natura obiettivo  Obiettivo gestionale Tipo calcolo raggiungimento  0 

Tipo  Mantenimento servizio Responsabile  ROSSELLA Dott.ssa ORLANDO 

Risultato atteso  RISPETTO DELLE SCADENZE E CORRETTA TENUTA DEL BILANCIO 

Annotazioni   

Ambito operativo  Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato 

Ambito strategico  Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Linea programmatica  Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Data calcolo obiettivo  13-03-2025 

% realizzazioni fasi 0,00 % realizzazioni indicatori 0,00 

 Valore singolo responsabile   50,00  Valore tutti responsabili  0,00 

Peso – singolo responsabile 45,45 Peso – tutti responsabili 0,00 

 

APPROVAZIONE DEL RENDICONTO: 30.04.2025 

 

APPROVAZIONE EQUILIBRI DI BILANCIO: 31.07.2025 

 

APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2026: 31.12.2025 
 

Responsabili 

Denominazione Data inizio Data fine 
Peso 

responsabile 
Valore singolo responsabile 

Peso tutti i 
responsabili 

Valore tutti i responsabili 

ROSSELLA Dott.ssa ORLANDO 01-01-2025 31-12-2025 45,45 50,00 0,00 0,00 

 

Date validità 

Progressivo Dal Al 

1 01-01-2025 31-12-2025 

 

Missioni collegate 

Codice Descrizione 

1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

 

Programmi collegati 
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Codice Descrizione 

1 - 3 Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato 

 

Personale 

Anno Ente Matricola Dipendente Costo (pagato) Costo (da pagare) Costo totale % % residua Costo obiettivo 

2025   TEBALDI SILVIA 0,00 0,00 0,00 100,00 0,00 0,00 

TOTALE 0,00 0,00 0,00   0,00 
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Obiettivo 23 – GESTIONE DEI TRIBUTI LOCALI 
Data inizio  01-01-2025 Data fine  31-12-2025 

Annullato  no Chiusura forzatamente  no 

Natura obiettivo  Obiettivo gestionale Tipo calcolo raggiungimento  0 

Tipo  Miglioramento servizio Responsabile  ROSSELLA Dott.ssa ORLANDO 

Miglioramento qualitativo  AGGIORNARE LE BANCHE DATI E RIUSCIRE AD APPLICARE ADEGUATAMENTE I TRIBUTI LOCALI 

Annotazioni   

Ambito operativo  Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 

Ambito strategico  Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Linea programmatica  Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Data calcolo obiettivo  13-03-2025 

% realizzazioni fasi 0,00 % realizzazioni indicatori 0,00 

 Valore singolo responsabile   50,00  Valore tutti responsabili  0,00 

Peso – singolo responsabile 45,46 Peso – tutti responsabili 0,00 

 

- gestione dello sportello al pubblico 
- gestione ordinaria dei tributi : IMU e TARI 
- illuminazione votiva 
- aggiornamento dati catastali e notarili 
- predisposizione dei provvedimenti di approvazione delle aliquote e tariffe 
- pubblicazione dei dati sul sito dell'Agenzia delle entrate 
 
 

Responsabili 

Denominazione Data inizio Data fine 
Peso 

responsabile 
Valore singolo responsabile 

Peso tutti i 
responsabili 

Valore tutti i responsabili 

ROSSELLA Dott.ssa ORLANDO 01-01-2025 31-12-2025 45,46 50,00 0,00 0,00 

 

Date validità 

Progressivo Dal Al 

1 01-01-2025 31-12-2025 

 

Missioni collegate 

Codice Descrizione 

1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 
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Programmi collegati 

Codice Descrizione 

1 - 4 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 

 

Personale 

Anno Ente Matricola Dipendente Costo (pagato) Costo (da pagare) Costo totale % % residua Costo obiettivo 

2025   Micheloni Andrea 0,00 0,00 0,00 80,00 20,00 0,00 

TOTALE 0,00 0,00 0,00   0,00 
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Obiettivo 24 – Affidamento della Gestione dell'asilo nido comunale 
Data inizio  01-01-2025 Data fine  31-12-2025 

Annullato  no Chiusura forzatamente  no 

Natura obiettivo  Obiettivo gestionale Tipo calcolo raggiungimento  0 

Tipo  Miglioramento servizio Responsabile  BELOTTI Dott.ssa Laura 

Miglioramento qualitativo  regolare funzionamento dell'asilo nido, con particolare riguardo agli utenti residenti 

Annotazioni   

Ambito operativo  Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido 

Ambito strategico  Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

Linea programmatica  Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

Data calcolo obiettivo  13-03-2025 

% realizzazioni fasi 0,00 % realizzazioni indicatori 0,00 

 Valore singolo responsabile   25,00  Valore tutti responsabili  0,00 

Peso – singolo responsabile 33,33 Peso – tutti responsabili 0,00 

 

Dopo un primo periodo di sperimentazione e di analisi delle entrate  e delle spese relative al servizio, ci si propone 

l'affidamento del servizio tramite appalto di servizio, in osservanza dei principi di trasparenza ed imparzialità, tramite 

procedura di appalto. 

La scelta della tipologia di gestione del servizio, tramite appalto e non concessione, nasce dall'esigenza di tutelare in 

particolare gli utenti residenti. L'appalto consente la gestione diretta da parte dell'Ente delle iscrizioni e della gestione 

della rette da parte degli utenti. 

Fasi previste: entro marzo individuzione dei partecipanti a seguito di manifestazione d'interesse; 

entro giugno: conclusione della procedura di affidamento e controllo requisiti dell'aggiudicatario. 
 

Responsabili 

Denominazione Data inizio Data fine 
Peso 

responsabile 
Valore singolo responsabile 

Peso tutti i 
responsabili 

Valore tutti i responsabili 

BELOTTI Dott.ssa Laura 01-01-2025 31-12-2025 33,33 25,00 0,00 0,00 

 

Date validità 

Progressivo Dal Al 

1 01-01-2025 31-12-2025 

 

Missioni collegate 
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Codice Descrizione 

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

 

Programmi collegati 

Codice Descrizione 

12 - 1 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido 

 

Personale 

Anno Ente Matricola Dipendente Costo (pagato) Costo (da pagare) Costo totale % % residua Costo obiettivo 

2025   perletti elena 0,00 0,00 0,00 20,00 80,00 0,00 

TOTALE 0,00 0,00 0,00   0,00 
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Obiettivo 25 – Variante generale al Piano di Governo del Territorio 
Data inizio  01-01-2025 Data fine  31-12-2025 

Annullato  no Chiusura forzatamente  no 

Natura obiettivo  Obiettivo gestionale Tipo calcolo raggiungimento  0 

Tipo  Miglioramento servizio Responsabile  ALGERI Ing. THOMAS 

Miglioramento qualitativo  adeguamento della pianificazione urbanistica 

Annotazioni   

Ambito operativo  Urbanistica e assetto del territorio 

Ambito strategico  Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

Linea programmatica  Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

Data calcolo obiettivo  13-03-2025 

% realizzazioni fasi 0,00 % realizzazioni indicatori 0,00 

 Valore singolo responsabile   100,00  Valore tutti responsabili  0,00 

Peso – singolo responsabile 100,00 Peso – tutti responsabili 0,00 

 

nel corso del 2025 deve concretizzarsi l'adeguamento dello strumento urbanistico generale, con adozione del Piano entro la fine 

dell'anno 2025.  Responsabile del procedimento: Arch. Giovanni Diaco 
 

Responsabili 

Denominazione Data inizio Data fine 
Peso 

responsabile 
Valore singolo responsabile 

Peso tutti i 
responsabili 

Valore tutti i responsabili 

ALGERI Ing. THOMAS 01-01-2025 31-12-2025 100,00 100,00 0,00 0,00 

 

Date validità 

Progressivo Dal Al 

1 01-01-2025 31-12-2025 

 

Missioni collegate 

Codice Descrizione 

8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

 

Programmi collegati 

Codice Descrizione 

8 - 1 Urbanistica e assetto del territorio 

 

Personale 
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Anno Ente Matricola Dipendente Costo (pagato) Costo (da pagare) Costo totale % % residua Costo obiettivo 

2025   Diaco Giovanni 0,00 0,00 0,00 80,00 20,00 0,00 

TOTALE 0,00 0,00 0,00   0,00 
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Obiettivo 26 – Iniziative a favore dell'Infanzia e adolescenza 
Data inizio  01-01-2025 Data fine  31-12-2025 

Annullato  no Chiusura forzatamente  no 

Natura obiettivo  Obiettivo gestionale Tipo calcolo raggiungimento  0 

Tipo  Miglioramento servizio Responsabile  BELOTTI Dott.ssa Laura 

Miglioramento qualitativo  avvicinare i giovani dai 6 ai 16 anni allo sport 

Annotazioni   

Ambito operativo  Sport e tempo libero 

Ambito strategico  Politiche giovanili, sport e tempo libero 

Linea programmatica  Politiche giovanili, sport e tempo libero 

Data calcolo obiettivo  13-03-2025 

% realizzazioni fasi 0,00 % realizzazioni indicatori 0,00 

 Valore singolo responsabile   25,00  Valore tutti responsabili  0,00 

Peso – singolo responsabile 33,33 Peso – tutti responsabili 0,00 
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Responsabili 

Denominazione Data inizio Data fine 
Peso 

responsabile 
Valore singolo responsabile 

Peso tutti i 
responsabili 

Valore tutti i responsabili 

BELOTTI Dott.ssa Laura 01-01-2025  33,33 25,00 0,00 0,00 

 

Date validità 

Progressivo Dal Al 

1 01-01-2025 31-12-2025 

 

Missioni collegate 

Codice Descrizione 

6 Politiche giovanili, sport e tempo libero 

 

Programmi collegati 

Codice Descrizione 

6 - 1 Sport e tempo libero 
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Obiettivo 27 – iniziative estive ed autunnali per i bambini e gli adolescenti 
Data inizio  01-06-2025 Data fine  30-09-2025 

Annullato  no Chiusura forzatamente  no 

Natura obiettivo  Obiettivo gestionale Tipo calcolo raggiungimento  0 

Tipo  Mantenimento servizio Responsabile  BELOTTI Dott.ssa Laura 

Risultato atteso  partecipazione dei bambini e degli adolescenti alle iniziative estive e autunnali 

Annotazioni   

Ambito operativo  Giovani 

Ambito strategico  Politiche giovanili, sport e tempo libero 

Linea programmatica  Politiche giovanili, sport e tempo libero 

Data calcolo obiettivo  13-03-2025 

% realizzazioni fasi 0,00 % realizzazioni indicatori 0,00 

 Valore singolo responsabile   25,00  Valore tutti responsabili  0,00 

Peso – singolo responsabile 33,34 Peso – tutti responsabili 0,00 

 

Rientrano nel progetto tutte le iniziative relative all'organizzazione e gestione del Centro ricreativo estivo e del centro 

ricretaivo autunnale. 

Responsabile del procedimento: Dott.ssa Elena Perletti 
 

Responsabili 

Denominazione Data inizio Data fine 
Peso 

responsabile 
Valore singolo responsabile 

Peso tutti i 
responsabili 

Valore tutti i responsabili 

BELOTTI Dott.ssa Laura 01-06-2025  33,34 25,00 0,00 0,00 

 

Date validità 

Progressivo Dal Al 

1 01-06-2025 30-09-2025 

 

Missioni collegate 

Codice Descrizione 

6 Politiche giovanili, sport e tempo libero 

 

Programmi collegati 

Codice Descrizione 

6 - 2 Giovani 
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PIANO AZIONI POSITIVE 2024-2026 

Con delibera di Giunta comunale n. 96 del 10/12/2020 si approvava il Piano delle azioni Positive 2021-2023. 
In ambito di approvazione del presente PIAO si riporta l’aggiornamento del Piano azioni positive 2024-
2026: 

 
Le azioni positive sono misure temporanee speciali in deroga al principio di uguaglianza formale e mirano a 
rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomo e donna.  
Sono misure preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, evitare 
eventuali svantaggi e riequilibrare la presenza femminile nel mondo del lavoro.  
Il percorso che ha condotto dalla parità formale della Legge n. 903 del 1997 alla parità sostanziale della 
Legge sopra detta è stato caratterizzato in particolare da:  

• l’istituzione di osservatori sull’andamento dell’occupazione femminile;  

• l’obbligo dell’imprenditore di fornire informazioni sulla percentuale dell’occupazione femminile;  

• il mantenimento di determinate proporzioni di manodopera femminile;  

• l’istituzione del Consigliere di parità che partecipa, senza diritto di voto, alle Commissioni regionali per 
l’impiego, al fine di vigilare sull’attuazione della normativa sulla parità uomo donna.  

Inoltre la Direttiva 23/5/2007 "Misure per attuare la parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle 
Amministrazioni Pubbliche", richiamando la Direttiva del Parlamento e del Consiglio Europeo 2006/54/CE, 
indica come sia importante il ruolo che le Amministrazioni Pubbliche ricoprono nello svolgere una attività 
positiva e propositiva per l'attuazione di tali principi.  
Il D.Lgs. 11 aprile 2006 n. 198, all’art. 48, prevede che: “Ai sensi degli articoli 1, comma 1, lettera c), 7, 
comma 1 e 57, comma 1 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165, le Amministrazioni dello Stato, 
anche ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni e gli altri Enti pubblici non economici, 
sentiti gli organismi di rappresentanza previsti dall’art. 42 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
ovvero, in mancanza, le organizzazioni rappresentative nell’ambito del comparto e dell’area di interesse 
sentito, inoltre, in relazione alla sfera operativa della rispettiva attività, il Comitato di cui all’art. 10 e la 
Consigliera o il Consigliere Nazionale di Parità ovvero il Comitato per le Pari Opportunità eventualmente 
previsto dal contratto collettivo e la Consigliera o il Consigliere di parità territorialmente competente, 
predispongono piani di azioni positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli 
ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra 
uomini e donne.  
Detti piani, tra l’altro, al fine di promuovere l’inserimento delle donne nei settori e nei livelli professionali 
nei quali esse sono sottorappresentate, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera d), favoriscono il riequilibrio 
della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussista un divario tra generi non 
inferiore a due terzi…. Omissis…. I Piani di cui al presente articolo hanno durata triennale (…)  
  

OBIETTIVI  

  

- Obiettivo 1. Migliorare la cultura amministrativa sul tema delle differenze di genere e pari 

opportunità.  

  

- Obiettivo 2. Promuovere, anche in sinergia con altri Enti, la definizione di interventi miranti alla 

diffusione della cultura delle pari opportunità nell’ambito degli organi istituzionali del Comune e sul 

territorio comunale.  

  

- Obiettivo 3. Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del 

personale.  
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- Obiettivo 4. Facilitare le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di 

qualificazione professionale, considerando anche la posizione delle donne lavoratici stesse – in seno alla 

famiglia.  

  

- Obiettivo 5. Facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di situazioni 

di disagio o, comunque, alla conciliazione fra tempi di vita e tempi di lavoro.  

  

- Obiettivo 6. Promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sui temi delle pari 

opportunità.  

  

  
AZIONI  

  

L’obbligo normativo, come sopra espresso, prima contenuto nell’art. 7, comma 5, del D.Lgs. n. 196/2000 
(ora abrogato dal D.Lgs. n. 198/2006 ed in questo quasi integralmente confluito) verrà formulato dal 
Comune attraverso le seguenti azioni positive:  
  

- Azione 1. Assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, la presenza di almeno un terzo dei 

componenti di sesso femminile;  

  

- Azione 1.b). In sede di richieste di designazioni inoltrate dal Comune ad Enti esterni ai fini della 

nomina in Commissioni, Comitati ed altri organismi collegiali previsti da norme statutarie e regolamentari 

interne del Comune, richiamare l’osservanza delle norme in tema di pari opportunità con invito a tener 

conto della presenza femminile nelle proposte di nomina.  

  

- Azione 2. Redazione di bandi di concorso/selezione in cui sia richiamato espressamente il rispetto 

della normativa in tema di pari opportunità e sia contemplato l’utilizzo sia del genere maschile che di quello 

femminile.  

  

  

- Azione 3. Favorire la partecipazione del personale di sesso femminile ai corsi/seminari di 

formazione e di aggiornamento, anche attraverso una preventiva analisi di particolari esigenze riferite al 

ruolo tradizionalmente svolto dalle donne lavoratrici in seno alla famiglia, in modo da trovare soluzioni 

operative atte a conciliare le esigenze di cui sopra con quelle formative/professionali;  

  

- Azione 4. Favorire il reinserimento lavorativo del personale che rientra dal congedo di maternità o 

dal congedo di paternità o da congedo parentale o da assenza prolungata dovuta ad esigenze familiari sia 

attraverso l’affiancamento da parte del Responsabile di Servizio o di chi ha sostituito la persona assente, sia 

attraverso la predisposizione di apposite iniziative formative per colmare le eventuali lacune.  

  

- Azione 5. In presenza di particolari esigenze dovute a documentata necessità di assistenza e cura 

nei confronti di disabili, anziani, minori e su richiesta del personale interessato potranno essere definite, in 

accordo con le organizzazioni sindacali, forme di flessibilità orarie per periodi di tempo limitati. Il Comune, 

peraltro, ha applicato l’istituto della Banca delle ore di cui all’art. 38 bis del C.C.N.L. 14/09/2000.  

  

- Azione 6. All'interno del regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi del Comune è già 

prevista la disciplina regolante le trasformazioni di rapporto di lavoro a tempo parziale.  

L'ufficio personale assicura tempestività e rispetto della normativa nella gestione delle richieste di part-
time inoltrate dai dipendenti.  
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- Azione 7. Istituzione, sul sito Web del Comune, di apposita sezione informativa sulla normativa e 

sulle iniziative in tema di pari opportunità.  

  

- Azione 8: ai sensi dell'articolo 19, comma 3, lettera d) del C.C.N.L. 14 settembre 2000 e delle 

vigenti direttive europee sarà predisposto un codice di condotta da adottare contro le molestie sessuali.  

  

- Azione 9: possibilità per le lavoratrici madri al fine di conciliare i tempi di lavoro e della famiglia, di 

fruire delle ferie in modo frazionato per mezza giornata.  

  

  
STRUTTURA ORGANIZZATIVA  

  

La realizzazione del Piano terrà conto della struttura organizzativa del Comune, che vede allo stato 
attuale nella sua totalità una parità di sessi.  La situazione del personale in servizio al 01/01/2025, 
infatti, è la seguente:  
  

  

Lavoratori           Segretario    Cat.D Cat. C Cat. B LSU  Totale % 

 Donne 1 2 6 9         75,00 

 Uomini  1 1 1 3         25,00   

    

  

Lavoratori con funzioni di responsabilità  
Dipendenti nominati responsabili di servizio (Posizioni Organizzative)  
Donne: n. 2 (considerato anche il Segretario Comunale)   
Uomini: n. 0  
  

I livelli dirigenziali sono così rappresentati:  
Segretario Comunale: n. 1 donna.  

  

  
DISPOSIZIONI FINALI  

  

Durata del piano: triennale, decorrente dalla data di esecutività del provvedimento deliberativo di 
approvazione.  
  

Pubblicazione e diffusione: il Piano sarà pubblicato sul sito istituzionale del Comune e sarà, inoltre, reso 
disponibile per tutte le dipendenti ed i dipendenti sulla rete del Comune di Cenate Sotto.  
Sarà trasmesso alla Consigliera Provinciale di Parità.   
  

Nel periodo di vigenza, presso l’ufficio di Segreteria Comunale, saranno raccolti pareri, osservazioni, 
suggerimenti e possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente, in modo da 
poter procedere, alla scadenza, ad un aggiornamento adeguato e condiviso.  
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3.2 Organizzazione del lavoro agile 

Premessa 
 
La progressiva digitalizzazione della società contemporanea, le sfide che sorgono a seguito di 
cambiamenti sociali e demografici o, come di recente, di situazioni emergenziali, rendono necessario un 

ripensamento generale delle modalità di svolgimento della prestazione lavorativa anche in termini di 
elasticità e flessibilità, allo scopo di:  

- renderla più adeguata alla accresciuta complessità del contesto generale in cui essa si inserisce;  

- aumentarne l’efficacia, promuovere e conseguire effetti positivi sul fronte della conciliazione dei 

tempi di vita e di lavoro dei dipendenti;  

- favorire il benessere organizzativo e assicurare l’esercizio dei diritti delle lavoratrici e dei 
lavoratori, contribuendo così al miglioramento della qualità dei servizi pubblici. In particolare, 
dopo due anni di smart working “emergenziale”, anche l’intera pubblica amministrazione è stata 

pervasa da una forte spinta innovatrice, tesa a rivedere il proprio approccio ad un modello di 
organizzazione del lavoro più orientato ad una prestazione svolta solo in parte nella sede di 
lavoro, abbinata a periodi di attività da realizzarsi in luoghi alternativi rispetto i locali messi a 

disposizione dal datore di lavoro.  

D’altro canto, anche a seguito dell’impulso derivante dalle esigenze connesse alla pandemia, dal punto di 
vista normativo si sono recentemente sviluppati anche nella p.a. modelli organizzativi del lavoro alternativi 
al canonico lavoro in presenza, quale – a titolo esemplificativo – il cd. “lavoro da remoto”, inserito per la 
prima volta nel Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (da ora solo CCNL-2022) del comparto Funzioni 
Locali, sottoscritto il 16 novembre 2022.  
Le finalità generali perseguite dall’ordinamento, dunque, tendono ad avvicinare - seppur a piccoli passi e 
nell’ambito delle specifiche caratteristiche del lavoro pubblico - la pubblica amministrazione al mondo 

privato, dove le modalità di effettuazione della prestazione lavorativa a distanza sono ormai consolidate 
da tempo.  

In tale contesto, pertanto, anche questo ente è chiamato, per la prima volta, in occasione 
dell’elaborazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023/2025, a gettare le basi per 

una nuova organizzazione del lavoro, sempre più orientata all’alternanza tra lavoro in sede e lavoro a 

distanza, in linea con le ultime normative di settore, disciplinando le concrete modalità attuative del 

lavoro a distanza.  

A tal fine, si rende necessario, per il prossimo triennio, ripensare l’organizzazione del lavoro sia in 
presenza che a distanza, tenendo conto dei seguenti elementi:  

a) alternanza tra lavoro in sede e lavoro a distanza, definendo prioritariamente quali attività 
potranno essere svolte da remoto e quali dovranno inevitabilmente essere gestite in presenza;  

b) modalità di lavoro flessibile, introducendo una nuova cultura al lavoro agile, ipotizzando la 

possibilità di fornire la prestazione con maggiore flessibilità di orario di lavoro, garantendo, 
quindi, un adeguato livello di reperibilità, senza però andare a discapito della vita privata del 
lavoratore;  

c) novità e nuove caratteristiche del lavoro in presenza, creando nuovi spazi di lavoro condivisi - sia 
virtuali che fisici - introducendo maggiormente il lavoro di squadra, utilizzando piattaforme di 

condivisione, al fine di aumentare e garantire la collaborazione e la comunicazione tra i colleghi;  

d) nuovo ruolo del dirigente/responsabile, con revisione in formato “smart” delle figure apicali, con 
iniziative di addestramento formativo e motivazionale specifiche, al fine di creare una nuova 
leadership basata anche su nuove relazioni e rapporti professionali con i propri collaboratori.  

Questi elementi dovranno essere regolati anche in ossequio alle direttive del nuovo CCNL e declinati e 
condivisi, tramite confronto sindacale, ex art. 5, comma 3, lettera l) del CCNL-2022, in regole operative 

con le OO.SS., nonché supportati da determinati strumenti tecnologici. Al fine di attuare e gestire i nuovi 
modelli del lavoro a distanza, come definiti dal nuovo CCNL, sarà necessaria l’implementazione di 

strumenti digitali idonei (ad esempio, creazione di una piattaforma specifica o di un cloud), tenendo 
prioritariamente conto di quelli eventualmente già disponibili ed utilizzati durante la pandemia, 
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ovviamente previa verifica della loro rispondenza alle nuove esigenze, anche di riservatezza dei dati e 

informazioni trattate.  

Per attuare i nuovi modelli organizzativi del lavoro sarà necessario porre in essere le seguenti attività:  

1. revisione di tutti i processi, in un’ottica di semplificazione digitalizzata anche con l’obiettivo di 

rendere l’amministrazione più sostenibile a livello ambientale come, ad esempio, grazie alla 

riduzione della carta e della riduzione dei costi energetici;  

2. rivisitazione degli spazi di lavoro così da garantire una migliore gestione della prestazione in 
presenza;  

3. digitalizzazione degli archivi al fine di avere un unico repository di informazioni e dati, 
permettendo uno scambio più veloce degli stessi tra i dipendenti e le altre amministrazioni che 

possono essere interessate;  

4. formazione per tutto il personale, compresi i dirigenti/responsabili.  

Resta inteso che, nell’ambito della strategia e degli obiettivi declinati in termini generali nel presente 
provvedimento e in applicazione dell’art. 63, del CCNL-2022, le concrete modalità di esecuzione del 

rapporto lavorativo in modalità agile (o a distanza), per i singoli dipendenti, restano disciplinate 
dall’apposito Regolamento da adottarsi, secondo le forme previste dall’ordinamento vigente.  

  

  

1. CONDIZIONALITÀ E I FATTORI ABILITANTI  

  

Secondo le linee guida sul Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) e indicatori di performance (cfr. 

art. 14, comma 1, della legge 124/2015 e ss.mm.ii.), per condizioni abilitanti “si intendono i presupposti 
che aumentano la probabilità di successo di una determinata misura organizzativa”.  

Nel caso del lavoro agile occorre, innanzitutto, fare riferimento ad un presupposto generale e 

imprescindibile, ossia l’orientamento dell’amministrazione ai risultati nella gestione delle risorse umane.  

Altri fattori fanno riferimento ai livelli di stato delle risorse o livelli di salute dell’ente, funzionali 

all’implementazione del lavoro agile: si tratta, in sostanza, di fattori abilitanti del processo di 
cambiamento che l’amministrazione dovrebbe misurare prima dell’implementazione della policy e sui 
quali dovrebbe incidere in itinere o a posteriori, tramite opportune leve di miglioramento, al fine di 

garantire il raggiungimento di livelli standard ritenuti soddisfacenti.  

Se, infatti, la pratica del lavoro agile prima e durante l’emergenza ha, da un lato, consentito la 
realizzazione di importanti risultati, dall’altro, ha anche evidenziato criticità importanti, facendo quindi 

emergere la necessità di investire rapidamente sui cosiddetti fattori abilitanti del lavoro agile. Tra questi, 

si possono riassumere i principali: a) misure organizzative;  

b) piattaforme tecnologiche;  

c) competenze professionali.  

  

1.1 Misure organizzative: la gestione degli spazi  

L’attuale articolazione logistica dell’amministrazione, le cui strutture sono attualmente distribuite su n. 1 

sede, tutte nel territorio urbano e agevolmente raggiungibili con i servizi pubblici, risponde ad una logica 

tradizionale e mette a disposizione di ciascun dipendente un apposito spazio personale, con arredi e 
strumentazione informatica individualmente fruiti. Vengono utilizzati ordinariamente gli ambienti più 

ampi per incontri istituzionali aperti anche ad esterni, prenotabili e utilizzabili a rotazione, in base alle 
esigenze di lavoro, per lo più attrezzati con sistema WiFi per le agevoli connessioni dei dispositivi.  

Tale assetto organizzativo, nella prospettiva della definizione dell’attuale Piano e della sua programmata 

attuazione, ambisce a ridisegnarsi in maniera più rispondente alle nuove sfide, anche nell’ottica di 

coniugare il collegamento da remoto, con la necessità di utilizzo degli stabili razionale ed 
economicamente virtuosa.  
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Di conseguenza, la verifica che si prevede di svolgere sulla rivalutazione dell’effettivo fabbisogno 

allocativo, a fronte della nuova organizzazione del lavoro, assume come propri parametri di riferimento i 
seguenti fattori:  

- effettiva fruizione dello spazio fisico in sede da parte di ciascun dipendente, secondo il piano di lavoro 
individuale;  

- frequenza di accesso alla sede per lo svolgimento delle attività assegnate;  

- frequenza nel ricorso all’utilizzo di sale per incontri istituzionali e confronti;  

- esigenze formative da esplicarsi in sede nei locali per riunioni;  

- programmata riduzione, nel triennio di riferimento, degli spazi per archivi cartacei in esito alle attività 
di digitalizzazione e riconversione di questi spazi per altre esigenze.  

La riconsiderazione degli spazi fisici di lavoro comporta anche valutazioni che investono l’aggiornamento 

delle infrastrutture informatiche come, ad esempio, l’implementazione dell’interoperabilità tra i 
gestionali attualmente in dotazione all’ente. La rivisitazione degli spazi sarà allora incentrata sui seguenti 
principi:  

a) collaborazione: gli spazi di lavoro saranno ridisegnati pensando ad essi come luoghi dove la 

collaborazione sarà preferita al lavoro individuale. Piuttosto che concentrarsi sul rapporto 
“scrivania/dipendente”, il design dell’ufficio sarà destinato a basarsi su spazi condivisi e una vasta 
gamma di scelte di arredo per facilitare il lavoro di gruppo formale e informale;  

b) comfort e sicurezza: tra gli effetti della pandemia vi è stato l’insinuarsi di un senso (non sempre 

latente), di disagio nella condivisione di spazi comuni. Come risposta, gli spazi di lavoro dovranno 
essere il più possibile confortevoli e in grado di garantire il lavoro in sicurezza. Gli uffici dovranno 

avere spazi ampi, nei quali sia possibile organizzare riunioni di persone. Dovrà essere implementato 
l’utilizzo di materiali touch-free per una maggiore igiene, nonché di sistemi automatici di controllo e 

sanificazione delle aree;  

c) flessibilità degli spazi: il diverso numero di dipendenti in sede che prevedibilmente presenterà la 

nuova organizzazione del lavoro comporterà un ripensamento del concept degli spazi sia tra sedi, sia 

tra uffici. Potrà diminuire la necessità di postazioni individuali fisse, che verranno sostituite da aree di 
lavoro diversificate per ospitare più tipologie di attività: gruppi di lavoro informali, in presenza o in 
modalità on line; aree di lavoro individuali e aree che favoriscano l’interazione, in cui sarà il 

dipendente a scegliere la postazione giornaliera in funzione dell’attività che deve svolgere. Spazi per 
tutti, ma funzionali all’attività lavorativa da svolgere in presenza;  

d) adeguamento delle sale comuni: sono presenti:  

 un Wi-Fi diffuso in tutti i locali della sede;  

 previsione di arredi che possono garantire la tutela della privacy durante gli incontri.   

  

1.2 Piattaforme tecnologiche  

Come previsto dalla normativa vigente, per le finalità connesse alla corretta gestione dell’organizzazione 
del lavoro a distanza, l’ente si è dotato di apposito cloud o, comunque, di strumenti tecnologici idonei a 

garantire accessi sicuri dall’esterno agli applicativi e ai dati di interesse per l’esecuzione del lavoro, con 
l’utilizzo di opportune tecniche di criptazione per conservare la più assoluta riservatezza dei dati e delle 
informazioni.  

La nuova organizzazione del lavoro, infatti, è supportata da strumenti tecnologici idonei, da individuarsi – 

prioritariamente - in una piattaforma digitale o in cloud. Le caratteristiche della piattaforma dovranno 

garantire una corretta gestione delle attività, distinta tra quelle da svolgersi obbligatoriamente in 
presenza e quelle che, invece, potranno essere svolte anche da remoto. La piattaforma, inoltre, dovrà 
garantire una massima riservatezza dei dati e delle informazioni che vengono trattate anche dal 
lavoratore ovvero dal collaboratore nello svolgimento della prestazione in modalità agile. In particolare, 
dovrà gestire le principali attività di:  
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• supporto nella digitalizzazione delle attività di registrazione del trattamento dei dati personali anche 

durante eventi di addestramento e/o formazione a tutto il personale;  

• mappatura dei dati in ottica di predisposizione di policy e procedure relative al trattamento dei dati 
personali;  

• gestione dei rapporti, accordi e contratti con gli stakeholder pubblici e privati.  
Di pari passo, l’ente dovrà adottare ogni misura necessaria a fornire al personale dipendente apparati 

digitali e tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta.  

In tal senso, il ricorso alla modalità di lavoro in presenza, alternata alla modalità a distanza, richiede ai 

dipendenti di passare dal fisico al digitale, affidandosi a nuovi strumenti, nuovi modelli di collaborazione, 
nuove forme di apprendimento e confronto anche a distanza, talvolta senza una adeguata preparazione.  

Pertanto, parallelamente al percorso organizzativo sopra descritto, l’attività si dovrà concentrare anche 
sul rafforzamento dell’infrastruttura abilitante per il lavoro agile, al fine di consentire ai dipendenti di 
accedere ai dati e utilizzare gli applicativi da qualunque postazione di lavoro, anche se dislocata in una 
sede diversa da quella abituale. Tale infrastruttura fa riferimento a: • profilazione degli utenti;  

• tracciatura degli accessi al sistema e agli applicativi;  

• disponibilità di documenti in formato digitale, grazie al protocollo informatico, al sistema di gestione 
documentale e a quello di conservazione digitale.  

Oltre a queste attività, necessarie per consentire di lavorare in modalità smart, ma sempre all’interno dei 

locali dell’amministrazione, l’attività dovrà tendere allo sviluppo di componenti che consentano di 
accedere al sistema informativo in uso anche da remoto, adottando ogni misura atta a garantire la 

sicurezza e protezione di informazioni sensibili.  

Dalla disponibilità di accessi sicuri, alla possibilità di tracciare l’attività dei dipendenti svolta al di fuori 

degli uffici, anche in termini temporali, le attività dovranno riguardare:  

1. la virtualizzazione delle postazioni di lavoro, che consente l’accessibilità al desktop direttamente dal 

data center, in ogni luogo e da qualunque postazione;  

2. l’accesso da remoto del sistema di protocollo informatico e completamento della gestione 

documentale;  

3. la possibilità di accedere alla rete intranet e a tutti i servizi erogati per il tramite della medesima 
anche da remoto;  

4. l’adozione di un sistema di telefonia VOIP (Virtual Over Internet Protocol) evoluto che consenta anche 
da postazioni mobili di comunicare come (e con i medesimi costi) dalle postazioni fisse.  

In ogni caso, a prescindere dalle dotazioni tecnologiche disponibili e/o concretamente adottate, in 
termini generali, potranno essere ritenuti idonei gli strumenti che consentano di realizzare i requisiti 
essenziali dell’attività lavorativa agile quali, in particolare:  

- possibilità di delocalizzare, almeno in parte e in funzione delle esigenze degli uffici, le attività 

assegnate al lavoratore, senza che sia necessaria la costante presenza fisica nella sede abituale di 
lavoro;  

- possibilità di svolgimento della prestazione lavorativa al di fuori della sede abituale di lavoro, 

garantendo gli standard di sicurezza e riservatezza dei dati e delle informazioni trattate;  

- godimento da parte del dipendente di autonomia operativa e possibilità di organizzare l’esecuzione 
della prestazione lavorativa nel rispetto degli obiettivi prefissati;  

- possibilità di monitorare e valutare i risultati delle attività assegnate rispetto agli obiettivi 
programmati;  

- possibilità del dipendente di esercitare il cosiddetto “diritto alla disconnessione”;  

- programmazione delle attività di lavoro agile, con definizione di progetti individuali di durata 

determinata, in maniera tale da consentire la rotazione dei dipendenti ammessi a tale modalità di 
lavoro.  

  

1.3 Competenze professionali  
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Se l’implementazione del lavoro agile richiede un ripensamento dei modelli organizzativi in essere e una 

implementazione delle strutture tecnologiche, allo stesso modo detto ripensamento non può che 
riflettersi anche nei confronti dei soggetti coinvolti nel processo di revisione delle modalità di lavoro, vale 
a dire i lavoratori.  

In tale contesto, l’ente ritiene fondamentale indagare - sia per quanto riguarda le competenze direzionali 

(capacità di programmazione, coordinamento, misurazione e valutazione, attitudine verso l’innovazione e 
l’uso delle tecnologie digitali), sia con riferimento all’analisi e mappatura - le competenze del personale e 
la rilevazione dei relativi bisogni formativi.  

D’altro canto, è imprescindibile che l’amministrazione conosca e riconosca i lavoratori in possesso di 

determinate competenze che possono facilitare l’implementazione e la diffusione del lavoro agile; in 
primo luogo, competenze organizzative (capacità di lavorare per obiettivi, per progetti, per processi, 
capacità di auto-organizzarsi) e, inoltre, competenze digitali (capacità di utilizzare le tecnologie).  

Ove le competenze abilitanti non siano sufficientemente diffuse, l’amministrazione deve progettare 
adeguati percorsi di formazione, tenendone conto in sede di aggiornamento dei 

documenti/provvedimenti di riferimento (quale, ad esempio, la sottosezione del PIAO dedicata al Piano di 
formazione del personale o altro atto di indirizzo).  

In sede di prima applicazione del PIAO (anno 2023), pertanto, l’ente ritiene necessaria un’opera di 
monitoraggio mirato, affinché i dirigenti/responsabili - anch’essi potenziali fruitori, al pari degli altri 

dipendenti, delle misure innovative di svolgimento della prestazione lavorativa in modalità a distanza - 

verifichino la mappatura e reingegnerizzazione dei processi di lavoro compatibili con il lavoro agile.  

Sarà richiesta anche un’osservazione dell’organizzazione reale del lavoro, con particolare riguardo alle 

modalità che si stabiliscono all’interno dei lavoratori coinvolti (ad esempio, le consuetudini agli orari e ai 
ritmi di lavoro, la presenza di gruppi informali, ecc.).  

D’altro canto, compete ai soggetti incaricati della gestione, nell’ambito dei criteri fissati nell’atto 

organizzativo interno, individuare autonomamente le attività che possono essere svolte con la modalità 

del lavoro agile, definendo per ciascun lavoratore le priorità e garantendo l’assenza di qualsiasi forma di 

discriminazione.  

Sono i dirigenti/responsabili (incaricati di Posizione organizzativa o Elevata qualificazione), quindi, che 

devono concorrere all’individuazione del personale da avviare a modalità di lavoro agile, anche alla luce 
della condotta complessiva dei dipendenti. In tale fase, è loro compito esercitare un potere di controllo 

diretto su tutti i dipendenti ad essi assegnati, a prescindere dalla modalità in cui viene resa la prestazione, 
organizzare per essi una programmazione delle priorità e, conseguentemente, degli obiettivi lavorativi di 
breve-medio periodo, nonché verificare il conseguimento degli stessi, promuovendo percorsi informativi 

e formativi che non escludano i lavoratori dal contesto lavorativo, dai processi d’innovazione in atto e 

dalle opportunità professionali.  

  

  

2. OBIETTIVI  

  

In tale contesto, gli obiettivi da perseguire devono tendere:  

- alla revisione del contesto organizzativo, al fine di promuovere la reingegnerizzazione e la 
digitalizzazione dei processi e dei servizi e la dematerializzazione della documentazione;  

- al rafforzamento e adeguamento delle dotazioni informatiche e dei sistemi informativi in uso, per 
supportare il lavoro da remoto;   

- alla semplificazione operativa nonché allo sviluppo delle competenze digitali di base del 
personale, per poter realizzare efficacemente ed efficientemente le proprie attività da remoto.  

In sede di prima applicazione, ciò comporta un investimento sulle persone, sulla loro formazione e, 

quindi, un’accelerazione della trasformazione digitale ed una riorganizzazione degli spazi, affinché lo 
svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi in alcun modo o riduca la 
fruizione dei servizi a favore degli utenti  
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Pertanto, il ricorso alle nuove modalità di lavoro a distanza si basa su una strategia che persegua le 

seguenti finalità:  

- consentire all’amministrazione di avere, da un lato, un aumento della produttività e, dall’altro, un 
aumento nella soddisfazione dei dipendenti grazie ad un efficace equilibrio tra vita professionale 
e vita privata. Parallelamente, lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non 
deve pregiudicare o ridurre in alcun modo la fruizione dei servizi da parte degli utenti;  

- l’alternanza tra il lavoro da remoto e il lavoro in presenza deve favorire il coinvolgimento del 
personale impegnato nelle diverse mansioni, avendo la possibilità di gestire più efficientemente il 

lavoro in autonomia e il lavoro con il resto del team. In questo modo si superano le criticità 

relative al senso di isolamento e di allontanamento dal gruppo di lavoro. In tale ottica, devono 
essere previsti sistemi di rotazione che assicurino, in ogni caso, la prevalenza - per ciascun 
lavoratore - dell’esecuzione della prestazione in presenza;  

- è necessario garantire una corretta esecuzione delle mansioni dei lavoratori da remoto tramite 
reti e connessioni idonee;  

- devono essere adottati strumenti digitali volti ad assicurare collaborazione, condivisione e 
comunicazione fra le persone a distanza. È, dunque, opportuno promuovere l’utilizzo di tutte le 

funzionalità di tali strumenti in modo da massimizzarne l’efficacia.  

L’alternanza tra lavoro in sede e lavoro a distanza richiede, inoltre, di affrontare la sfida del ripensamento 
delle modalità lavorative. In questa considerazione, gli interventi di digitalizzazione che stanno alla base 

della riorganizzazione della prestazione lavorativa dovranno tenere presente un’ottica di efficienza e di 
risparmi di costi di gestione, che coinvolga gli spazi tecnologici e quelli fisici.  

È in questo quadro che si deve muovere l’azione dell’ente, mettendo al centro delle nuove soluzioni 
organizzative l’innovazione tecnologica. A tal fine, le linee d’intervento dovranno:  

a) rafforzare le competenze digitali abilitanti alle nuove modalità di lavoro e ad un’esperienza 

positiva;  

b) promuovere l’utilizzo degli strumenti di collaborazione digitale e la loro efficacia;  

c) adattare i processi di gestione delle risorse umane con modalità digitali per garantirne la 
continuità;  

d) utilizzare la tecnologia anche per gestire la presenza in ufficio;  

e) rivedere gli spazi all’interno degli uffici;  

f) misurare il cambiamento per il continuo miglioramento.  

Per la realizzazione di questi scopi l’amministrazione dovrà implementare l’infrastruttura tecnologica per 
consentire l’accesso da remoto e in modalità sicura ai sistemi gestionali dell’ente; dovrà, inoltre, garantire 
supporto tecnologico hardware al personale, per consentire a tutta la forza lavoro di poter accedere al 

lavoro distanza a parità di condizioni.  

A seguito della realizzazione di tale imprescindibile step, l’ente dovrà pervenire:  

1. alla completa digitalizzazione degli archivi e delle procedure, con l’obiettivo di disporre di una 

scrivania interamente digitale;  

2. alla rivisitazione degli spazi, puntando su più stanze comuni e meno stanze individuali;  

3. all’addestramento sulle competenze digitali, per favorire l’utilizzo della tecnologia.  

  

Su un piano programmatico e operativo, il percorso di trasformazione digitale assurge a settore strategico 

e fondamentale dell’intera azione amministrativa che coinvolge sia i servizi “interni”, sia quelli rivolti 

all’utenza esterna, sia nell’attività di back office che in quella di front office.  

Esso dovrà declinarsi, in relazione alle risorse (umane, strumentali e finanziarie) che si renderanno 
disponibili nel triennio, in considerazione dei seguenti principi:  

- trasformazione digitale a supporto di una p.a. più efficiente, trasparente, vicina a cittadini ed 

imprese, nel quadro degli standard tecnici inseriti nel Codice dell’Amministrazione Digitale1 e nei 

 
1 decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e successive modificazioni e integrazioni;  
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Piani Triennali per la digitalizzazione della pubblica amministrazione2, tra cui spiccano 

cooperazione applicativa, integrazione delle banche dati e identità digitale;  

- strategia di governo dei dati. L’obiettivo è quello di dotarsi di una strategia e di un modello di 
governo dei dati, che consentano di valorizzare dati e open data come leva per la trasformazione 
digitale;  

- evoluzione e continuità operativa dell’infrastruttura digitale esistente per garantire il migliore 

supporto informatico a tutti i processi che richiedono tecnologie e infrastrutture ICT.  

Qualora all’esito della riorganizzazione in corso, si manifesti l’esigenza di uno smaltimento di possibile 

lavoro arretrato, sarà cura dell’amministrazione definirne uno, in base allo stato di fatto.  

  

  

3. CONTRIBUTI AL MIGLIORAMENTO DELLE PERFORMANCE  

  

Nella cornice fornita dai fattori abilitanti e dagli obiettivi generali alla base della strategia dell’ente, 

dunque, il Piano della Performance (o strumento analogo) dovrà contenere obiettivi specifici nell’ambito 
della trasformazione digitale, determinando diversi indicatori e target da raggiungere nel triennio, che 

verranno puntualmente rendicontati in sede di consuntivazione annuale attraverso la Relazione sulla 
Performance (o strumento analogo).  

Esso dovrà dettagliare le varie componenti di approvvigionamento delle strumentazioni tecnologiche che 

trova i suoi punti di forza:  

1. nel completamento della strumentazione tecnologica in dotazione a tutti i dipendenti che 

avranno così a disposizione sia postazioni fisse per il lavoro in presenza, sia postazioni mobili per il 

lavoro in modalità agile;  

2. nel completamento della digitalizzazione delle procedure;  

3. nella digitalizzazione degli archivi;  

4. nella diffusione della firma digitale a tutti i dipendenti (anche tramite CNS, CIE, ecc.); 5. nella 
diffusione dell’identità digitale (SPID, CIE, ecc.).  

Queste attività andranno implementate su tutti i dipendenti dell’ente, anche tramite – ove possibile e se 
disponibili – appositi finanziamenti messi a disposizione dell’ente (bandi PNRR, ecc.).  

In termini di performance organizzativa, l’ente dovrà monitorare l’impatto delle modalità di lavoro a 
distanza per servizi a campione, attraverso la somministrazione di un questionario periodico 

semestrale/annuale al personale eventualmente coinvolto. Attraverso l’indagine sarà possibile 
riscontrare quali sono i fattori di successo delle modalità adottate dall’ente e le eventuali aree di 
miglioramento.  

In termini di riscontro dell’efficienza ed efficacia delle misure da adottarsi per l’implementazione del 
lavoro a distanza, invece, l’ente potrà procedere alla loro verifica anche attraverso sistemi di misurazione 
dell’output del lavoro - individuale o di gruppo - dei soggetti coinvolti nei processi organizzativi, 
considerando elementi quali:  

- diminuzione delle assenze;  

- aumento della produttività;  

- riduzione di costi rapportati al servizio di appartenenza;  

- riduzione dei tempi di lavorazione di pratiche ordinarie;  

- quantità erogata;  

- quantità fruita;  

- qualità erogata;  

  

 
2 https://pianotriennale-ict.italia.it/assets/pdf/2020-2022/DPCM_17_luglio_2020_pdf_testo.pdf  

  

https://pianotriennale-ict.italia.it/assets/pdf/2020-2022/DPCM_17_luglio_2020_pdf_testo.pdf
https://pianotriennale-ict.italia.it/assets/pdf/2020-2022/DPCM_17_luglio_2020_pdf_testo.pdf
https://pianotriennale-ict.italia.it/assets/pdf/2020-2022/DPCM_17_luglio_2020_pdf_testo.pdf
https://pianotriennale-ict.italia.it/assets/pdf/2020-2022/DPCM_17_luglio_2020_pdf_testo.pdf
https://pianotriennale-ict.italia.it/assets/pdf/2020-2022/DPCM_17_luglio_2020_pdf_testo.pdf
https://pianotriennale-ict.italia.it/assets/pdf/2020-2022/DPCM_17_luglio_2020_pdf_testo.pdf
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- qualità percepita.  

  

Di seguito, alcuni esempi operativi per la misurazione dei parametri di riferimento e i relativi indicatori:  

  

PARAMETRI  INDICATORI  

EFFICIENZA  

Produttiva  

Diminuzione assenze (es. [(Giorni di assenza/giorni lavorabili 
mese A anno X - Giorni di assenza/giorni lavorabili mese A anno 
X-1)/Giorni di assenza/giorni lavorabili mese A anno X-1] )*  
Aumento produttività (es. quantità di pratiche ordinarie 

lavorate/servizi erogati per ufficio, unità organizzativa, etc.)  

Economica  

Riduzione di costi rapportati all’output del servizio considerato 

(es.  

utenze / anno; stampe / anno; straordinario / anno; , ecc.)  

Temporale  Riduzione dei tempi di lavorazione di pratiche ordinarie  

EFFICACIA  

Quantitativa  

Quantità erogata (es. n. pratiche, n. processi, n. servizi; % servizi 
full digital offerti dalla PA; % comunicazioni tramite domicili 
digitali)  
  

Quantità fruita (es. n. utenti serviti)  

Qualitativa  

Qualità erogata (es. standard di qualità dei servizi erogati in 
modalità agile, come i tempi di erogazione)  
Qualità percepita (es. % customer satisfaction di utenti serviti da 

dipendenti in lavoro agile)  

ECONOMICITÀ  
Riflesso economico  

Riduzione di costi (es. utenze / anno; stampe / anno; 

straordinario / anno; ecc.)  
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3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

 

3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente 

Premessa 
In questa sottosezione, alla consistenza in termini quantitativi del personale è accompagnata la 
descrizione del personale in servizio suddiviso in relazione ai profili professionali presenti. 

 
 

Riferimenti normativi: 
- articolo 6 del d.l. 80/2021, convertito in legge 113/2021 (introduzione nell’ordinamento del PIAO – Piano integrato di 

attività e organizzazione); 
- articolo 6 del d.lgs. 165/2001 (PTFP - Piano triennale dei fabbisogni di personale); 
- articolo 4, comma 1, lett. c) del decreto ministeriale n. 132/2022 (contenente gli Schemi attuativi del PIAO); 
- articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019, convertito in legge 58/2019 (determinazione della capacità assunzionale dei 

comuni); 
- d.m. 17/03/2020, attuativo dell’articolo 33, comma 2 (definizione dei parametri soglia e della capacità assunzionale dei 

comuni); 
- articolo 1, comma 557 o 562, della legge 296/2006 (tetto di spesa di personale in valore assoluto); 

- linee guida in materia di programmazione dei fabbisogni di personale del Dipartimento per la Funzione Pubblica, 
emanate in data 08/05/2018 e integrate in data 02/08/2022; 

- articolo 33 del d.lgs. 165/2001 (verifica delle eccedenze di personale). 

 
3.3 
Piano 
triennal
e dei 
fabbiso
gni di 
persona
le 

3.3.1 
Rappresentaz
ione della 
consistenza 
di personale 
al 31 
dicembre 
dell’anno 
precedente 

 

DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA AL 31/12/2024: 
 
TOTALE: n. 10 unità di personale 
 
di cui: 
n. 10 a tempo indeterminato 
n. 0 a tempo determinato 
n. 5 a tempo pieno 
n. 5 a tempo parziale 
 
 
SUDDIVISIONE DEL PERSONALE NELLE AREE/CATEGORIE DI INQUADRAMENTO 
n. 3 cat. D 
n. 1 con profilo di Funzionario Tecnico (Area Tecnica) – ex D1, 36 ore a tempo 
indeterminato; 
n. 1 con profilo di Funzionario Tecnico (Area Tecnica) – ex D1, 36 ore a tempo 
indeterminato; 
n. 1 con profilo di Funzionario Amministrativo (Area Servizi alla Persona) – ex D1, 36 ore 
a tempo indeterminato; 
 
 
 
 
 
 
n. 6 cat. C 
così articolate: 
n. 1 con profilo di Istruttore (Anagrafe) – ex C1, 36 ore a tempo indeterminato; 
n. 1 con profilo di Istruttore (Servizi alla Persona) – ex C1, 30 ore a tempo indeterminato; 
n. 1 con profilo di Istruttore (Amministrativo) – ex C1, 27 ore a tempo indeterminato; 
n. 1 con profilo di Istruttore (Contabile) – ex C1, 22 ore a tempo indeterminato; 
n. 1 con profilo di Istruttore (Amministrativo) – ex C1, 20 ore a tempo indeterminato; 
n. 1 con profilo di Istruttore (Tributi) – ex C1, 18 ore a tempo indeterminato; 
 
 
 
n. 1 cat. B 
così articolate: 
n. 1 con profilo di Operatore Esperto (Operaio specializzato) – ex B1, 36 ore a tempo 
indeterminato 
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3.3.2 
Programmazi
one strategica 
delle risorse 
umane 

-  

a) capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di 
spesa: 
 
a.1) verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato 
 
Atteso che, in applicazione delle regole introdotte dall’articolo 33, comma 2, del 
d.l. 34/2019 convertito in legge 58/2019 e s.m.i., e del decreto ministeriale 
attuativo 17/03/2020, effettuato il calcolo degli spazi assunzionali disponibili con 
riferimento al rendiconto di gestione degli anni 2021 e 2022 e 2023 per le entrate, 
al netto del FCDE dell’ultima delle tre annualità considerate, e dell’anno 2023 per 
la spesa di personale:  
 
▪ Il comune evidenzia un rapporto percentuale tra spesa ed entrate pari al 

12,81%  
▪ Con riferimento alla classe demografica di appartenenza dell’ente, la 

percentuale prevista nel decreto ministeriale attuativo in Tabella 1 è pari al 
27,20% e quella prevista in Tabella 3 è pari al 31,20%;  

▪ Il comune si colloca pertanto entro la soglia più bassa, disponendo di un 
margine per capacità assunzionale aggiuntiva teorica rispetto a quella 
ordinaria, ex art. 4, comma 2, del d.m. 17 marzo 2020, da utilizzare per la 
programmazione dei fabbisogni del triennio 2025-2027, con riferimento 
all’annualità 2025, di Euro 398.689,21, con individuazione di una “soglia” 
teorica di spesa, ai sensi della Tabella 1 del decreto, di Euro 753.500,40;  

▪ il Comune non dispone di resti assunzionali dei 5 anni antecedenti al 2020, 
che alla luce dell'art. 5 comma 2 del d.m. 17 marzo 2020 e della Circolare 
interministeriale del 13 maggio 2020, potrebbero essere usati "in 
superamento" degli spazi individuati in applicazione della Tabella 2 
summenzionata, tenendo conto della nota prot. 12454/2020 del MEF - 
Ragioneria Generale dello Stato, che prevede che tali resti siano meramente 
alternativi, ove più favorevoli, agli spazi individuati applicando la Tabella 2 
del d.m.; 

▪ Come evidenziato dal prospetto di calcolo allegato A) alla presente 
deliberazione, la capacità assunzionale aggiuntiva complessiva del comune 
per l’anno 2025, ammonta pertanto conclusivamente a Euro 398.689,21, 
portando a individuare la soglia di riferimento per la spesa di personale per 
l’anno 2025, secondo le percentuali del richiamato d.m. 17/03/2020, in un 
importo insuperabile di Euro 753.500,40.  

 
 

FASE 2 - SPESA MASSIMA OBIETTIVO 
ANNO 

PTFP 
25/26/27 

rendiconto 
2023 

Spese di personale ultimo rendiconto  354.811,19     

Spazi per NUOVE ASSUNZIONI a tempo 
indeterminato 

398.689,21     

VALORE "SOGLIA" DA NON SUPERARE 753.500,40     
 
 

 
Rilevato che, includendo le azioni assunzionali introdotte dalla presente 
deliberazione, dettagliate di seguito, si verifica il rispetto del contenimento della 
spesa di personale previsionale dell’anno 2025 entro la somma data dalla spesa 
registrata nell’ultimo rendiconto approvato e degli spazi assunzionali concessi dal 
d.m. 17 marzo 2020, come su ricostruiti, nei seguenti valori: 
-  

SPESA DI PERSONALE RENDICONTO 2023 Euro 354.811,19  + SPAZI ASSUNZIONALI D.M. 
Euro 398.689,21 = LIMITE CAPACITA’ ASSUNZIONALE Euro 753.500,40 ≥ SPESA DI 
PERSONALE PREVISIONALE 2025 Euro 448.134,00-  
 

 
Dato atto che: 
- la programmazione dei fabbisogni risulta pertanto pienamente compatibile 

con la disponibilità concessa dal d.m. 17 marzo 2020; 



  

COMUNE DI CENATE SOTTO (BG) Pag. 168 di 170 
 

- tale spesa risulta compatibile, alla luce dei dati previsionali disponibili, con il 
mantenimento del rispetto della “soglia”, secondo il principio della 
sostenibilità finanziaria, anche nel corso delle annualità successive, oggetto 
della presente programmazione strategica;  

- i maggiori spazi assunzionali, concessi in applicazione del d.m. 17 marzo 
2020, sono utilizzati, conformemente alla norma dell’articolo 33, comma 2, 
su richiamato, per assunzioni esclusivamente a tempo indeterminato. 

 
a.2) verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale 
 
Verificato, inoltre, che la spesa di personale per l’anno 2024, derivante dalla 
presente programmazione dei fabbisogni di personale, è compatibile con il 
rispetto del tetto di spesa di personale in valore assoluto determinato ai sensi 
dell’art. 1, comma 562 della legge 296/2006  anche tenuto conto della esclusione 
dal vincolo per la maggiore spesa di personale realizzata a valere sui maggiori 
spazi assunzionali concessi dal d.m. 17/03/2020 (ex art. 7, comma 1, del 
medesimo decreto attuativo. 
 

 
a.3) verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile 
 
Dato atto inoltre che la spesa di personale mediante forme di lavoro flessibile 
previste per l’anno 2025, derivante dalla presente programmazione dei 
fabbisogni di personale, è compatibile con il rispetto del dell’art. 9, comma 28, del 
d.l. 78/2010, convertito in legge 122/2010, come segue: 
 
 

 
 

Valore spesa per lavoro flessibile anno 2009: Euro 0,00 

Spesa per lavoro flessibile per l’anno 2025: Euro 0,00. 

 
a.4) verifica dell’assenza di eccedenze di personale 

 
Dato atto che l’ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di 
personale, ai sensi dell’art. 33, comma 2, del d.lgs.165/2001,  con esito negativo. 
 
a.5) verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di 
assumere 
 
Atteso che:  

− ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del d.l. 113/2016, convertito in legge 
160/2016, l’ente ha rispettato i termini per l'approvazione di bilanci di previsione, 
rendiconti, bilancio consolidato ed ha inviato i relativi dati alla Banca Dati delle 
Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni dal termine previsto per 
l’approvazione;  

− l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui 
all’art. 27, comma 9, lett. c), del D.L. 26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 
23/6/2014, n. 89 di integrazione dell’art. 9, comma 3-bis, del D.L. 29/11/2008, n. 
185, convertito in L. 28/1/2009, n. 2;  

− l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 
del d.lgs. 18/8/2000, n. 267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle 
dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale; 
 
il Comune di Cenate Sotto non soggiace al divieto assoluto di procedere 
all’assunzione di personale. 

 

b) stima del trend delle cessazioni: 
 
Considerato che, alla luce della normativa vigente e delle informazioni disponibili, 
si prevedono cessazioni di personale nel triennio oggetto della presente 
programmazione: 
 
ANNO 2025: nessuna cessazione prevista 
ANNO 2026: nessuna cessazione prevista 
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ANNO 2027: nessuna cessazione prevista 
 
 

 

c) stima dell’evoluzione dei fabbisogni: 
 
ANNO 2025: nessuna assunzione prevista 
ANNO 2026: nessuna assunzione prevista 
ANNO 2027: nessuna assunzione prevista 

 
 

d) certificazioni del Revisore dei conti: 
-  

Dato atto che la presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di personale 
è stato sottoposta in anticipo al Revisore dei conti per l’accertamento della 
conformità al rispetto del principio di contenimento della spesa di personale 
imposto dalla normativa vigente, nonché per l’asseverazione del rispetto 
pluriennale degli equilibri di bilancio ex art. 33, comma 2, del d.l. 34/2019 
convertito in legge 58/2019, ottenendone parere positivo con Verbale prot. n. 
1439 del 21/02/2025. 

 
 

3.3.3 Obiettivi 
di 
trasformazion
e 
dell’allocazion
e delle risorse 
/  Strategia di 
copertura del 
fabbisogno 
 

a) modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree: 
 
Non si prevedono modifiche nella distribuzione del personale. 
 
b) assunzioni mediante procedura concorsuale pubblica / utilizzo di graduatorie 
concorsuali vigenti: 
 
in correlazione agli esempi del punto c) della sezione 3.3.2) 

ANNO 2025: nessuna assunzione prevista 
ANNO 2026: nessuna assunzione prevista 
ANNO 2027: nessuna assunzione prevista 

 
c) assunzioni mediante mobilità volontaria: 
nessuna 
 
d) progressioni verticali di carriera: 
nessuna 
 
e) assunzioni mediante forme di lavoro flessibile: 
nessuna 
 
f) assunzioni mediante stabilizzazione di personale: 
nessuna 
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SEZIONE 4 
MONITORAGGIO 
 

4. Monitoraggio NON COMPILARE 

 
 
 
 


